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TASTIERA
TELEFONICA
con MEMORIA

Purtroppo tutti nel abbiamo avuto modo dl con-
statare che dopo gli ultimi aumenti delle tarllle tele-
lonlche, lo sbagliare a comporre un numero` oorta
ad un aumento a volte anche notevole dell'importo
iinale della nostra bolletta (pensate a quando vl ca-
pita con telefonate interurbane).

lnlatti, con I combinatorl meccanici, spesso suo-
cede che se anche Inilliamo Il dito nel numero qlu~
sto. ma per Iretta o distrazione non arriviamo ad ac-
compagnare ll disco sino alla line corsa, il numero
che comporremo non sarà mal quello desiderato.

Per esempio: se intlllamo II dito sul nÀ B e non tac-
clamo ruotare totalmente il disco llnc a toccare ll
lermo dl iine corsa, potremo ottenere Ii numero 7 ed
anche Il 6, a seconda del punto In cui avremo tolto ll
dito. Utilizzando una tastiera digitale questo non
puo mai verificarsi, perchè se Il tasto digitato corri
spondera esattamente ai numero desiderato` sarà
la tastiera stessa a generare I'esatto numero dl lm-
pulsl elettronici, e come nen sappiamo un'apparec-
chiatura elettronica esegue iedelmente e senza dl-
strezioni || lavoro per cui è stata costruita.

Per questo motivo tutti i tuiurl apparecchi che
verranno installati dalla SIP` disporranno dl una la~
stlera digitale. Se pero l'appareccnio in vostro poe-
sesso e ancora dotato di tastiera meccanica` da oq-
gi potrete sostitulrla con quella che vi proponiamo
che è In grado di mantenere ln memoria per circa
mezz'ora I'ultlmo numero da voi composto.

Come vi abbiamo gia anticipato, questo partico-
lare risulta molto utlie per quando troverete la linea
lmpegnata; Iniattl non dovrete lare altre che riab-
bassare II microtelefono, attendere per II tempo che
giudicherete' necessario aiiinche il numero deside-
rato risulti llbero, quindi risollevare il telelono, e pol
premere semplicemente il tasto dl ripetizione (con-
traddistinto dal simbolo ) e I'Integrato presente
nel circuito penserà da solo a rilare totalmente II nu-
mero, compreso anche del prelisso. nei caso sl trat-
tl dl teieionate interurbane.

lniatti ia memoria della nostra tastiera ein grade
dl memorizzare e ripetere numeri composti ilno ad
un massimo di 22 clire, quindi ne avrete più che a
suillclenza anche per ie interurbane e le chiamate
ail'eetero In teieeelezlone.
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SCHEMA ELETTRICO
La moderna tecnologia del microclrcultl ha per-

messo alle industrie elettroniche dl riuscire a lorni-
re clrcultl Integrati apposltamente costruiti per svol-

- gere determinate lunzionl. Diventa quindi sempre
più semplice, per I'hobolsta che sl lnteressa dl elet-
tronica, realizzare circuiti che In passato sarebbero
risultati molto, se non addirittura troppo complessiV

Osservando le tlgi 1, constaterete che nei nostro
schema e stato impiegato un solo integrato siglato
MSM 82362 Oppure PCD 3320 costruito dalla MOtO-
rola. Si tratta dl un piccolo microprocessore com-
pleto di memorie RAM costruito su brevetto di una
nota industria telefonica.

Oltre a tale integrato, nel circuito troviamo anche
tre transistor, un quarzo e pochisslml altri compo-
nenti passivi

ln pratica l'integrato prowede a tutto quanto ne-
cessario per II funzionamento della tastiera e cioe:
ad inviare sulla linea teleionica qll impulsi relatlvl ai
numero digitato, a lornire i richiesti tempi dl pausa
tra ll primo numero e quello successivo. a memoriz-



zare tutto il numero composto, a tenerlo In memoria
per circa 30 minuti. a cancellarlo quando viene com-
posto un secondo numero e porre quest'ultimo in
memoria in sostituzione del primo e battendo il ta›
sto con il simbolo , lo stesso Integrato dovrà rlpe<
tere automaticamente l'ultimo numero memorizzato
sino a quando non verra sostituito da un nuovo nu-
mero oppure sara trascorsa più di mezz'ora.

Per questa realizzazione non e necessario utiliz-
zare un alimentatore esterno. In quanto la tensione
per alimentare tutto Il circuito verrà prelevata diret-
tamente dalla stessa linea telefonica. L'Integrato
viene protetto contro le sovratensioni transitorie
grazie ad un apposito circuito elettronico. È da no-
tare che quando la cornetta telefonica e posta
sull'appareccnlo In posizione di riposo, automatica-
mente viene tolta la tensione di alimentazione a tut-
to il circuito. che rimane quindi completamente Iso-
Iato dalla linea telefonica.

Osserviamo ora l quattro till one escono dal cir-
culto, cioe:
Rosso Blu
Bianco Marrone

Cambiando la vecchia tastiera meccanica del vostro telelono con
questa nuova tastiera digitale, non solo avrete rlmodemato II vo-
stro apparecchio telefonico, ma inoltre avrete la possibilita, se Il
numero da voi chiamato risulta occupato oppure dovete richiama-
re la persona con cui avete appena parlato per ulteriori precisazio-
ni, di riabbassare la cornetta, ripremere semplicemente il pulsante
dl ripetizione, In modo da richiamare automaticamente i'ultimo nu-
mero impostato.

DI questi ne vengono utilizzati solo due e più pre<
clsamente il Rosso ed ll Bianco.

Colleqando questi till all'appareccitlo telefonico,
la tensione dl alimentazione poaltlva raggiungerà,
tramite uno dei due diodi D87 o D88, ll piedino 1
dell'ìntegrato ici.

È - Importante tar notare che la nostra prima
preoccupazione e :tata quella di cautelarcl contro
eventuali errori dl installazione da parte della SIPA

Infatti nella realizzazione della tastiera teletonic'a
digitale LX256 da noi pubblicata In passato` per
questo errore` di cui ne noi ne i lettori avremmo po-
tuto esserne a conoscenza, abbiamo riscontrato In
alcuni esemplari la totale bruciatura dl tutti gli inte-
grati presentl sul circuito stampato.

Di questa esperienza abbiamo tatto tesoro per le
nuova tastiera; I'attuaie progetto tiene già conto di
questa possibilità dl errato collegamento per cui
non potra accedervi di avere brutte sorprese al ter-
mine della realizzazione ed Installazione.

Quindi anche se nel vostro apparecchio telefoni-
co lI lllo rosso e stato Inavvertitarnente collegato
nei morsetto dove dovrebbe essere Invece collegato
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ll filo blanco e viceversa, li nostro circuito funzione
rà ugualmente, in quanto l tre transistor presenti
nello schema hanno esclusivamente la funzione di
proteggere il circuito contro questa l«inversione» di
polarità.

intatti tutte le coppie di diodi DSi-DSZ, DSS›DS4,
DSãvDSS, DS7vDSB servono esclusivamente per lar
giungere al punto Interessato la tensione positiva,
sia che questa risulti presente sul lilo ROSSO (e Il
negativo sul lilo blanco) oppure su quello BlANCO.

ll diodo zener DZ1 da 3,3 volt collegato tra i piedi-
nl 10-18 di IC1 e ai due diodi 083-084 serve a fissare
e stabilizzare la tensione di alimentazione dell'lnte-

grato che. come è facilmente intulblle, dovrà risulta
re di 3.3 volt.

Digilando i tasti relativi ai numeri telefonici nella
tastiera, gli impulsi presenti sul piedino 2 di tC1 rag-
giungeranno ia base di TR1 e dal suo collettore Sa-
ranno prelevati per essere Inviati alla base dl TR2 (o
dl TR3 se risultano invertiti i iíli di alimentazione) ed
in tale condizione verrà interoelto con un ritmo di 10
impulsi al secondo per un tempo massimo di 60 mil~
lisecondl, in osservanza dello standard europeo

Quando ia cornetta verra abbassata sull'apparec-
chio teleionlco, la tensione positiva presente sulla
giunzione dei diodi DSG-DSA verrà a mancare e di ta-

Dopo aver totto Il coperchio doil'lppl-
monto svitarete le due vltl situato ll lltl
del dllco combinatore meecanlw e l
quattro till colorotl.

Una volta eliminato il vecchio combina-
tore deli'appanechlo tcloflonloo, potre-
te inserire quello digitale tenendolo
con lo due vltt.



“miu minima

mmTELEFONICA

R1 = 1 Mega otun 11401011
R2 - 1 Mega ohm 114 Dott
H3 = 0.300 ohm 114 tt
M 150 ohm 114 wott

100.000 ohm 114 watt
C1 410 mF elettr. 16V
list-DSG = diodo al silicio 111400!

= diodo zener 3.3 Volt 112 wott
= transistor PNP tipo MPSAM
= transistor NPN tipo MPSA42

TR3 transistor NPN tipo MPSAJZ
l01 PCDSHOP - 1151002362

quarzo dl 3.519 MH:
120 voil

le condizione I'Iniegralo IC1 sara Iniormato tramite
la resistenza R5 collegata al piedino 7 e quindi prov-
vedere a memorizzare l'ultimo numero lrnposteto.

ii condensatore eiettrolltlco C1 collegato tra I ple-
dlnl 1 e 1010, permetterà ail'integreto di mantenere
memorizzato tale numero` e con il valore di capacità
utilizzato, cioè 470 mF. possiamo assicurare un
tempo massimo di circa 30 mlnutl. Ogni qualvolta si
alzerá la cornetta senza impostare un nuovo nume-
ro, questo tempo verrà ulteriormente prolungato. in
quanto tale condensatore sarà nuovamente ricari-
cato.

in pratica il condensatore C1 sl comporta come
una piccola batterio rlclricabiie che lornlsoe l'ell-
mentaziene ali'lntegralo per Il mantenimento delle
memoria.

A quello punto potrete stringere I quot-
tro llll colomtl nella momttlero rispet-
tando l colori come spiegato noli'orilco-
lo '

Noil'aptrtura circolare del coperchio
Inserite lo guarnizione dl gomme che vi
vg! lomlta insieme olio tutto" toloto-
n

On, rimontato ll coperchio iuil'uppl-
recchlo tenendo eollovltl l due tutinl
collocati nella ad. della oomotlo.



Foto dl un apparecchio
ieietonlco eul quale la
vecchia ta
nica e
con la nostra nuova ll-
atlara digitale. ll taato
della memoria 6 quello
posto In bauo lulia airli-
etra con Il legno l.

Foto dei circuito monta-
to noti'lnterno della ta-
atleta

ll quarzo da 3579545 HL collegato sul piedini
8-9 eervlra a tale integrato per ottenere` con I dlvl-
eorl Interni di cui è prowisto. tutti I tempi richiesti
per Ii regolare funzionamento della tastiera, cioe un
rapporto Mark/Space 60/40, pausa Intercltra parl a
800 mlllleecondl. pausa predlgltale per! a 830 mllll-
eecondl.

La matrice a taetlera relativa al numeri teletonlcl,
come al vede dallo schema elettrico, te capo al ple-
dlrl|11-12-13<14-15-16-17.

INSTALLAZIONE DELLA TASTIERA
Dal momento in cui abbiamo contattato con la

Casa costruttrice deII'MSM 82362 ella nostra richie-
sta di acquistare ll eolo circuito integrato, Ia prima
risposta è stata un secco mm.

lntattl, l'Immissione sul mercato dl un kit a basso
costo, avrebbe pregiudicato la vendita delle loro te-
etlere. Per avere il solo integrato la ollra d'ecquisto
risultava eproporzlonata. Una semplice veritica a ta-
voilno ci ha tatto constatare che aggiungendo al
prezzo deil'integrato quello della tastiera` dell'lnvo'
lucro In plastica, delle plattlna per i collegamenti,
del coperchio. del quarzo. ecc4 il costo globale della
realizzazione del progetto non risultava certo van-
taggioso per l'hobhista, quindi abbiamo proposto dl
iornlrcl tutto il circuito già montato e collaudato.
pagando però II tutto al prezzo di Lit.

Quest'ultìma soluzione è stata accettata e quindi
possiamo oiIrIrvi Ia tastiera gia montata, collauda-
ta e garantita. È owio che non a tutti rlsultera gredl-
te tale soluzione, però prima di accettarla abbiamo
anche tatto una semplice considerazione: prendia-



mo pure i'lnteqrato al prezzo richiesto; In tale modo
il lettore risparmia nel kit circa 9500 Ilrel ma se ln
iase di montaggio qualcuno lo bruciasse?

In questo caso la tastiera gli verrebbe a costare
notevolmente ol più dei prezzo che siamo riusciti a
«strappare» per la tastiera già pronta, iunzlonante
ed oltretutto garantita, da collegare subito ail'appa-
reconlo teieionloo senza spiacevoli sorprese dl fun-
zionamento.

Oulndl. per l'instaiiazìone di tale progetto. l'unica
operazione da efiettuare sara solo quella dl togliere
la tastierina meccanica ed Inserire quella digitale.
Dopo aver aperto Il vostro apparecchio telefonico,
segnerete I colori dei quattro illl della iastierina
meccanica. e sotto al morsetto che risultava colle-
gato ai illo rosso collegherete il terminale del illo
-rosso- della nuova tastiera; sotto al morsetto che
eerrava il illo blanco della tastiera meccanica colle-
gherete |l illo «biancmdeila tastiera digitale. e cosi
anche per gli altri due illl blu e marrone. sebbene In
questa tastiera non vengono utilizzati.

II contenitore in plastica dei numeri dispone divi-
tl per un eventuale llssagqio interno e di una guarni-
zione In plastica che dovrà essere Inserita nel toro
centrale dell`apparecchlo telefonico.

Subito dopo ever montato le tastiera potrete pro›
Lvarla Immediatamente. chiamando la vostra ragaz-

KIT di Nuova ELETTRONIC

Microcomputar
Elettronica per
automazione
Montaggl e
reallzzazlon.
prototipi

za; se come sempre troverete II numero occupato
(una donna sta al telefono molto dl piú che di fronte
ad uno specchio) non preoccupatevi. rlabbaseate il
vostro teletono e, passato un certo tempo (abbiamo
previsto per questo un tempo di memorizzazione dl
circa mezz'ora) rlsoilevate II microteleiono ed anzi-
che riiare il numero. premete semplicemente II ta-
sto ol memorla e I'lntegrato provvedera a ricompor-
re automaticamente il vostro numero.

COSTO DEL PROGETTO
Tutta la tastiere più montate. collaudata e iunzlo-

nente. come visibile nelle loto riportate neli'anlcoio
v L. 59.500

l prezzi sopra riportati non lnoludono le lpeee
postali.

G ENOVA
Corso Torino, 47 r. - Tel. 561806

Rom
Rolli

G. R. ELETTRONICA
Roma : Vil VII Slllero, 3! - Tei. 06/0104753

Vil della Giuliani, 101 - Telt 06/3194”
Vle Simone Mom. 60 (Torrevecchia) - Tei. 3381721

Roma ; Grazioli Llnle, 22 - Tei. 06/3580112

Comunichiamo che prneo Il neetre Deposito oi Roma oitn alle Dietribuzione dei Kit:` e in iunaione tn
LABORATORIO perle RIPARAZIONI e per l CONSULENZAWMIGI Itmiililll 'olo LUNEDI'Od ll SÃIATO.



È ormai risaputo che oqni giorno. la tecnologia
elettronica compie passi da gigante. siornando
continuamente nuovi circuiti Integrati in grado di
eseguire un numero sempre più complesso di tun-
zioni4 ipotizzare oggi quello che le aziende produttri-
ci immetteranno sul mercato mondiale tra 6 mesi.
Duò sembrare un pensiero iantascientiiico. ma che
puntualmente verra superato della realta stessa. ln
questa situazione dl continue novità. anche per noi
si e reso necessario etiettuare un radicale muta-
mento nella mentalità del reparto di sviluppo pro-
getti da presentare ai nostri lettori.

lnietti capita sempre più di frequenta di impiega-
re settimane per progettare la realizzazione pratica
di un circuito per il quale i lettori hanno mostrato di
gradire la possibilità di ottenere il kit. per poi scopri
re che e da poco uscito un nuovo circuito integrato
già comprensivo di buona parte o addirittura di tutti
gli stadi che compongono il progetto e che per tan~
to tempo cl avevano tenuti Impegnatl in studi e di-
scussloni.

TEN' PORIZZATURE programmabile

Ecco un progetto che utilizza un circuito integrato in grado dl rivo-
luzionare tutti i normali clrcultl temporlzzatori che abbiamo pubbli-
cato tino ad oggi. Intatti oltre ad essere alimentato direttamente
dalla tensione di rete ( 220 volt), può sopportare carichi tino ad un
massimo di 1 Kilowatt; Inoltre e programmabile, secondo dopo se-
condo, tino a raggiungere un tempo limite massimo dl 31 ore e 30
minuti.

Cosi abbiamo voluto mantenersi al passo in que-
sta nuova condizione. onde evitare. come già sl è ve-
riiicato. che dopo aver terminato un progetto per il
Quale si e lavorato per intere settimane. viene im~
messo sul mercato un nuovo integrato in grado dl
sostituire totalmente quel nostro stadio che richie-
deva cinque o più Integratl. un certo numero dl tran-
slstor e le relative resistenze e condensatori.

Una decina di annl la si cercava dl progettare uno
scheme elettronico cercando di scegliere quei tran-
sistor che potevano essere i più adatti alle iunlzonl
richieste.

Dopo pochi annl per il progettista era necessario
ricercare se esisteva un integrato che potesse rag-
gruppare un certo numero dl funzionl tra quelle ne-
cessarie per i diversi stadi.

Oggi invece siamo al punto in cui occorre Inter-
peliare le varie industrie per conoscere Se esiste già
un integrato che contenga YUTTI gli stadi richiesti;
solo nel caso di un esito negativo della ricerca. puo
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valere la pena dl Inlziare lo studio del progetto a ta-
volino.

Se qualche tempo ia avessimo voluto preparare
un temporizzatore ad intervallo programmabile co-
me quello che vi presentiamo. completo di alimenta-
zione. divieori programmabili. ecc. avremmo dovuto
progettare una scheda dove. come minimo. avrem`
mo dovuto utilizzare 1516 Integrati. con un notevole
aumento di spazio e costi.

Oggi Invece troviamo tutto Il necessario racchiu-
so in UN SOLO Integrato la cui sigla e SAB 0529 an-
che se il costo di tale integrato sl aggira sulie10.000
lire quello complessivo. risulta sempre interiore a
quanto ci sarebbe costato lo stesso progetto utillz~
zando le funzioni elementari dei normali integrati.

come gia vi abbiamo detto. potrete programmare
questo temporizzatore partendo da un minimo dl 1
secondo e quindi aumentando secondo dopo se-
condo raggiungere un massimo dl 1.890 minuti: ||
che corrisponde in pratica a 31 ore e 30 minuti.



La temporizzazione. come vedremo meglio dalla
descrizione delle schema elettrico puo effettuarsi
in due modi diversi: con inizio quando si rilascia il
pulsante di Start. oppure nello stesso istante in cui
tale pulsante viene plgiato; quindi le applicazioni a
cui potrà essere adibito risultano essere limitate so-
lo dalla nostra tantasla.

Potrà essere ad esempio utilizzato per spegnere
dopo un certo tempo le insegne luminose di une ve<
trina` per disinserire l'antifurto in negozio alle ore B
di mattina. per controllare la durata di accensione
della luce delle scale del condominio.

In campo iotograiico si potra anche usare per co-
mandare gli ingranditori e l taromograil` mentre altre

applicazioni possono essere trovate nel campo ln-
dustriale per comandare tempi di lavoro di macchl~
ne utensili, o di macchine da caffé espresso' appa-
recchi a gettone` caricabatterie. apparecchi di cotA
tura vlvende` dispositivi automatici di preriscalda-
mento, asciugamani elettrici. sveglie elettriche ecc.

Potreste espandere ulteriormente le possibilità dl
utilizzo per altre applicazioni utilizzando due tempo-
rizzatori posti in cascata.

Se facciamo comandare al temporlzzatore pro-
grammato per Il tempo più lungo. un relé come cari-
co (un normale relè a doppio scambio con bobina a
220 volt) come mostrato in lig. 8 sl può ottenere un
lunzlonamento ripetitivo.

Ad esempio. se sapete dl rimanere in terle per dl~
verse settimane avrete certamente ll problema di |n~
nafflars il giardino; con due temporizzetori collegati
come si e appena detto. potrete programmare Il pri-
mo ln modo che ogni 16 - 20 - 24 ore inserisca ii se-
condo temporizzatore che aziona la pompa (o si
apra una eiettrovalvola) che annafil il giardino per ll
tempo desiderato (30 - 40 ~ 50 minuti).

Questo citato è solo un esempio. è possibile In-
fatti usare II circuito proposto ancora rn altri casi dl-
versi. come ad esempio accendere uno dopo i'altro
due proiettori` accendere del forni ad un'ora prefis-
sata e farli spegnere dopo un certo ternpo` ecc.. ecc.

Altra importante caratteristica di questo circuito
è che qualora venisse a mancare la corrente elettri-
ca (sia per pochi minuti che per molte ore), al ripri-
stino della normale alimentazione4 il ciclo ripartirà
automaticamente.

inoltre questo circuito potrà essere siruttato in
sostituzione di tutti l timer a molla o elettromecca-
nici che ancora ogpl sono presenti in rnolte appa-
recchiature.

SCHEMA ELETTRICO

Detta tig. i è possibile vedere quanto sia sempli-
ce lo schema dl questo timer programmabile In

quanto. come già vi avevamo anticipato. nell'lnter-
no un solo integrato risultano già presenti lo stadio
alimentatore. tutti i divisori e le decodifici'te neces-
sarie per la programmazione dei tempi. una logica
di controllo per lo start` stop. e reset automatico.
una uscite sincronizzata per pilotare il gate di un
qualsiasi triac` (l'lntegrato fornisce impulsi negativi
di circa 100 mA) e un circuito di clock per la base dei
tempi che sfrutta le frequenza di rete dei 50 Hz.

l tempi che sl possono programmare sono precisi
sia alle minime durate che alle massime.

Le tensione di rete a 220 volt viene collegata dl-
rettamente al piedino 18 (terminale positivo) ed al
piedino 2 (terminale negativo) deli'integrato. inter-
ponendo in serie una resistenza da 22.000 ohm 2
watt (vedi RB) ed ll diodo D53: quest'ultimo viene uti-
lizzato per eilmlna la semionda positiva dei 220 volt.

ll piedino 1 in capo internamente alle messa pe-
nerale dl tutti gli stadi presenti neil'lnterno dell'lnte-
grato4 ll condensatore eietlroiitico C1v collegato tra
ii piedino 1. serve solo ed esclusivamente per tiltra-
re la tensione di alimentazione.

Di tale integrato purtroppo non cl e possibile Illu-
strarvi uno schema Interno perché quello che ci è
stato tornito vi risulterebbe poco comprensibile: In-
tattl vI trovereste di fronte a dei rettangoli con scrit-
to: matrice A ~ matrice B - divisori - alimentatore

9

ria'”a31¬5"RE



-etadlo uscite.
Certamente troverete più utile I'elenoo delle tun-

zlonl svolte dal vari piedini dell'integrato che noi
stessi abbiamo ricavato delle nostre sperimentazio-
nl sull'lntegrato stesso:

mu e
2 negativo alimentazione
3 terminale dl Start
e lunzlone di Start

Piedlno 5 = tempo misurato in minuti o eeoondl
Piedlno e = moltiplicetore del tempo X1 o X10
Piedlno 7 = del tempo X1 o X3
Piedlno i
Piedlno 9 - progremm z.di 1 unità dl tempo
Pledlno 10 = progre .di 2unltå ditelnpo
Piedlno 11 = progremmez.di lunite di tempo
Pledlne 12 = progremmez.di llunlta dl tempo
Plldlno 13 = programmlz. dl16 uniti di tempo
Pledlno 14 = progremmez. di 32 unite di tempo
Piedlno 15 = ingresso Impulsl elncronlerno
Pledlno 16 z uscite per gete rlec
Pledlno 11 = uscite slncronlemotrlec
Pledlno 1! = positivo alimentazione

Poiché non abbiamo trovato nella descrizione dl
questo Integrato niente altro che potesse Interessa-
re ne a noi ne al lettore. cercheremo di spiegare nel
modo più esauriente possibile. come lare per poter-
lo programmare a seconda delle varie necessità: le
spiegazioni iornite dalla Casa Costruttrlce. Intattl.
non sono molto comprensibili per una persona -non
addette ai Iavori- e quindi la programmazione dei
tempi risulterebbe per molti estremamente compli-
cata.

Cercheremo invece dl splegarvi il nostro sistema
r DHS. Come VOi SQGSSi COflBllletQ, fiBllllB Glemßfltl-

re.
II pulsante P1 presente nello scheme elettrico e il

pulsante di START.
Premendolo. il timer eccitera II gate del triac. all-

mentando cosi il carico (che puo essere lnduttlvo.
capacitivov resislivo o misto in quanto sincronizza-
to) e. al termine del tempo prefissato. ia lampada da
noi rappresentata nel circuito elettrico come esem-
pio. sl spegnereV

Pigiando dl nuovo il pulsante P1 . sl accendere an-
core la lampada e. terminato il lemoo programmato.
che possiamo di volte in volle moditicare. la lampa-
da el spegnere nuovamente in attesa che si riprema
II pulsante STARTV

Sotto al pulsante P1 si trovano tre terminali. indi-
cati con la sigla Sl. in ouanlo su questi e possibile
collegare un normale deviatore. tenendo presente
che il terminale C dovrà essere milegato al contatto
acentralen.

Commutando C su FiITA e premendo Il pulsante
START. la lampadina si accendeva subito. ma l'ini-
zio eliettívo del conteggio del tempo programmato.
Iniziare solo quando tale pulsante verra rilasciato
(per certe applicazioni questa tunzione può essere
utile).
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Commutando Invece C su IST. e premendo ancov
ra Il pulsante START; si accendere la lampada e
contemporaneamente avrà Inlzlo il conteggio del
tempo programmato. _

Premendo ancora P1 a conteggio gia iniziato e te-
nendolo premuto a lungo. l tempi non vengono più
modificati.

Anziché utilizzare penst un deviatore a slitta. noi
vI consigliamo di scegliere subito quale delle due
lunzioni desiderate adottare. normalmente C su
IST.. quindi cortocircultare subito i due terminali
corrispondenti risparmiando cosi dl utilizzare il de-
vlatore.

Passiamo ora agli altri tre devlalorl posti sulla sl-
nietra ed indicati dalle sigle 52-83-54 e vediamo
esattamente ouail lunzioni svolgono.

52 sulle posizione SECONDI: potremo in questa
posizione avere una Impostazione del lampi a inter-
vallldl1secondo da un tempo minimo dl1 secondo
ad u_n màssimo di 63 secondi, oppure una imposta'
zioiie di tempi a intervalli dl :l secondi da un minimo
di 3 secondi ad un massimo di 159 secondi. oppure
u'na impostazione di tempi a Intervalll dl 10 secondi
ad un massimo dl 630 secondi ed inline una impo-
stazione dl tempi a Intervelli dl 30 secondi da un mi-
lnl'rno di 30 secondi a un massimo dl 1.!!0 eeoondl
' arl cioe a 31 rnlnutl e 30 secondi (In ogni caso la
greclslone del tempi stabiliti e dl un secondo su tut-
te le scale).

SZ sulla posizione MINUTI: potremo in questa po~
sizione avere una Impostazione del tempi come nel-
la posizione secondi. solo che viene moltiplicata
X00 e quindi puo essere calcolata in minuti da un
minimo dl 1 ad un massimo di 1.8011 minuti. pari cioe
a 31 ore e 30 minuti.

33 verno X1: moltiplica per 1 || tempo impostato
da 54 che come vedremo. puo essere 1 o 3.

53 veuo X10: moltiplica per 10 il tempo impostato
da S4: se questo e posto su 1 si otterrà 10. se posto
su 3 si otterrà 30.

Se verso 1: se S2 e posto su SEOONDI si ha un
tempo di 1 secondo. se posto su MINUTI sl ha un
tempo di 1 minuto.

Se verso 3: se SZ a posto su SECONDI si ha un
tempo di J secondi. se posto su MINUTI sl ha un
tempo di :i minuti.

È ovvio che 84-83-82 sl influenzano a vicenda: se
53 e posto in posizione X1 i tempi dl Sl potranno ri-
sultare pari a 1 o 3 secondi oppure a 1 o 3 minuti
agendo su 82. Se invece 83 e posto In posizione X10
I tempi che si otterranno potranno risultare pari a 10
o 30 secondi oppure 10 o 30 minuti (vedi ancora 82).

A questo punto tutto lascerebbe supporre che eo-
me tempi ii campo di regolazione risulti ben stretto.



ELENCO COMPON ENTI
TEMPORIZZATORE PROGRAMMABILE

220.000 ohm 1M Will
600.000 Ohm 1M lllll
82.000 ohm 1M wi"
41 ohm 114 will
150.000 nllm 1M lui!!
22.000 ohm 2 wall
100 ohm Z wltl
220 mF olultr. 50V
22.000 pF poliesíofl
1 mF poliestere
1 mF nolieslere

Al ß

O
Tllllß SAI 0529

Fly. 2 `Connouionl dol lrllc vizio da
sono o doll'lnlogmo 8A0.0529 vlm ln-
voco da nom.

05 = 100.000 pF polluloll
051 diodo ll llllcio "44001
082 = dlodo Il Jillclo "44001
053 dlodo Il in "14001
THCI _ lrlac 6A 000V

SA80529
pulsante
ponticello

82-54 devlalofl
55610 = devíalori o ponllcelll

lnlaiii. se queste lossero le sole programmazioni
eseguibili. potremmo come massimo programmare
141-10-30 secondi. onpure 1-3-l0-30 minuti.

Non dobbiamo dimenticare pero che abbiamo al-
lrl ponticelli (sosiltuiblli con lnterruttorl o dip-
Swlmhlv da noi indicati nello schema elettrico con la
sigle 5556-87-8869-510.

In prossimità di ogni ponticello o deviatore é rl-
portato un numero (+1. +2. +4. +8. +10. +32).
che ci serve come BASE dal TEMPl impostati da
moltiplicare per il valore dei due deviaiori 83-54 pre›
cedenlemenle illustrati: ed il tutto è da considerarsi
in minuti o secondi in dipendenza del devialore 82.

Dobbiamo aggiungere che la BASE dei TEMPI è
SOMMABILE. ovvero II valove dl ogni singolo ponti-
cello In corlocircuito è pari al numerlno corrispon-
dente. mentre il valore dei ponticelli lporll i 0; ma
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sommando II valore dei singoli ponticelli. oltenemo
Il numero base dal tempo dl oonleggio (ed è questo
particolare che ci oermelterå dl oltenore tutll l lem-
pi da un minimo ad un masslmo, secondo per seY
condo o minuto per minuto).

Vediamo ora un esempio prallco.
Supponiamo di avere corlocirouilalo l ponticelli

80-59.
Slando a quello che abbiamo appena detto tall

pontlcelll assumono l valorl + 2 e +16 mentre tutti
gll altri non rlsullano oollegatl e quindl assumono
valore 0.

0+ SS non collegato
2+ 36 colloquio
0+ ST non collegato

18+ SD oollogolo
0+ 510 non collegato

fl valore della base dl contegglo

Quindi abbiamo lmooatato un valore dl base dl 18
unlll di conteggio.

Se S3 è in posizione X10 o S4 In posiziona 1 allora
la nostra base verrà mollipllcala per 10 (quindl dl-
ventorà 18x10 = 180). allrlmentl resterà invarlala.

Se S4 è in posizione X3 o 83 In poalzlone X1, la ba-
sa verrà moltlnlloata oe13(qulndl 18x3 = 54)

Se sooslassimo S3 in posizione X10 la basa verrà
ulteriormente moltiplicata X10 (18x10 x3 = 540).

La posizione di SZ ci dirà se il conteggio sarà el-
lettualo in mlnull oppure In secondl.

Avrele già lntuito che collegando tutti i uontlcelli
otterremo II valore massimo imposlablle per la base
dl conteggio oioè1+2+4+8+16+32 = 63, che
con I'intervento di SS e S4 ci permettono dl raggiun-
gere il totale massimo dl 63x3x10 = 1000 unità di
conteggio (secondl o minutl).

12

ele
ttr

on
ica

"0.4 Dllegno g
a nltu le dal clroullo
ohmpllo rlchluto por Il
rolllzuzlone dl quello
hlllporlmlon.



Applicando In uscita Il lemporimtoro
programmato por un tempo maggiore un
role l 220 voli I doppio :cambio e collo-
glndo l suol contatti come vodul nello
schema nleitrlco dl alnlllra, 6 pouiblll oi-
tenera un iunzlonernenlo ripetitivo che puo

nl utile In dlveru applicazioni prati-
che. Preclulamo che collegando due torn-
porlzzltori come riportato ln liguri l due
pulsanti P1 dovranno onore ellmientl. En-
trambi entreranno immediatamente In lun-
zione agendo sul solo interruttore di mio
S1

Come conseguenza dl quanto detto. combinando
le varie possibilità di collegamento dei ponticelli 85-
810 possiamo ottenere tutti I valori intermedi da 1 a
63. valori che opportunamente moltiplicati da SS e
84 cl consentono dl coprire tutta la gamma di lempl
indicata.

L'asterisco corrisponde ovviamente alla presenza
del ponticello. mentre l'assenza dell'asteriaoo indl-
ca che II circuito e aperto.

Facciamo ora un breve riepilogo sulle modalità dl
programmazione del nostro temporizzetore.

Addizionando i valori di 85-86-57-88-59-810 si
puo arrivare ad un massimo della BASE di conteg-
gio di 63 volte

Quindi con S4 possiamo partire con un lettore di
moltiplicazione di l oppure 3. mentre con SS poesie
mo ottenere un fattore moltiplicativo di 10 o 30A

10 I 63 = 630 (possono essere secondi o minuti)
30 x 83 = 1.890 (anche questi secondi o mlnutl)
Vediamo ora qualche sistema per rendere plù

semplice la programmazione dei tempi. Ve ne mo»
streremo due: potrete adottare quello che vi risulta
più chiaro o più lacile da utilizzare

Prima di tutto occorre decidere quai'e Il tempo
che sl desidera Imnostare. per esempio 2 minuti +
45 ucondl. Quindi e necessario convertire Il tempo
desiderato sulla unità minima di conteggio da impo-
stare su SZ; nei nostro esempio. poiché desiderioA
mo un conteggio in secondi faremo

2 x 60 = 120445 = 165 secondi.
Tale valore sarà il tempo totale di conteggio (32

impostato su secondi).
Prendiamo il numero di conteggio 165 e dlvldla-

molo per 1-340-30
18511 = 165 165210 = 16.5
16523 = 55 165130 = 5.5
Scartiamo tutti irisultatl che siano superiori a 63

poiché questo e ii valore massimo lmpostabila nella

La tabella seguente ci mostra la maggior parte
delle combinazioni dei vari ponticelli:

BASE dl conteggio. Scantamo anche i risultati con
del decimali poiché anche oueetl non sono pro
gramma'blli.

Nel nostro esempio scarteremo 165 perche supe-
riore a 63, cosi come scarteremo 16.5 a 5,5 poiché
contengono dei decimali. Il valore quindi su cul do`
vremo programmare la BASE del conteggio sarà 55V

Da questo primo calcolo abbiamo cosi ottenuto
quale sarà ia combinazione da impostare per 53 e
Sd.

intatti se il risultato che dovremmo utilizzare vie~
ne dalla divisione per 1. 53 e S4 vanno messi en›
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trambl nella posizione X1; se il risultato utile e otte-
nuto dalla divlslone per 3. S3 va messo nella posi-
zione X1 e S4 nella posizione X3; se ancora il risulta

`to valido viene dalla divisione per 10. allora 83 và
messo nella posizione X10 e S4 in posizione X1; Intl-
ne se il risultato utile deriva dalla divisione per 30.
83 và in posizione X10 e SA in posizione X3.

Vediamo ora4 come impostare il valore 55 sulla ba-
se del conteggio, mediante I ponticelli 8556-87-58-
59-810.

Useremo come punto di riferimento la seguente
tabellina.

Prendiamo ll valore da programmare (55) e vedia-
mo se e presente nella colonna dl sinlslra della ta-
bellina: se esiste. la colonna di destra ci indica quav
le deve essere il ponticello da cortocircuitare. men-
tre tutti gli altri dovranno risultare aperti e la nostra
programmazione sarà terminata.

Purtroppo nel nostro esempio ll numero 55 non
c'è e dovremo quindi procedere a rlcostruirlo con
più ponticelliv

Fig. 5 Se daldorlto realizzare un
pennello por Il temporlnotoro descritto
nell'artlcolo. vi consigliamo dl disporre
doviatori. Interruttori e pulsante come
'riiportlto nel disegno riportato qui o
Iflcfl.

Allora. partendo dal numero piu alto della tabelli-
na, confrontiamo ogni singolo numero con il valore
da programmare Se la cilra della colonna dl sini-
stra e interiore o uguale al numero con cui la stlamo
controntando. eseguiremo la sottrazione della cifra
dal numero e metteremo in cortocircuito il relativo
ponticello: altrimentl sl Ignorerà la ciira della colon-
na dl sinistra e si lascerà aperto il ponticello

Il risultato della sottrazione sarà la nuova cifra da
conlronlare con l numeri successivi
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Nel nostro esempio la cilra da ottenere è 55 ed Il
primo numero è 32: quindi poiche 32 e interiore a 55
esequiremmo la sottrazione 55-32 = 23 e mellia~
mo in cortocircuito il ponticello 810. La nuova cifra
e ora 23 e va conirontata con la citra successiva del-
la tabella cioe 16. Ancora 16 e inferiore a 23 quindi
laremo 23-16 = 1e metteremo in corto il ponticel-
lo Si

Adesso dobbiamo confrontare 7 con B; la cifra
della tabelllna e più alta del nostro numero` oulndl
non iaremo nulla lasciando 88 aperto.

Scendiamo ancora e conirontlamo 7 con la suc-
cessiva cilra cioe 4; questa volta il 4 e interiore al 7
qulndi possiamo fare la sottrazione 7-4 = 3 e porA
re in corto il ponticello S'L

Possiamo al confronto di 3 con la cllra successi-
va 2; e anche questa volta possibile tare ie :lesse
operazioni del punto precedente: 3-2 = 1 e quindi
si cortocirculterà Sti4

Siamo cosi arrivati all'ultlmo conironto di 1 con 1
(questo vi accadrà sempre quando dovrete imposta-
re un numero dispari): qulndl 1-1 = 0 e mettiamo
in corto ll ponticello Sì

Abbiamo cosi terminato di eilettuare la program-
mazione. ma per maggiore sicurezza sara meglio ei-
lettuare alcune veriliche. per controllare che tutti I
passaggi siano stati eseguiti correttamente.

Prima di tutto controllate che il risultato ilnale
della vostra catena di soltrazìoni sia eltettivamente
0. altrimenti è certo che avete commesso qualche
distrazione nei calcoli e la vostra programmazione
risulterà errataA Se siete certi che il risultato e Zero
procedete alla successiva verilica partendo dai
ponticelli e iacendo la somma dei valori attribuiti ai
ponticelli collegati

Quindi per il nostro esempio Il risultato sará:

"A"

__ LK ill llllNl HEITIIIIIN

ll ll lt ll ltl I!!oooooo
ß flfi MIN

32 + S10 collegato
16 + 59 collegato
0 + Sa collegato
4 + 87 collegato
2 + Se collegato
1 + SS collegato

55 Valore che volevamo programmo"



Fly. 6 Schema pratico dl montaggio
dei iemporlzzatore. Se vl Interesu un
tomporizzatore programmato su lampi
tini, potrete nostituiro tutti I devlotori
con del semplici ponticelli.

Abbiamo così oitenuio ii numero 55 che è esalta-
mente il risultato che volevamo raggiungere.

Forse questa tecnica vi sembrerà un pò comples-
sa, ma vi assicuriamo che dopo il primo .tentativo
necessario per imparare il meccanismo dl calcolo.
tutto vi sembrerà molto più iaclle.

Comunque per chi non si trovasse a proprio agio

con ll sistema appena esposto vediamo di iere
un'altro esempio altroniando la programmazione
deli'lntegrato In modo diverso.

Se ad esempio volessimo ottenere un tempo di 50
secondi (o minuti) potremo procedere come segue:

50:10 = 5
quindi potremo porre 54 in posizione X1. SS In posi-
zione X10, poi cortocircultare SS + Sl, ottenendo co-
si una BASE di 5 pertanto 5 :10 =50 (minuti o se
condi a seconda di come Imposteremo S2).

Volendo ottenere 51 secondi (o minuti) dividendo
lo per 10 otterremo dei decimali che non dovremo
mai ottenere lniatti:

51:10 = 5.1
pertanto proveremo e dividerlo per 3 spostando 84
da 1 a 3 ed avremo

51:3 = 11
ed essendo un numero Intero. guerderemo come Im-
postare tale divisioni Jtlilzznndo l deviatorl da SS a
S10.
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Addizionando i valori di 55 = 1 e dl 89 = Ißavre-
mo 1 +16 = 11 quindi cortocircultando questi due
ponticelli otterremo esattamente un tempo di 51 Io-
oondl (o minuti se spostassimo SZ su questa porta-
ta).

Potremmo per dissipare gli ultimi residui di dub-
bio. lare anche una operazione inversa.

Supponiamo dl voler preparare Il circuito per un
tempo di 4 ore e 30 minuti.

Come prima operazione convertiremo le ore In ml-
nutl

4 x 00 = 240
e a questo addizioneremo l 30 mlnutl ottenendo cosi
210 minuti totali.

È ovvio che ci conviene in questi ceel spostare
i'lnterruttore 33 dalla posizione X1 a quella X10A

Ora come vedrete abbiamo due possibllltà: o divi-
dere X10 (tenendo 84 eu 1) oppure dividere X30 (te-
nendo S4 su 3).

_ Prima soluzione X10:

210210 = 21

Se ora cortocircuitlamo SS-So-SO-Sto evremo
1 +2+0+10 = 27 cioè il valore richiesto.

Seconda soluzione X30:

21013) = 9

Se ore cortocircultiamo 858! avremo le divisione
richiesta. intatti i +0 n I

Come avrete certamente già compreso da questi
pochi esempi. utilizzando I due deviatori 53-84 e
cortocircuitando uno o più ponticelli su 55-56-87-
SoSQ-SIO si possono ottenere tutti i tempi richiesti.
sia in minuti che secondi.

li vantaggio di questo integrato e quello di poter
essere programmato volta per volte per tempi diver-
si, nonché di eliminare tutti i deviatorl ed Interruttori
cortocircuitando permanentemente i terminali sul
tempo desiderato: i'uliiità di ouest'ultima caratteri-
stica e particolarmente sentita nei caso in cui il pro
petto proposto sia utilizzato come timer per macchi-
ne cne eseguono operazioni ripetitivo; in questo tl-
po dl applicazioni. intatti` si richiede sempre lo stes-
so tempo preilssato: pertanto la base dei tempi de<
ve essere impostate una soia volta` e non varie mal
più. v

, REALIZZAZIONE PRATICA

ll circuito stampato necessario per la realizzazio-
ne. siglato LX. 560. e stato riportato nelle sue di-
mensioni reali in tig. 4.
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Poiché siamo più che certi. che li primo esemplare
vorrete coliaudario provandone tutte le possibilita.
consigliamo subito di tare un piccolo pannello In
plastica o legno sopra ai quale potrete applicare.
come mostrato in ilg. 5, ii pulsante START e tutti i
deviatori richiesti.

Esciuderemo iI solo deviatore Si. collegando dl~
reitemente con un ponticello i due lorl lndicati
O-iST per un'inlzio temporizzazlone iSTANTANEA.
in quanto ii ponticello su CYRIT come gia saprete cl
permetterà di ottenere una temporizzazione RITAR-
DATA. cioe ii conteggio avrà Inizio solo quando il
pulsante STAFiT verra rilasciato.

Precisiamo che con ll ponticello su temporlzze-
zione istantaneo. tenendo premuto in continuità P1.
una volta raggiunto Ii tempo prelissaio` i'integrato
togliere i'allmentazlone ai carico e non ripartirà en-
cns se tale pulsante risulta ancora premuto. Per tar-
io ripartire. occorre lasciare P1 e premerio di nuovo.

Questa particolarità permette. collegando due
temporizzatori in serie come mostrato in lig. 3. di
poter realizzare dei circuiti con duplice funzione:
cioe un temporizzatore potrà essere utilizzato per
mettere in funzione il tempo che avremo determina-
to sui secondo temporlzzatore.

Potendo scegliere tempi anche di pocnl secondi`
un tale circuito potrà essere utilizzato anche per
scopi pubblicitari. cioè accendere le lampade di un
determinato colore in un insegna per un certo perio-
do. poi lame accendere altre di diverso colore per
tempi diversi. e con ciò richiamare i'atienzione dei
passanti.

Ritornando ai nostro circuito. dovremo ora mon-
tare sul circuito stampato tutti i componenti richie-
sti4 come riportato in tig. 6.

Come prima operazione. vi consigliamo di iniziare
dal montaggio dello zoccolo per I'Integrato. a que~
sto seguirà ii triac TRC1, non dimenticando dopo
aver stagnato i due terminali G e A1, di stringere

'con due vili li corpo dell'invoiuoro al circuito stam-
pato. perché e con una di queste vitl che ii terminale
A2 (lnvoiucro metallico dei iriac) verrà collegato al
circuito elettrico4

Ora monterete i tre diodi al silicio DSt<DS2~DS3
lacendo attenzione a rispettare le polarità, volgen-
do cioè la lascle bianca che contorna lI corpo. nelle
posizione indicata nello schema pralico.

Monterete infine tutte le resistenze e i condensa-
tori. non dimenticando che C1 è un condensatore
elettrolitico e quindi il terminale + va collegato ai
toro che ripone tale simbolo.

A questo punto potrete passare a collegare tutti I
deviatori.

Con tre lili o. ancora meglio. con una piattina a 3
iiil. coilegherete come si vede in iig. 6. i deviatorl SL
53-52. mentre saranno suiiiclentl due ilii per i deviav
tori 5586-57-58-59-10 e il pulsante P1 dello STARTA



Oolleqherete sui terminali lndlcatl con 220 V. una
plattina provvista di una spina volante. per l'Innesto
in una presa di corrente. e per ie prime prove. colle-
gherete sul terminali di uscita «CARIOO›. una lam-
padina. '

A questo punto dovrete RICORDARVI che tutto il
circuito e direttamente alimentato dalla tensione di
rete. cioè a 220 volt. quindi toccando qualsiasi parte
del circuito. RICEVERETE UNA FORTE SCOSSA.

Per questo vl consigliamo di racchiudere tutto ll
circuito In un mobiletto di plastica o legno (In ogni
caso di materiale isolante). applicando sul pannello
frontale l soli deviatori ed ii pulsante START. e que-
sto per evitare che inavvertitamente vl sfugge una
mano sul circuito o che distrattamente, pur sapen-
dolo. non tocchiate Il corpo del trlac o dl una resi-
stenza per controllare se scaldano troppo.

Per mettere ora ln funzione il circuito. dovrete lnY
filare nello zoccolo I'lntegrato. ooilpcandpio con le
tacca di riferimento come riportato nel disegno pra-
tlco. poi potrete. sul pannello frontale. scrivere Su
ogni deviatore la funzione. cioe Xl-Xâ. X1-X10.
Minuti-Secondi. ecc.

OOLLALIDO
ll circuito funzionerà certamente di primo aoohi-

to. ma non per questo non dobbiamo preoccuparci
di chi. malgrado tutto. non riuscirà a farlo funziona-
re correttamente.

Quindi se dovesse capitarvi di fare parte dl que-
sta categoria. seguite questa semplice scaletta di
controlli.

1 - Controllate se avete effettuato II ponticello 31
tra i punti C-tardato - pllstantaneo.

2 - Controllate che Il terminale centrale dei devia-
tori 84-83-82 risulti collegato al toro centrale
del tre collegamenti presenti nel circuito.

3 - Oontrollate anche di non aver acquistato un de-
viatore un po' particolare cioè che effettivamen-
te abbia la commutazione sul due estremi. Esi-
stono intatti anche deviatori con II centrale po-
sto ad un estremo.
A volte a causa di cosi stupidi inconvenienti si
perde tempo inutile alla ricerca dell'errore e sl è
portati a pensare che esiste un difetto nello

I schema o nell'lntegrato.

Se avete qualche problema o dubbi sul funziona-
mento. consigliamo di scollegare tutti i deviatorl
delle serie 56576080510 e di cortocircuitare con
un flip i terminale di 55.

A questo punto potrete collocare Il deviatpre 84
In posizione X3. S3 in posizione X1 e S2 In posizione
secondi.

Premendo il pulsante START. dopo 3 secondi la
lampada dovrebbe spegnersi. se cio non awlene at-
tendete tlno a 30 secondi: se a questo punto si spe-
gne. avete invertito le connessioni di SS. Quindi tn-
vertlte le scritte X1 con X10. Se trascorsi 30-40-50
secondi la lampada rimane ancora accesa. allora
sono invertite anche ie scritte Minuti e Secondi su
S2. ed intatti spostando la posizione di S2. consta-
terete che effettivamente il timer scatta esattamen-
te dopo 3 secondi.

A questo punto potrete togliere || ponticello da SS
e portarlo su Se: vedrete che i tempi ai raddoppia-
Vanno.

Cortoclrcultando 85 e 86 sl trlpllcheranno.
A questo punto. avrete la matematica certezza

che Il circuito funzionare anche se lo programmere-
te per 1546-20-30 ore.

ll Triac lo ripetiamo. puo sopportare carichi mas-
simi di 6 amper. il che vuol dire che con una tensio-
ne di 220 voit possiamo alimentare` motorini. tornel-
ll` ecc. che non assorbano più dl 1.3 Kllowatt. Per
potenza superiore si dovra utilizzare ll timer per pilo-
tare un servo-relè.

Un domani che desiderlate applicare questo ti-
mer su una qualsiasi macchina, la quale-richieda un
tempo sempre FISSO. potrete eliminare tutti gli ln-
terruttorl richiesti a programmare II tempo desidera-
tO.

OOSTO DELLA REALIZZAZIONE
Tutto il necessario per la realizzazione di questo

timer, cioe circuito stampato LX. 560. integrato e re-
lativo zoccolo. triac. condensatori resistenze. diodi.
pulsante dl start e i tre deviatori 54-33-82 (non ab-
biamo Incluso gli interruttori da 55 a 510 perche
molti preferiranno effettuare i
ponticelli) .. L. 23.000

li solo circuito stampato LX. 560 . L. 2.000
i prezzi sopra riportati non includono le spese oo-

Stali.
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TELEFONATEGI eoggistesovi SPEDIREIVIO
i kit, i circuiti stampati o i componenti impiegati
nei progetti iii-Nuova Elettronica

Se Il voetro abituale fornitore non dispone,
come dovrebbe dl un nostro kit e per averlo
vi ia attendere settimane e settimane. `
chlamatecl allo 054241366 e In giornata
(escluso i soli giorni testlvl) II vostro pacco
verrà consegnato all'utflclo postate per l'lnoltro.

Trlmreo qualche Istante
seguirà la nota acustica

. e al termine di tale nota potrete
dettare Il vostro ordine

senza limiti dl tempo.

M esempio:
Signor Fabretti Mario.

vie Luqhettl n. 45
città Traveelo CAR 33090

provincia Pordenone.
Ripeto indirizzo (conviene
sempre ripetere i'indirizzo
perche una soia volta per

telefono via Luyhelti,
potrebbe essere confuso

con vla Laghetti e non
dimenticatevi il CAP

che risi/Ila indispensabile
in quanto anziche Iravesio
si potrebbe capire Tarvlsio)

Ordine = 1 klt LX.541.
Z circuiti etempetl LXASO.
2 Integrati 4010, 2 tom".

u piedini. stop.

Potete teletonare a queleiul ore dl tutti
l giorni compresi sabato. domenica,
giorni iestlvl e anche dl notte. quando
le linee telefoniche risultano più libere
Una segreteria telefonica
in iunzlone 24 ore su 24
provvederà a memorizzare
il vostro ordine.

Se il servizio postale
risulterà elllclente nel
olro di pochi giorni
il pacco ví sarà recapitato
direttamente a casa dal
postino con un
supplemento di sole
2.000 llre4

Ettettuere un ordine
e motto eemptloe

Prime di comporre II numero
annotate su un logiio di carta
tutto cio che dovete ordinare.
cioè la sigla del Kit. del circuito
stampato, Il tipo ol Integrato
o dl qualsiasi altro componente
ele quantita. Dopo aver
composto il numero telefonico
054241386 dopo tra squillì
udirete ll seguente testo .
registrato su nastro.

Gll ordini vengono memorizzati
nella segreteria teleionlca

e ogni 2 ore ii registratore viene
ascoltato, dopodichè il vostro pacco
viene Immediatamente confezionato

e consegnato aii'uiiicio postale

- NOTA = Per intormazionl
potrete telelonare allo stesso numero

delle ore 10 alle 12 dalle ore 14.30
alle 15.30 di ogni giorno escluso

Il sabato e teativl.

0542-31 386

«servizlo celere perla spedizione di
mater/ale elettronico. Detlaie Ii
vostro completo indirizzo lentamente,
ripetendo/o per una seconda volta, onde
evitare errori dl comprensibiiità.
InIz/ate a parle/e ai iermlne della note
acustica che ora ascolterete, grazlent

i-ieLTnou via deii'iuousTnlA n. 4 - 40026 IMOLA (Bologna)
Distributore Nazionale e per I'ESTERO di Nuova Elettronica
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La maggioranza degli amplificatori di potenza rl-
chlede per ll corretto funzionamento un alimentato`
re a tensione duale, cioè in grado di fornire una ten~
sione negativa rispetto alle massa ed una tensione
positiva di identico valore sempre riferita alle mas-
saÀ

L'acqulsto dl un simile alimentatore. dl buona af-
fidabilità. e con la possibilità di regolazione della
tensione dl uscita, risulta vsempre abbastanza co-
stoso. quindi proporre al nostri lettori di reelizzarne
uno In grado dl erogare 2.5 amper su ogni ramo. rite-
niamo possa risultare molto Interessante, anche
perché potendo con esso scendere a valori minimi
dl 3 + 3 volt si avrà anche la possibilita di poter
controllare e provare circuiti preampllflcatorl che
utilizzano integrati operazionaii.

È noto intatti che questi integrati lunzlonano nor-
malmente se alimentati da tensioni duail.

Preclslamo subito che Impiegando una bassa
tensione, cioe ilno ad un massimo di 6 + 6 volt in
uscita, non e consigliabile prelevare dall'allmenta-
tore la sua corrente massima. cioè 2.5 amper, per-
che In tali condizioni i finali di potenza dovrebbero
disperdere In calore la differenza dl voltaggio che
esiste tra Ia tensione applicata In Ingresso e quella
prelevata in uscita.

ALIMENTATORI-
Ad esempio. regolanoolo per una tensione di

uscita di 25 volt con un assorbimento di 2.5 amper
ogni transistor dovrà dissipare In calore la potenze.
espressa in watt. rlcavablle dalla seguente formula:

filin~Veut) x A = W
dove
Vin è la tensione In Ingresso
Vout e la tensione dl uscita
A e la corrente dl assorbimento
W la potenza da dissipare. :

Quindi. sostituendo nella formula'l 'valori del no-
stro esempio, si ottiene: `

33~25 x 2.5 = 20Vlltt
dove:
a: è la tensione raddrizzata sottocarico
25 e la tensione stabilizzata prelevata In uscita
2.5 sono gli amper massimi assorbiti dal carico
20 sono l watt dispersi In calore

noiando I'uscita per la tensione minima di 3
volt con un carico di 2.5 amper ogni transistor do-
vrebbe dissipare in calore

33-3 x 2,5 = 15111."
e in questo caso anche se li circuito è PROTETTO
contro i cortocirculti. i transistor finali riscaideran~
no esageratamente. quindi dopo diversi minuti po-
trebbero usaltarem
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Occorre comunque tenere in considerazione che
difficilmente esistono circuiti elettronici che con
queste basse tensioni abbiano necessita di correnti
cosi elevate.

A 12 volt potremmo anche trovare amplificatori
che possono assorbire del picchi di 1.5 amper, e gia
in queste condizioni i due transistor rimangono en-
tro valori accettabilisslml:

33 -12 x 1.5 = 31.5 Wait
Occorre tener presente che i BDX. 58. impiegati in

tale circuito come finali. hanno la caratteristica di
poter dissipare una potenza massime di 60 watt.
erogare un massimo di 7 emper (nei nostro circuito
la corrente massima l'abbiamo volutamente llmlta-
te a circa 2.5 amper) e sopportare tensioni di circa

v 80 volt.
Purtroppo e questo II normale e comune difetto dl

tutti gli alimentatori con la tensione variabile. cioe
alla massima tensione e possibile prelevare la mas~
sima corrente; pol man mano che sl scende come
voltaggio in uscita, e necessario limitare questa
corrente ln proporzione.

Se cl Interesse avere maggior corrente con ten-
sioni inferiori a 15 volt. occorrerà ridurre iI valore
della tensione sul secondario del trasformatore di

alimentazione a 15 + 15 volt; pero è owlo che ia
massima tensione In uscita che si otterrebbe. sa-
rebbe Iimitata a 1546 volt.

II vantaggio di utilizzare nella realizzazione dl un
alimentatore duale un circuito «tracking» riteniamo
sia a tutti conosciuto; comunque rlpeteremo breve-
mente che in questa configurazione clrcultale, la
tensione negativa viene automaticamente regolata
da un circuito affinche risulti sempre dello stesso
ldentlco valore della tensione presente sull'uscita
positiva; i due rami dell'alimentatore vengono quln'
di mantenuti in perfetta simmetria anche ln presen-
za di repentina variazioni della tensione dl alimenta-
zione.

Tutto questo verra meglio compreso dopo la de-
scrizione dei circuito elettrico.

SCHEMA ELETTRICO

In tig. 1 abbiamo riportato lo schema elettrico rl-
guardante I'ellmentatore del quale ora passeremo a
descriverne Il funzionamento. Dal secondario del
trasformatore T1. che puo erogare una potenza dl
circa 150 watt. verrà prelevata una tensione duale di



iO
B-

U
R

27
\0%

Già
DUALE da 3 a 25 VOLT '

Questo kit vi permetterà di realizzare un alimentatore duale «trac-
king» In grado dl iornlrvl de un mlnirno di 3 volt ed un meeeimo di
25 volt erogendo 2.5 emper per rerno.
Queeto ellmentetore potrà enche essere utlllzzeto con ueclte ein-
gole e ricevere coel un minimo di 6 volt e raggiungere un meeeimo
di 50 volt.

27 + 27 volt con una corrente di 2,5 amper che ao-
pilcheremo al ponte reddrlzzetore R51 per poterle
reddrlzzare. Sul due bracci del ponte (positivo e ne-
gativo). è presente une tensione continua rispetto
alla massa dl circa 38 volt che potrà scendere, ln
condizioni dl massimo carico, e valori dl circa 33
voltÀ

Le tensione positiva raggiungere II piedino 1
dell'integreto stabilizzatore verlablie lCi, un L 200

' `utlllzzato per pilotare le base del transistor di poten-
za TR1 del ramo positivo.

Ruotendo ll potenziometro R9 sul terminale 5 dl
lCi sl puo ottenere una tensione stabilizzata verla-
bile da un minimo di 3 volt ed un massimo dl 25 volt;
pertanto anche ell'usclta dl TRi sarà presente tale
tensione che potre essere prelevate perfettamente
stabilizzata dal morsetto POSITIVO.

La resistenza a tllo R7 de 0,1 ohm. applicate In ee<
rle all'emettitore dl TFt1l serve e limitare la massime
corrente In uscite su un valore dl circa 2.5 emper. Se
la corrente In uscita supera tele valore, sia per un
cortocircuito sia per un accidentale aumento dl es-
sorbimento,l'lntegratol01 provvederà tramite II ple<
dino 2 a ridurre la tensione In uscite, sttlnché il clr-
culto non possa assorbire più di 2,5 emper: inoltre,
in presenze di un cortocircuito, lo stesso Integrato
provvede a bloccare il funzionamento dl tutto l'all-
mentatore, Imponendo in uscita una tensione dl 0
volt.

in pratica II vero stadio -steblllzzetoren di questo
alimentatore è costituito dal solo Integrato IC1.

Ritornando al ponte reddrlzzetore R51 constate-
remo che la tensione negativa raggiungere un ee-
oondo transistor le cul sigla nello scheme elettrico
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ELENCO COMPONENTI
ALIMENTATORE DUALE «TRACKING-

R1 1.000 ohm 1I4 WI!!
R2 = 1.000 Ohm 1I4 WI"
RS Il 10.000 ohm "4171011
M = 10.000 ohm 1I4 In"
R5 = 0,27 ohm 5 wall
R0 = 1.000 ohm 1I4 wlfl
R7 = 0,1 ohm 5 won
R0 = 2.700 ohm 114 won
R! = 10.000 ohm pot. Iln
1110 a 3.300 ohm 1I4 n.11
R11 = 1.000 ohm 1I4 watt
R12 = 0.000 ohm 114 vu"
R13 = 5.600 ohm 1I4 WI"
R14 1000 ohm trlmmor
R15 _- 5.000 ohm 1I4 watt
C1 u 470.000 pF pollulm
02 470.000 pF pollutm
08 = 4.700 mF oloflr. 50V
C4 I 4.700 mF olom. 50V

O5 = 1 mF
Ol u 1 mF Il
C1 l 47 pF ceramico l dlooo
C! = 470.000 pF pollutm

100 mF olohr. 50V
010 s 470.000 pF pollulon
011 = 100 mF slam. 50V
D$1~055 = dlodo ll slllclo 1744001
011 s diodo :onor 12 vol! 1I2 will
022
Tm
TR!
Tila
IO1 = LZOO
ICI = uA 148
1181 = ponte raddrlxntoro 000-65000
T1 = Irulormolon prim.
0.0.27 + 27V 3A (N. 550)
S1 n lntommoro
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e TRS, sempre ldentlco a TFh, (un BDX. 53) con l'unl-
ca differenza che In questo secondo ramo le tenslo›
ne entra suli'emettitore anziché sul collettore.

Allo scopo di limitare anche sul ramo negativo la
massima corrente In uscita al valore dl 2,5 amper.
utilizzeremo In questo caso tre diodi DS1 DSZ D83
posti In serie e la resistenza H5 che a diiierenza dl
H7 risulterà di 0,27 ohm.

Per poter lar sl che la tensione negativa sia eem-
pre dello stesso identico valore presente sul ramo
positivo (valore che, come è già noto è possibile rno-
dltlcara mediante ll potenziometro R9) e necessario
utilizzare un Integrato operazionale, che nel nostro
circuito è siglato IC2, che corrisponde ad un comu-
ne uA. 148, come sl può vedere dalla lista compo-
nenti.

Dallo schema elettrico si può notare anche come

sul due terminali dl uscita (POSITlVO e NEGATIVO)
sl trovino collegate due resistenze (denominate R13
R15) ed al centro dl questo un trimmer (R14), ll cui
cursore è collegato al piedino INVERTENTE 2 del

uA. 748.
lI piedino NON lnvertente (piedino 3) risulta Inve-

ce collegato a massa. l| piedino dl uscita 6 di ICZ ri-
sulta collegato alla base dei transistor TRE (un PNP
tipo BC. 328); questo translator, come sl può notare
del disegno, viene utilizzato per pilotare la base del
llnale di potenza TRS.

In altre parole, variando la tensione di polarizza-
zione dei transistor TR2, verra a modlllcarsl la ten-
sione sulla base del transistor TRS, corrispondente
In pratica alla tensione NEGATIVA che potremo pre-
levare ln uscita su tale ramo.

lm/\_1

IT ) l._{<ií.
||A 7"

Ftp. 2 - Conneuloni degli integrati o del tranaiator Impiegati
nel circuito doll'allmontotoro duale. Per li uAJll abbiamo
riportato ala le connessioni dal tipo metlllico che dl quello
plaetlco In dual In llno. †

-ll

,1A m ncazu

Figa Duomo
sg na-
turaioúdolroui-
toahmpdio.
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Il trimmer R14 è utile per tarare una prime volta la
tensione negativa, in modo che corrisponde esatta-
mente a quella positiva. Quando le due tensioni rI-
aulteranno perfettamente BILANCIATE` sul cursore
del trimmer R14 bisognerà rilevare rispetto alla
massa una tensione dl 0 volt.

Supponiamo che II potenziometro R9 sia regolato
per ottenere In uscita 12 volt. se ora lo ruotasslmo,
ad esempio, sul 3 volt, sul cursore di R14 verrebbe a
trovarsi una tensione sbllanciata, cioé NEGATIVA
rispetto alla massa, dato che il cursore è collegato
al piedino INVERTENTE (piedino 2) e ll piedino NON
Invertente (piedino 3) risulta collegato a massa. co-
me risultato` sul piedino dl uscita 6 la tensione pre-
cedentemente presente diventerà POSITIVA; di con-
seguenza TR2 abbeseera la tensione sulla base dl
TFi3 ilno a quando la tensione In uscita non raggiun-
gere un valore tale da portare ii piedino lnvertente dl
IC1 a 0 volt4

Questa condizione si raggiungere quando la ten-
sione sul ramo negativo risulterà identica, a quella
presente sul ramo positivo, ovvero 3 volt negativi ri-
spetto alla massa.

Nel caso ruotasslmo Ii potenziometro R9, lino ad
ottenere ln uscita sul ramo positivo una tensione
pari a 25 volt, nuovamente || cursore dei trimmer
R14 risulterebbe sbilanciato rispetto alle massa.

In questo secondo caso, troveremo sul cursore
una tensione POSITIVA rispetto alla massa; pertan-
to, contrariamente alla situazione prima descritta.
sul piedino dl uscita 6 dl ICZ sarebbe presente una
tensione negativa rispetto alla messe; di conse-
guenza ii transistor TR2, aumentando la tensione di
basa di TFIC!` lara aumentare la tensione di uscita Ii~
no a raggiungere i 25 volt negativi rispetto alla mas-
sa.

Raggiunta questa condizione. sul cursore dei
trimmer R14 sarà nuovamente presente una tensio-
ne dl O volt rispetto alla massa mentre in uscita di
TFit e TRS una tensione perfettamente bilanciata,
cioè 25 volt positivi rispetto a masse e 25 volt nega-
tivi rlspetto a massa.

Precisiamo che se si verltlca un corto sul ramo
positivo, anche la tensione negativa automatica-
mente sl porterà e 0 volt; se Invece awlene un corto
sul solo ramo negativo. la tensione positiva non
cambierà valore.

Questo perché la tensione positive viene utilizza-
ta come tensione di riferimento. e dovrà servire (ap-
pena il cortocircuito sera stato eliminato) a riporta-
re automaticamente la tensione sul ramo negativo
allo stesso identico valore dl quella presente sul re-
mo positivo.

Dallo schema elettrico si può Infine notare come,
per alimentare I'integrato operazionale ICZ, che rl-
chiede una tensione di 12 + 12 volt (cioe una ten-
sione duale), abbiamo prelevato dal due rami dei
ponte raddrlzzatore la tensione positiva e quella ne-
gatlva (sempre rispetto alia messa) quindi le abbie-
mo stabilizzata a + 12 e - 12 volt tramite l due_dio-
dl zener DZ1 e 022. ' `
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REALIZZAZIONE PRATICA

In Iig. 3 abbiamo riportato e grandezza naturale Il
circuito stampato siglato LXSSB necessario per la
realizzazione pratlca dell'allmentatore descritto
neil'artlcoio.

La prima operazione da eiiettuare per dare inizio
a tale realizzazione e quella di saldare sul circuito
stampato tutte le resistenze da 1/4 dl watt. quindi
tutti I dlodl Iacendo attenzione a rlspettarne ie poia-
rlta, ed Infine le due resistenze a illo. usando la pre-
cauzione dl tenerle dlstanziate dal circuito stampa-
to di circa 1 miliimetro per evitare che queste surri-
scaldanoosi, possano carbonizzere la vetronlte.

A questo punto potrete inserire io zoccolo per i'In-
tegrato uA. 748.

Anche se li corpo di questo integrato sarà dl tlpo
metallico con I piedini disposti In circolo, invece
che nel classico formato dual-In-llne, non preoccuA
patevl.

lniattl utilizzando questo zoccolo e riplegando I
piedini su due tile da 4 (solo se l'lnteprato è In oon-
tenltore circolare metallico), come sl vede In ilg4 2,
si ha anche la possibilità, In caso ol necessità, dl

Fly. 4 Schema pratico di montaggio del-
I'llllnentatore. il fllodl uscita IIASSAdovll
essere prelevato direttamente dalla mor-
eettlera presente sopra a RS1. l terminali
del due darilngton TR1 e TR: dovranno
aeaere Ilaeatl lepre al circuito stampato
LUSI/B come vadul meglio In tig. S.

utilizzare un uA. 748 di tipo plastico Chi non voles-
se utilizzare lo zoccolo. potrà semplicemente salda-
re i terminali deil'integrato direttamente sulle piste
del circuito stampato; però questa soluzione, rende-
re più dlfllclle la ricerca dl eventuali anomalie di
iunzionamento o la sostituzione dell'inteqrato.

A questo punto, dovrete inserire e saldare il tran-
sister TRZ con ia parte rotonda rivolta verso lCì.
quindi saldare I'lntegrato L200. lndlcato nello sche-
ma elettrioo con la sigla IC1.

Neil'inserire II ponte raddrizzatore R51, dovete
controllare che i terminali + e - siano corretta-
mente inseritl nel due tori del circuito stampato che
riportano gli stessi simboli.

Ore prendereie dal klt tutti i condensatori elettro-
litici e controllando II segno del terminale positivo
presente da un lato del corpo, il inserirete nelle po-
sizioni indicate rlepettandone Ia polaritàA

l condensatori poliestere da 470.000 PF (sull'lnvo-
lucro tele capacità può essere Indicata .47J o .41K)
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non essendo poiarlzzatl possono essere inseriti In
qualsiasi verso.

Per completare II circuito manca solamente lI
trimmer R14 per il bilanciamento e la moreettiera
per l'lngreeso della tensione duale che verrà prele-
vata dal secondario del traslorrnatore T1.

I due Darilngton dl potenze TRt e THG dovrete ne-
cessariamente liesarll sopra ad una alette dl raf-
ireddamento di adeguate dimensioni, isolandone la
carcassa metallica dall'allurninlo detl'aietta. con
due miche (non dimenticatevi dl Isolare con le due
rondelle di plastica presente nel klt anche le vltl che
eerrano l Darlington ali'eletta) e, poiché I terminali
di questi sono alquanto delicati` stagnando eu di
essi un filo di rame (anche se ilessiblle) Idoneo per
correnti dl 3 amper.

Sl possono spezzare, ahblamo deciso di prepara-
re un piccolo circuito stampato siglato LX. 5581!
che. fissato sopra all'aletta di raffreddamento come
potete vedere ln tig. 5, permetterà di stagnare diret-
tamente I terminali ed I llii dl collegamento sulle ap-
posite piste In rame senza hrutte sorprese.
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Fig. S Ricordatevi che l due dartington
dovranno euere isolati dali'atetta dl ral-
lreddamento tremite le duemlche e rondel-
le isolanti presenti nei itìt.
II circuito stampate visibile di lato dovrà
essereancil'eeso Ilmto sull'llettl con une
vite e relativo dado.

FISSAGGIO N EL MOBILE

Una volta terminata la realizzazione pratica
dell'allmentatore potrete collocarlo nel mobile mo-
dello 506M che noi stessi possiamo iornlrvl.

II trasformatore verrà fissato ella base con quat-
tro vltl complete di dado, e vicino a questo, potrete
porre || circuito stampato.

Detto circuito dovrete tenerlo sollevato dal pieno
di almeno 3-4 millimetri per non porre In cortocircui-
to delle piste.

| tlll dell'evvolglmento secondario, dopo averne
ben pulito le estremità dalla vernice isolante, Il aer-
rerete nel tori della morsettiera: nei due tori laterali
inaerlrete gli estremi dell'awolgimento, In unc del
due fori centrali. i tlli della presa centrale dl tale se-
condario (vedi le guaina dalla quale escono due ilil)
e alt'eltro toro centrale (la moreettlera dispone di 4
tori) inerirete Ii illo che dovrà. dal circuito stampato.
raggiungere Il MORSETTO dl uscita della MASSA
poeta sul pennello irontale.

Del terminale «uscita negativa' presente eui cir-



cuìto stampato collegnerete un'altro filo che dovrà
essere congiunto al MORSETI'O negativo e dal ter-
mlnale «uscita posltiva- un filo che owlamente col-
iegherete st MORSETTO positivo.

Sempre sul pannello frontale monterete Il poten-
ziometro R9 per regolare la tensione di uscita e vo-
lendo potreste applicare anche un voltmetro per
controllare (anche su di un solo ramo) la tensione
stabilizzata presente sui morsetti dl uscita.

Ovviamente non dovrete dimenticare di montare
l'lnterruttore generale. e volendo potreste anche ag-
giungere un diodo led od una piccola lampadina al
neon da 220 volt oome indicatore di acceso/spento.

Terminato Il montaggio, ll circuito necesslterà di
una semplice. ma necessaria taratura del trimmer di
bilanciamento R14.

Per fare questo dovrete semplicemente ruotare il
potenziometro R9 in modo da ottenere tra Il morset-
to positivo e massa (posti sul pannello frontale) una
tensione di uscita di circa 12 volt.

A questo punto dovrete collegare II tester sul due
morsetti massa e negativo (potrete Inserire il punta-
le posltivo nel morsetto di massa) e regolare ll trim-
mer R14 lino a leggere la stessa ldentlca tensione
precedente. cioe 12 volt.

Per ottenere una taratura ulteriormente precisa.
potrete ore ruotare Il potenziometro per ottenere in
uscite la massima tensione. cioe 25 volt (tensione
che dovrete sempre controllare tra i morsetti positi-
vo e massa) poi passando sui morsetti massa e ne-
gativo si controllerà se la tensione rlsulta identica.

Se notate una piccola differenza. dovrete ritocco-
re leggermente ll trimmer dl bilanciamento per ren-
dere uguali le tenslonl sui due bracci di uscita.

Sarà anche necessario precisare che se per cuo
da un ramo, si riesce a prelevare la corrente di 2.5
amper o qualcosa In più senza che intervenga ll cir'
culto dl limitazione` (quando Interviene tale circuito
la tensione viene abbassate In modo da non lare as-
sorbire al circuito più dl 2.5 amper) mentre sull'altro
ramo, positivo o negativo che sia. si riesce Invece a
prelevare anche 3 amper oppure solo 1.6 amper, il
diletto non risiede nel circuito. bensi e dovuto alle
tolleranze delle due resistenze a illo R7 e R5.

Se il circuito di limitazione si blocca con un ea-
sorblmento minore dl 2.5 amper occorrerà ridurre
leggermente Il valore della resistenza a illo, se inve-
ce supera l 3,5 amper. occorre Invece aumentarne il
valore ohmmico.

Con i due valori da noi indicati. cioè 0.27 ohm per
R5 e dl 0,10 ohm per R7, si dovrebbe ottenere esatta-
mente, sui due bracci. un massimo di 252.6 amper.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE
Tutto l'occorrente per la realizzazione di questo

circuito. cioei due circuiti stampati, ponte raddrlz-
zatore. morsettiere di Ingresso e di uscita. tranel-
stor, darlington. Integrati. condensatori elettrolltlcl.
poliestere. potenziometro più manopole, eletta di
ralfreddamento N.558. resistenze a illo. diodi (esclu-
so ll solo trasformatore di alimentazione ed
ll mobile) ..... ....L 59.000

ll solo circuito stampato siglato LX.558 L 4.000
ll solo circuito stampato siglato LX.558/B L. 700
Il trasformatore dl alimentazione

118150 Watt N. 558 ......
Un mobile modello 506M .....

L. 24.500
L. 13.300

L'aletta dl raffreddamento vista dal lato posteriore. Sl notlno le rondelle ilolantl
presenti sotto le due viti che mrono del lato opposto l due dortlngton.
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TECNOLOGIE AVANZATE

RADIOCOMAN DO
ITS JUNIOR

II plù piccolo Radiocomando del Mondo.
Mono/Bicanale - Portate 200 metri.
Dimensioni: largo cm. 3,5 lungo cm. 6
spessore cm. 1,2.
Peso 21 grammi

CENTRALE Dl
COMANDO ITS 208K

Disponibile 214/8112 zone
Nella versione con chievo meccanica
ed elettronica.
Linee bilanciete.
Scheda Switch Alarm e Sensore lnerslale
lmorpomlooon BTrlmmerd regoleflone.
Linee antisaboiaggio.

MIcRooNDÀ Mw soo
Portata 3/30 metri
Circuito ZERO-CROSSING
Senelbllltà: costante medlente convertito-
re 'Analogico Digitale”
"Led bloolore: Rosso-ALLARME'
“Led bicolore: Verde-PULSE COUNT'
Garanzia 24 mesi
Approvata dall'Home Olllce Inglese
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Grazie a questa minuscola scheda potrete gestire nel Doe-Basic la
funzione orologio, lI Trace per avere I'anaiiei continua nel registro
PC della CPU e riattivare l'Hard-Copy del video con I taetl CTRI. P.

SCHEDA
INTERRUPT
PER '
MICRO-280

La funzione di questo circuito è principalmente
quella di fornire ogni 20 millieecondl un impulso aul-
la pista 7A del BUS delle durata di circa 1 microso-
condo in modo da provocare una momentanea in-
terruzione del programma sotto gestione e permet-
tere alla CPU dl gestire delle particolari routine:
che aggiungono funzioni al DOS + BASIC4

In pratica con questa scheda è possibile gestire
la funzione OROLOGIO In tempo reale controllato
dal comandi CLOCK - TIME - DATE _ CMD'T -
CMD"FI oppure la funzione TRACE dei Dos per poter
effettuare un'anallsl continua del registro PC della

GPU-160 e riattivare PHARD-COPY dei video con I
tasti CTRL P.

Sul n. 86187 alle pagg. 97400, abbiamo illustrato
come devono essere usati tall comandi. riteniamo
quindi superfluo ripeterll In quanto, eenz'altro l let-
tori conserveranno ogni numero dedicato a tale ar-
gomento.

Come vedesi In tlg. 1 per reaiizzare questo Inter-
rupt non necessita un eccessivo numero dl compo-
nentiI abbiamo utilizzato intatti un comune NE.555
come trlgger dl Schmitt ed un transistor ampllllca-
tore.

firw
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ELENCO COMPONENTI
CIRCUITO DI INTERUPT

R1 = 33.000 ohm ill watt
R2 = 270 ottrn 1/4 watt
R3 = 3.300 ohm ill Watt
01 = 15.000 pF poliestere
C2 = 10.000 pF poiieatare
63 = 4.100 pF poliestere
64 = 100.000 pF poliestere

05 n 10 pF o disco
Dst = diodo ai silicio tipo 1N4146
032 = diodo ai lillclo tipo "44148
DS!! = diodo al silicio tipo "44140
Tfli = transistor NPN tipo ZN2222
ici = integrato NE.555
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CONNETTORE A

Fly. 2 Schema pratico dl montaggio delle ache-
da interrupt per il microcomputer 180.

Flg. :i Disegno a grandezza naturale dei circuito
stampato richiesto per il realizzazione di tale
scheda.

Per Il iunzlonamento di questa scheda occorrerà
collegare sul connettore «An del BUS, tra la piste 1
(entrata S) e la massa (piedini 1445), una tensione
alternata dl circa 10 volt a 50 Hz che verrà prelevata
dal secondario del trasiormatore dl alimentazione.
Tale tensione, che già In partenza avevamo previsto
e che ripetutamente cl avete chiesto a cosa serviva,
ora sapete dove dovrà essere collegata.

I 50 Hz presenti sulla pista 1 verranno prelevati
dalla resistenza R1, tlltratì da DSt-DSZ-Ct a applica-
ti sui piedini d'lngresso 2v6 dl lCl per essere squa-
dratl.

ll segnale presente aull'uecita (piedino 3) viene
applicato ed un derivatore costituito da Câ-RZ quin-
di ampllilcato e lnvertlto dal transistor Invertltore
TRL

Dal collettore di tale transistor verrà prelevato un
impulso alquanto stretto (circa 1 microsecondo)
che dovrà essere applicato al terminale 7 del con-
nettore. Questo impulso raggiungendo la CPU, co-
me gia vi abbiamo anticipato. provocherà I'interru-
zione del programma sotto gestione da parte della
CPU affinché possa eseguire un diverso programma
speciale pie presente nel DOS + BASIC.

REALIZZAZIONE PRATICA
La realizzazione dl questo circuito e alquanto ele-

mentare considerate la dimensioni del circuito
stampato siglato LX547 riportato In llq. 3 e ll ridotto
30

numero di componenti che dovrete montare su dl
esso.

Una volta ln possesso dl tale stampato lnlzlereto
il montaggio inserendo II connettore A, dopodiché
potrete Inserire lo zoccolo per l'Integrato NE.555 pol
tutte le resistenze ed I tre dlodl al silicio cercando dl
non sbagliarvl nelle polarità.

Per completare Ii circuito monterete tutti l con-
densatori e il transistor 2N2222 collocando la tacca
di riferimento, presente sul corpo, verso ll diodo
DSâ.

A questo punto potrete Inserire nello zoccolo l'in-
tepreto NE.555 con la tacca di riferimento (a volte
sostituita da un piccolo punto) rivolta verso II diodo
DSl e Inserire le schedine cosi completa nel con-
nettore A del BUS.

Precislamo che questo connettore è quello posto
sulla sinistra del BUS guardando tutte le schede dal
lato del componenti. Anche la schedina deli'lnter-
rupt dovrà essere collocata sul BUS con l compo-
nenti rlvoltl verso dl voi.

GUSTO DELLA REALIZZAZIONE
Tutto ll materiale necessario per tale realizzazio-

ne, cioe circuito stampato LX 547, integrato NE.555
completo dl zoccolo, transistor, diodi, condensato-
rl` resistenze e connettore .. .L. 8.700
Il solo circuito stampato LX.547 . 1.200
l prezzi sopra riportati non includono le spese
postali.
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Anche e vol sarà capitato di vedervi portare In so-
stituzione della vostre oostatlna di manzo preferita,
due misere uova fritte, e di fronte a questa imprevi-
sta variazione di «menù» vl sarete sentiti rispondere
che per colpa di Ignoti, ll irlgo e rimasto aperto per
tutta la notte, e che quindi tutte le vostre costatlne
le ha ritirate II Comune e mezzo carro della Nettezza
Urbana.

Se a casa vostre capitano dl questi inconvenienti,
potete ben lmmaginare il danno che tale dimenti-
canza può procurare In un lrigo aperto di un negozio
di alimentari, o in un bar dove gelati e semiireddi, sl
tramutarebbero In brevissimo tempo In un qualcosa
che potrebbe essere venduto solo come utrappe ce- 3
sallngo», oppure come «cocktail arcobaleno' (per
via del coloranti tanto discussi, non ammessi, ma
encore presenti in ogni coniezlonen).

il progetto che abbiamo preparato servirà ad evi-
tare questo genere dl guai. e se questo non vl Inte-
resse, sappiate che comunque potrà essere utilizza- «
to anche per altre e ben diverse applicazioni.

Per esempio potrà essere utlie per awlearvl che
avete dimenticato Ia luce accesa In cantina, o per

sE vi dimenticate il F R I G0

sentire se quando vl allontanata del vostro ufficio,
qualche curioso vI apre ll cassetto della scrivania.

Sostituendo lI lotodlodo con un pulsante, lo stes-
so circuito può anche servire per controllare una
porta o una linestra aperta; voi stessi potrete trova-
re altre applicazioni dopo aver compreso come lun-
zlona Il progetto proposto.

Diciamo subito che questa realizzazione ha un
unico e sostanziale dlietto: non può tornare utile a
chi dlietta di udito. In quanto sarà un «suono- ad ln-
formare di ever lasciato aperte una parte o uno
sportello.

SCHEMA ELETTRICO
Per questo progetto occorrono pochissimi compo-
nenti: un Integrato ClMos, un transistor. un Iotedlo-
do e un avvlsatore acustico.

Corna si può vedere In tig. 1, non appena il toto-
Àdiodo viene colpito da una sorgente luminose, si
porta In conduzione e carica lentamente, tremite le
resistenza R2 da 10 megaonm, i due condensatori

.I I..

ELENCO OOMPONENTI
AWISATORE ACUSTICO PER FRIGORIFERI

R1 = 2,2 Mega ohm 1/4 watt
R2 = 10 Mega ohm 1/4 watt
R3 = 1 Mega ohm 1/4 watt
R4 = 410.000 ohm 1/4 watt
R5 = 41.000 ohm ill watt
R6 = 22.000 ohm 1M watt
R1 = 4.100 ohm 114 watt
R0 = 100 ohm 114 watt

Flg. 1 schema elettrico dell'avvleatore acustico LX.557.

t mF poliestere
1 mF poliestere
410.000 pF poliestere
22 mF elettr. 25V
15.000 pF poliestere
22.000 pF poliestere
diodo 1N4118
ietodlodo TIL10 opp. BRWM

TR1 = translator NPN tlpo 36207
IC1 = C04011
Capeuia eouducer
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ll dimenticarsi ll trigo aperto, o anche eolo eocchluso, puo, nel
peggiore dei casi, comportare il deterioramento di tutta la spesa di
un'lntera settimana; anche se questa maiaugurata eventualità non
dovesse verificarsi, si avrà comunque un considerevole spreco di
energia elettrica, nonche una maggiore usura del lrigorltero.

Per coloro a cui capitano spesso incidenti dl questo tipo, abbia-
mo ideato un semplice e sicuro circuito che potrà trovare utilizzo
anche per le applicazioni sostanzialmente diverse.

poliestere C1 e 62 da 1 microiarad.
Dopo circa 12 secondi, al capi dl questi due con-

densatori sl raggiungerà la massima tensione posi-
tiva, il che significa che il pledlno 5 di lCiIA el trove-
ra posto In condizione logica '1'A

In tale condizione, Il primo oscilleiore, ottenuto
utilizzando due nand contenuti nell'lnterno dell'lnte›
grato 00.4011 (vedi ICtIA e lCt/B), entrerà ln iunzlo-
ne generando un segnale ad onda quadra della ire-
quenza dl circa 3 Hertz.

Questo segnale viene utilizzato per modulare il
secondo oscillatore ottenuto con l due nand lCl/C e
lO1/D ma, e ditlerenze del primo, questo oscilla ad
una frequenza di circa 2.000 Hertz4

lI segnale cosi modulato viene ln seguito ampllll-
cato dal transistor TR1 ed utilizzato per pilotare ll
minuscolo aitoparlantlno magnetico posto In eerie
al collettore.

ll condensatore CS posto tra il collettore dl TR1 e
la massa, serve ad attenuare l picchi dl alta tensio-
ne causati dall'lnduttanza del piccolo altoparlante,
mentre la resistenxa R8 da 100 ohm poeta In serie,
serve e limitare la potenza erogata all'aitoparlantl-
no.

Se || suono vi sembrerà troppo debole potrere ri-
durre ll valore dl R8 anche fino a 10 ohm, se Invece

vl sembrerà troppo ione, potrete aumentarlo fino a
470 e più ohm.

Come potrete constatare dalla lista del compo-
nenti, I due oscillatorl lCtIA lCl/B e lctIOICflD
oscillano su due irequenze diverse poiche sono dl-
versi I soli valori delle due resistenze e del conden-
satore presenti nel circuito. Quindi potrete divertirvi
a modiiicare questi valori, ottenendo cosi ad ogni
cambiamento una diversa frequenza, ela come nota
di base sia come modulazione.

Se anche il tempo dl «lntorverlto- dl circa 12 ee-
condl, vi sembra troppo breve. potrete proiunperlo
aumentando la capacita di CLCZ.

Appena la porta del frigo verra richiuse. ll lotodlo-
do sl troverà al buio, e quindi, se li segnale acustico
era già Iniziato. si udlranno ancora due o tre note,
cioe il tempo necessario al due condensatorl 01-02
per scaricarsi a massa attraverso li diodo DS1 e la
resistenza R1.

Tutto Ii circuito verra alimentato da una normale
pila da 9 volt.

Dato che l'aesorbimento a riposo non supera i 0.5
mlcroamper, mentre quando usuonan Il suo assorbi-
mento sl aggira normalmente sul 15-16 mllilemper,
una sola pila vi permetterà di raggiunpere alcuni
mesi dl autonomia.
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REALIZZAZIONE PRATICA
Dato che molti Istituti di istruzione e Centri dl Ad-

destramento Proiessionale ci richiedono spesso
semplici circuiti per i'addestrernento pratico dei lo-
ro Allievi, riteniamo che questo circuito grazie ella
semplicità dello schema e della reaiizzazlone possa
soddisiare le loro richieste.

Con tale schema sl ha Infatti la possibilità di uti-
lizzare un iotodiodo` di variare II suono deii'aitooar-
lente modllicando i valori del componenti del due
osolilatorl e Inoltre, sostituendo il lotodiodo con la
resistenza da 2,2 megaohm ed Inserendo in sostitu-
zione deiia resistenza R1 il totodlodo con il termina-
le ANODO a massa. è possibile invertire iI funziona-
mento dei circuito, cioe lario suonare quando il io-
todiodo e el buio e cessare di suonare quando viene
colpito da una luce.

80237
. Flg. 2 Connessioni dell'integroto CD.4011 dei trono!-

cllfl ctor 56.237 e dei due ioiodlodl che potranno mere
collegati lndlltorentomonto in questo circuito.

runrn uu
BPWM Til 18

Quindi si potrebbe utilizzare li circuito per dimo~
_strare come funziona un antiturto a fascio luminoso
(eerà utile Inserire il diodo in un tubo opaco vernl~
ciato di nero).

Comunque, come possiamo vedere in tigV 4, la
realizzazione pratica risulta estremamente elemen-
tare. .

Una volta in possesso del circuito stampato sl-
plato LX.551, visibile in tig. 3. a grandezze naturale,
inizierete e montare i componenti come risultano di-
sposti In iig. 4V

Consigliamo di iniziare dello zoccolo per i'Inte-
grato; si potrà pol proseguire inserendo tutte le resi-
stenze, il diodo DSi (controllando che la lascia che
contorna un solo lato dei corpo sia rivolta verso Ii
transistor TR1), poi tutti i condensatori In miniatura
poliestere`

Vl ricordiamo che
15.000 pF è siglato 15a oppuru . 015
22.000 pF o siglato 22n oppure .022
47.000 pF o sigillo .41
Per ii condensatore eiettrolltico C4 sarà necessa-

rio solo lare attenzione ed inserire il terminale +
nel loro del circuito stampato contrassegnato da ta-
le segno.
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Fig. 3 Disegno o grandezza naturale
dei circuito stampato dei quale nello io-
to, o ponlblie vederne ll montaggio del
loto componenti.



Monterete Infine ll transistor TR1. stando bene at-
tenti a collocarlo con la parte staccettata orientata
come riportato nello schema pratico, lntlne Inserire-
te Il piccolo altoparlante nella posizione richiesta.

AI due termlnalt dl alimentazione dovrete collega-
re I'attacco della pila cercando di non sbepllervi nei
colori: Il Iilo rosso e II POSITIVO mentre Il lllo nero e
il NEGATIVO.

A questo punto lneerlrote nel suo zoccolo I'Inte«
, qreto CDAOH collocando la tacca dl riferimento rl-

volta verso II condensatore elettrolltlco C4.
Capita spesso che ie Case Costruttricl In sostitu-

zione della tacca dl rlIerlmento riportano un PUNTI-
NO quasi Invisibile (vedi tig. 5) In prossimità del ple-

tare in modo che l terminali K e A vadano a congiun-
garal sul due tennlnall lndlcatl con K ed A nel circui-
to stampato.

Se vl capita di Inserire questo diodo a rovescio,
non preoccupatevi: Il diodo non al brucerà, ma ov'
vlarnente Il circuito non potrà lunzlonare; Inverten-
do semplicemente la posizione, con vostra soddi-
etazlone, vedrete Il circuito tunzlonare perfettamen-
teV

Dalla tig. 2 potrete stabilire come sl individua Il
terminale A (snodo) dl questi due diodi.

Consigliamo ovviamente dl collocare la lotoreol-
stenza dentro al lrlgoritero vlclno allo sportello` ln
modo che possa captare la luce esterna o, ancor

Flg. 4 Schema pratico dl mon-
taggio doll'evvllatore lcuctlco
per Irlgorttero.
In tese dl realizzazione, state at-
tenti a non lnvertlre l tennlnall
Anodo e Katodo del totodlodo u-
robbe la causa del mancato Iun~
donamento del circuito.

I Il
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Flg. 5 In costituzione delle tacca
dl rlterlmento molte Case costrut-
trlcl lnurlscono un piccolo PUN-
TINO In prossimità del piedino 1
come vedeli nel disegno di do-
ltrl.

Snuuucitl

dino 1 e quindi occorrerà tare molta attenzione ad
Individuarlo per non Inserire l'lntegrato alle rove›
solo.

Per stabilire se l'lntegrato è stato inserito nei mo-
do giusto` provate a cortocircuitere l due terminali
dove tra poco dovrà essere Inserito ll Iotodlodo. Se
l'integrato e stato Inserito in modo corretto, dopo
10-12 second! udirete dal piccolo altoparlante la no-
ta modulata.

Per completare il montaggio dovrete solo stagna-
re sul due terminali del circuito stampato lI totodlo~
do lndlcato nello schema elettrico come FD1.
Come totodlodo potrete utilizzare un TILJB (ha le
stesse ldentiche dimensioni di un piccolo diodo led)
oppure un BPW.34 di torme quadrata. Anziché sta-
gnerlo direttamente sul circuito stampato potrete
anche utlllzzare un cavetto a due Illl, In modo da po-
ter tenere questo diodo ad un metro o due di distan-
za dal circuito stampato. cercando ovviamente di

meglio vlclno alla lampadina Interna che si accende
a sportello aperto (late pero attenzione al tetto che
la lampada Interna al accende solo quando lo spor-
tello e aperto dl tre o quattro centimetri.

Per concludere vI ricordiamo anche dl disattivare
l`avvleatore, staccando la pila. quelle volte In cui Ia~
acerete aperto volutamente lo sportello, per avere
uno sbrinamento rapido.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE
Tutto I'occorrente per la realizzazione dl questo

progetto, cioe circuito stampato LX.557. lotodlodo,
Integrato e relativo zoccolo, presa per la pila a 9
volt, condensatori resistenze e
Souducer . L. 8.400

ll solo circuito stampato LX.557 . L. 1.200
l prezzi sopra riportati non Includono le spese

postali.
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Chi ha rlmodernato ll proprio computer acqui-
stando il nuovo monitor LXr599 presentato sul N. 80
e II mobile per contenere due drive ilopPY. apparso
sul N. 82183, si e trovato con Is tastiera prive di un
contenitore idoneo ad adattarsi al sat.

Qualcuno, ha provato e sistemare tale tastiera
fissando ll circuito sopra ad una tavoletta di legnol
altri hanno cercato di collocarlo In contenitori dl
plastica, ma entrambe le eoluzlpnl si sono dimo-
strate poco funzionali ed esteticamente non presen-
teblll.

Ora pero Il problema può essere facilmente ovvia-
to, In quanto abbiamo realizzato un mobile metalli-
co adatto a ricevere non solo le tastiera alfanumerl-
ca (modello prowisto di tasti grigi), ma anche una
supplementare tastiera numerica come visibile nel-
la foto.

Verniciato e fuoco nei colori beige e teste dl mo~
ro, il mobile presenta le seguenti dimensioni.
Larghezza .
Profondità
Altezza anteriore
Altezza posteriore .

Per collocare le tastiere nel suo Interno, occorre-
rà togliere iI pannello superiore, ed appilcare la due
squadrette metalliche sagomate, che troverete
all'lnterno dei mobile, ai due lati del circuito stam›
pato.

La squadretta più stretta la iisserete sul lato slnl-
stro dei circuito stampato con le due vltl che avete
In precedenza utilizzato per fissare il telaio metalli-
co per ll sostegno del pulsanti, la equadretta più lar-
ge che servirà per il fissaggio del circuito stampato
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Flg. 1 Schema elettrico delle tutlo-
re numerica che potrete abbinare a
quella elllnumerica gli In vostro
poumo e collocare nei mobile ap-
positamente costruito visibile nelle
due foto

11



della tastiera numerica. dovrà essere collocata in-
vece sul lato destroA

Come eenstaterete le perle più bassa di tali equa'
drette dovrà essere rivolta verso il basso per poter
iornire alla tastiera l'incllnazlone richiesta.

Sui lato posteriore del mobile e presente una tea-
sura ldonea per il fissaggio di un connettore a va-
schetta maschio e 10 + 10 contatti, quindi per coi-
legare il connettore presente sul circuito a questo
connettore, sarà necessario utilizzare una plettlna
precablata (numero di codice 2PT20) già disponibi-
ie, da un lato della quale vi è fissato un connettore
iemmlne che Innesterete sulle tastiere e deil'eitro iI
connettore a vaschette da ilssere nel mobile.

Dopo aver fissato ll connettore a vaschetta. po-

Per rendere completo il computer, mancava un mobile per ia tastie-
ra altanumerica; Ideandoio. abbiamo previsto lo spazio nei quale
potrà essere collocata la tastierina numerica che presenteremo In
questo stesso articolo.

Coma per la iaatlara altanumevica (modello con taatl grigi) anchequeiia numeri-
oe naceeeita dei supporto in alluminio parli sostegno degli 1 1 tanti. Net tiaeare le
tastiera numerica dovrete cercare di poaizlonaria oorrettamenta In modo che
tutti l taati risultino ben centrati nei tore dei pannello irontaie. `
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trete Inserire la tastiera nel mobile e tissarla da sot-
to con quattro vltl autotllettantl. Applicando supe-
rlorrnente il pannello, cercherete di posizionare be-
ne le tastiere In modo che l tasti non sireghlno o ri-
sultino bloccati da tale pannello e a questo punto
potrete stringere le quattro vltl dl fissaggioA

Se non desiderate completare li mobile con la ta~
stlere numerica, potrete chiudere lo spazio predi-
sposto applicando sotto ad esso un rltegllo dl ple-
stloa o dl alluminio.

Volendo aggiungere la tastiera numerica Invece.
dovrete richiedere il kit siglato LX549 e una volto In
possesso dl questo, la prima operazione da ettet`
tuare sarà quelle dl Intilare I pulsanti nelle asole del
telaio di sostegno. collocandoli ln modo che tutti i
terminali siano disposti in modo perfetto per intilar-
sl nel tori presenti sul circuito stampatoV

II telaio dl sostegno dovrà pol essere fissato el
circuito stampato utilizzando per questo gli apposi-
ti distanziatori che troverete nella conlezlone del
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Fig. 2 Per collegare elettricamente il
culto stlmplto LX. 549 alla tutlere
numerico vi consigliamo dl utlllmre un!
pilttina I 12 till e oollegerll come ripartito
in disegno. Il illo VO dovrà essere collegato
elle piste 1 del connettore di sinistre, iI tllo
V1 ella pista 3 (piste delle illa sinistre) men-
tntuttì gli eltri flll dovranno euerutunetl
in ordine suli'nltra tile dl destro come vede-
si In disegno.

kit` le stesse viti le sirutterele anche per |l fissaggio
della squadretia di sostegno. Alla destra appliche-
rete quella stretta che vi e rimaste delle tre avute in
dotazione insieme al mobile, il lato sinistro andrà In-
vece lissato alla squadretta più larga precedente`
mente fissata sulla tastiera alianumerlca4

Per i collegamenti delle due tastiere, non potendo
più utilizzare || connettore già preesistente. In quan-
to lo spazio a disposizione non permette più di Inee~
rire la temmina, utllizzerete, come vedesl In llg. 2
una piattlna a 12 llil lunga circa 10-12 crn.

De tale plattlne toglierete due tlll, ottenendo cosi
una piattino a 10 llll e una a 2 till. Utlllzzando delle
torbicine, dopo averne distenziato tutti l 10 tlll, epei~



lerete due o tre millimetri di piattlna, e le estremità
le stagnerete sulle piste di destra del circuito stam-
pato della tastiera elianumerlca.

Come vedeei in ilg.21'altra estremità della piattiv
na, dopo averne distanzleto I iO iili la stagnerete
sulle 10 plste presenti sul circuito stampato siglato
LX 549.

Sul circuito stampato della tastiera alianumerlca
dovrete ore collegare sulle due piste, precisamente
la 1 e la 3. (contando del basso verso i'eito) l 2 till
precedentemente tolti dalla piattine a 12 iill.

Facendo attenzione a non creare cortocircultl
con le piste adiacenti. saldarete le estremità dl que-
eti due iill sul circuito stampato LX 549 come appa-
re ben vlslblle in ilg. 2

Prime di inserire le due tastiere ail'lnterno dei mo-
bile accertatevl che tutto iunzloni regolarmente,
perche se avete Invertito un illo è ovvio che anziche
ottenere lI numero dei tasto digitato, sul video ne
apparirebbe uno diverso.

Dopo aver stabilito dl non aver commesso nessun
errore, potrete Inserire la vostra duplice tastiera nel
mobile. cercando dl posizionerla correttamente ln

modo che, nessun tasto rimanga stretto sul bordi
Interni della mascherina.

Ora potrete applicare la mascherina e lnneetare
posteriormente Ii connettore della piattlna dei corn-
puter avendo cosi e disposizione un completo este-
ticamente elegante.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

il eoio mobile metallico verniciato a iuoco e due
colori .¬ L. 43.000

Il kit LX 549 relativo alle sola testierina numerica
completo di 11 pulsanti più l cappucci color grigio."
circuito stampato ll telaio porta pulsanti 10-12 cm
di piattina per i collegamenti. L.

Plattlna precablata lunga 35 cm completa di un
connettore iemmina da innestare sulla tastiera alta-
numerìca e di un connettore a vaschetta da ilesare
posteriormente nel mob e il cui codice è
2PT2O ......L.13.900

l'prezzl sopra riportati non includono le apeee
postali.

MANUALE istruzione BASIC più DOS
in questo primo vóiurnev ricoperto di un'elepante copertine e colori.

troverete tutte le istruzioni del Bacio + Dos precedentemente pubblicate
aulla rivista, e le nuove ietruzlonl dei FILES RANDOM e SEOUENZIALI con
raggiunta di un semplice programma gestione magazzino.

Costo dei volume L. 3.000.
Per riceverlo potrete versare il relativo importo eui OCP che troverete
allegato e tina rivista.
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`,uL: la stampante ideale
per ogni sistema à /uP

La serie delle stampanti Microline della OKI. oltre ad essere veloci. silen-
ziose e robuste si adattano ad ogni tipo di microcomputer disponendo di
interfaccia seriale o parallelo.

Tutti i modelli presentati sono a percorso ottimizzato e risultano affidabili
nel tempo. inoltre potrete acquistarli a prezzi altamente concorrenziali ri-
spetto ad altre marche con analoghe caratteristiche.

modello uL 83

modello uL 00

Modello uL 00 = 80 colonne, 80 CPS monodirezionale compreso trattore
L. 950.000 IVA inclusa

Modello uL 82 = BO colonne bidirezionale con logica selettiva di percorso
' L. 1.400.000 IVA inclusa

Modello uL 03 = 132 colonne. 120 cps bidirezionale su carta da 38 cm.
L. 1.975.000 IVA inclusa

Tutti l modelli Illustrati eeno reperibili preeee Nueva Elettronica e Concessionari.



Scuola Radio Elettra, basato sulle esercita-
zioni pratiche, ti accorgerai di come studiare

ssa essere appassionante. Con le lezioni e
| materiali che ti saranno forniti dalla Scuola e
che resteranno di tua proprietà, realizzerai
tutte le esperienze previste dal programma di
studio e inoltre costruirai il DlGlLAB, il tuo
laboratorio digitale da tavolo per tanti diversi
circuiti applicativi (termometro digitale, con-
tasecondi elettronico, chiave elettronica...).
Al termine del Corso un Attestato testimonie-
rà la tua preparazione. Spedisci il tagliando.
Riceverai, gratis e senza im gno, una com-
pleta documentazione a co ri.

ll minuscolo computer che regola una lavabiancheria, il video
terminale che permette di sorvegliare e di dirigere il montag

io robottizzato di un'automobi e. Ecco solo due esempi
ei progressi dell'elettronica. Progressi continui che ri-

chiedono la presenza di esperti in tecniche di itali nel-
I'industria, nei servizi, nelle telecomunicazioni. arà pro

rio questo nuovo corso per corrispondenza Scuola
adio Elettra la base di partenza per inserirti in uno di

questi settori o per migliorare il tuo attuale livello protes-
sionale. 0, ancora, per entrare nell'affascinante mondo
degli hobbisti della microelettronica. Con il metodo
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lI nostro obiettivo e da sempre esclusivamente
quello di pubblicare sulla rivista progetti alla porta-
ta dl chiunque conosca anche solo marginalmente
l'elettronlca e possa quindi senza nessuna dltlicol-
tà cimentarsi in tall realizzazioni certi di ottenere
montaggi con caratteristiche dl funzionamento atfl-
dabilissime.

Per questo motivo prima di pubblicare un proget-
to, questo viene provato decine di volte in laborato-
rio per eliminare eventuali anomalie dopodiché si
provvede ad apportare le necessarie modiliche allo
schema` al circuito stampato ecc.

Questo modo di lavorare owlamente determina
del ritardi. ma a nostro avviso è Il più corretto: prete
riamo a volte tar attendere II lettore prima di presen-
targli una realizzazione, ma essere assolutamente
sicuri che lo schema pubblicato non presenti quel
malfunzionamenti o difetti tipici del progetti «fretto-
losi-.

ln certi casi addirittura possono presentarsi dilli-
colta realizzative tali che soltanto pochissimi lettori
(particolarmente abili e dotati di adeguata strumenA
tazione) potrebbero riuscire a rendere operante lo
schema proposto. In questo frangente, abbiamo
soltanto 2 possibilità: o scartlamo II progetto, o lo
torniamo già montato e provato.

GONVERTITORE per METEOSAT
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Nel caso del convertitore da 1.7 GHz abbiamo
scelto la seconda alternativa` dato che è indispen-
sabile al funzionamento di tutto I'apparato dl rice-
zione dei satelliti meteorologici.

Un ulteriore motivo a lavora dl questa scelta. deri-
va daila semplice considerazione che la strumenta-
zione necessaria a tarare il convertitore risulta sofi-
sticata e costosa, e certamente ben pochi lettori po-
trebbero permettersela.

Per effettuare tale operazione necessitano intat-
ti:

Un analizzatora di spettro da 18 Gigahertx
Un oaclllosooplo con banda passante da 500 MH:
Un generatore SHF lino a 5 qanertz
Un generatore di rumore che copra lino a 5 GH:

e se non bastasse ancora sono pochi coloro che
hanno dimestichezza e lavorare con tall frequenze e
con i GaAs-iet.

Yanto per portare qualche esempio sulle dllticolA
tà dl realizzazione, diciamo subito che per stagnare
questi minuscoli GaAs-fet occorre adottare partico~
Iari precauzioni: chi sta saldando non deve indossa-
re camicie. né canottiere di materiale sintetico; oc-



corre Inoltre usare solo ed esclusivamente stagna-
torl non elettrici, me riscaldati su tiamme a gas. La
punta del saldatore deve risultare elettricamente
collegata alla «terra-i. come pure il circuito stampa-
to e le mani dell'operatore.

Nonostante avessimo adottato tutti questi accor-
gimenti anche a noie capitato che qualcuno dl que-
stl delicatlssimi e minuscoli GaAs-iei sia saltato;
coneiderandone I'elevato costo (39.500 lire) non ci e
sembrato saggio tar correre al lettore tutti questi rl~
Schl.

Neil'lpotesl non improbabile che In lese di mon`
taggio qualcuno riesca a battere II record dei 3 pezzi
bruciati (39.500 + 39.500 + 39.500lire) prima dl arri-
vare alla conclusione dl larsene montare uno da nol
(altre 39.500 lire), il nostro slortunato amico andreb-
be a spendere oltre 150.000 lire per un solo «minu-
scolo» componente: sadlca punizione questa che
abbiamo voluto assolutamente evitare.

Lavorando su tali frequenze. esiste ancora II pro-
blema del materiale della libra dl vetro Impiegato
nella realizzazione del circuito :stampatoV Se cambia

Questo convertitore, per I rnotivl che eeporremo nel corso dell'ertl-
colo. vi verrà tornito giù tereto e montato. Tuttevle vl Intereeeere
certamente sapere come lo abbiamo realizzato, quell sono etetl l
problemi da risolvere e quell le soluzioni che ebblemo adottato; po-
trete cosi controntere Il nostro convertitore con altri. e vllutere de
vol ee vele ettettlvemente quanto coste.

Flg. 1 In questa toto e vlelblle lo stadio
composto dal pmmplltlcatore n GeAe-Fet
(tutto le parte vlliblle sulle sinistre) e del
miscelatore/convertitore e precmpllllclto-
re lbrlde e largo bende posto sulla parte di
dentro. Si notlno le linee dl accordo per le
quell In tese d tereture dovremmo celere
singolarmente ritoccate le lunghezza e l
condensetori dl e chlpe montati suo GIA:-
Fet. Nelle pagina seguente In tig. 2 e vtelblle
Io ltedlo owllletore e 1,1 GHz. i*

I.
ma; giá-,La _.Lgagfl

dal 7GHZ a|37 MHZ

leggermente la qualita, lo spessore della tlbra o del
rame, occorre rliare daccapo in larghezza e In lun-
ghezza TUTTE LE LINEE Di ACCORDO.

Per questo motivo, per ogni partita di lastre di raA
me che ci arriva, dobbiamo realizzare un prototipo.
quindi acccrclarno o allungnlemo le piste per accor-
dare Il circuito e soltanto allora passiamo alle pro-
duzione4

Risolti tutti questi problemi, poiche ogni transl-
stor può guadagnare qualcosa ln più o In meno del
valore dichiarato. (occorre tener conto anche delle
tolleranze delle resistenze), e necessario controller
II uno per uno, e ricercare la condizione ideale per
ottenere un ottimo guadagno In rapporto al distur-
bo. DI conseguenza i valori riportati nello schema
elettrico possono anche leggermente variare da un
montaggio ali'altro.

Esistono pol i problemi connessi alle stadio oscil-
letore locale, realizzato con un quarzo da 86.5 MHz.
Qui dobbiamo, con diverse moltiplicazionl, raggiun-
gere la irequenza di 1.557 MHz. (1,577 gigaherz). Nel
caso in cui non si disponga dl un analizzatore di
spettro adeguato. può capitare lacilmente di tarare
l diversi stadi su frequenze armoniche. oppure dl ln-
neecare una autoosciilazione nello stadio preampli-
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Flg. 2 Sull'sltro lato della scatola separato da uno schermo metallico e presen-
ta lostadio oecllialora. Sl notino au a a nlatra li quarzo da 86,5 MHz, la bobina Li
(bobina verticale) c proseguendovena destra tutti gli stadi triplicatorl e oupllca-
torl necessari per ottenere ln uscita una traqusnu til 1,551 Gl-tz.

llcators; tutto questo Impedlrebbe ovviamente al
convertitore di iunzionare.

Realizzando nol tale stadio. sappiamo con mate
matica certezza che tutti qll apparati da nol iornltl
possederanno le stesse Identiche caratteristiche e
cioe:

guadagno totale = MdB
:lira di rumors totale |= 1,34 dB
impedenza dl uscita = 15 ohm

SCHEMA ELETTRICO
Lo stadio preampllilcatoreloonvertitore. come sl

vede In tig4 1, e costituito da due stadi ban distinti
montati ognuno su un proprio circuito stampato e
precisamente:

Stadio praampllilcators 1,1 Gt-lz
Convertltorslprumpliticatora 131 Mil:
Stadio oscillatora localo con quarto da 56.5 MH:
Inlzleremo la descrizione dello schema elettrico

partendo dallo stadio preamplificatore s 1,7 GHz.
Collegancio Il bocchettone PL alla parabola. ll se-
gnale a 1.7 GHz. tramite una linea accordata. rag-
giunge'ii gate del GaAs-fet (tipo MFG. 1405 oppure
altri equivalenti della Mitsubishi In grado dl lavorare

lino ad un massimo di 4 GHz ad esempio MFG.1200
« MFG. 1402 - 2SK 274 scc.), ie cui caratteristiche
possono essere cosi riassunte:

Gan-ist canale N
Max anslono alimentazione I volt
Max. corrente Drain 100 mA
Max. guadagno a 2 GH: 14 di!
No ligura 1 dl a 2 GH:
Max. lrsqusnza oscillaz. 50 GHZ

Le principale caratteristica da considerare non e
ii.quadagno. anche se molto elevato per tale iro-
quenza. ma la Noise Figure (NF). cioè la clira dl ru-
more. ctie risulta a 2 GH: di 1 solo di: questo cl per-
mette di preampllilcare anche segnali deboiisslmi.
Considerato il costo e la delicatezza di ogni GaAs-
iet avevamo tentato dl utilizzare un transistor
preampliiicatore SHF con un Noise~Figure di 2 dB
ma. conirontati I risultati e considerato che sl ri-
sparmlavano solo 9.000 llre` abbiamo deciso che
non valeva la pena di adottare tale soluzione.

Segue al GaAs-iet un secondo stadio preampliii-
catore (vedi TR1)ottenuto con un lìFlìIMAV il segna-
le a 1.7 GH: raggiungerà quindi la base di un secon-
do BFRSM (vedi TR2). utilizzato come stadio misce-
iatore.
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Applicando sull'lngresso ii segnale SHF alla ire-
quenza di 1694.5 MHz cantato dal satellite e pream-
pllflcato, avendo una frequenza deli'oscillatore Io-
caie pari a 1.571 MHz. riceveremo sul collettore di
TR2 un segnale alla irequenza di:

1594.5 - 1.551 = 131,5 MHz
che verra ora preampliticato dal circuito Ibrido SH.
221 che troveranno nello scheme elettrico con la si-
gla iCS e da questo Inviato al ricevitore da noi realiz-
zato.

Come guadagno totale avremo 34 dB` pari cioè ad
un aumento In potenza di 2.500 volte e in tensione di
50 volte` con un NF totale che sl aggira su 1,34 4,36
dB. Questi valori sono propri di un apparato di ele~
vata qualità. con caratteristiche «eccezionali-V

Sl noti che li cavetto coassiale da 15 ohm utilizza
to per portare il segnale UHF a131.5 MHz ai ricevito-
re viene siruttato anche per portare al convertito-
relpreempliiicatore la tensione dl alimentazione
continua di 24 volt.

Il circuito ibrido SHÀ 221 verra alimentato diretta-
mente a 24 voltx poi tramite un integrato stabilizza-
tore uA.1812 (vedi i02) otterremo I 12 volt necessari
per alimentare tutti i transistor, ed Infine con un
uA.7805 (vedi im) otterremo i 5 volt utili per alimen-
lare il solo (Salis-let4 '

Il diodo zener, indicato nello schema eiettrioo con
la sigla DZ1 ha la iunzione dl proteggere II GaAs-fet
nei caso che il uA.7805 dovesse saltare.

Dallo stadio preamplliicatoreloonvertitore, pas-
siamo ora a quello deli'osciilatore locale riportato
in basso alla tig. 14

Ii transistor TRI! un BF.224 viene usato come
osciliatore AF. Utilizzando un quarzo da 85,5 MHz
(vedi XTAL1) sul collettore dl questo transistor si ge-
nera un segnale oscillante alla irequenza dl 86.5
MHz che. prelevato dal condensatore 0.40, verra sp-
pilcato sulla base dei transistor TR4, un BFRBG che
provvede a tripiìcario. quindi sul collettore di
quest'ultimo transistor si troverà una irequenza di
86.5 X 3 = 259.5 MHz.

Capacitivamente (vedi C. 44) il segnale a questal
frequenza raggiungerà un circuito accordato appli-
cato sulla base dei transistor TFi5, un BFRQG che lo
duplicherà. ottenendo cosi in uscita

259.5 x 2 = 510 MMI.
|| sesto transistor TRG (un BFOSB) prowede ore a

triplioarla ulteriormente, ottenendo cosi una fre-
quenza di

519 x 3 = 1.551 MHz, cioè 1,551 Glfllhlrll.
Poiché questo segnale non ha un'amolezza sultl-

ciente per poter essere miscelato dal convertitore
TiilZ` viene preampliiicato dal transistor TR1(un'ai-
tro BFOBG).

Da quest'ultlrno transistor potremo ora prelevare
tremite un cavetto coassiale da 52 ohm ia trequenza
di 1.551 MHz per applicaria pol alla base del transl-
stor TRZ.

Quando desidererete captare il CANALE 1 del Me-
teosat che trasmette su 1394.5 MHz dovrete slnto
nlzzere tremite i oommutatori binari la frequenza di:

1.”45 _ 1.551 = 131.5 "Hz
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Flg. I Se il primo stadio preamplltlcatoro ha un clira di rumore abbastanza
almta, l uguali AF che non riloono a superare il valore di tale soglia non
potranno menpmmplltlcatl. Comovedui in ligure I segnali A-B-C-D verran-
no comment dal "rumore" a solo quelli relativi al segnali E-F-G vorranno pream-

se invece desiderate sintonizzarvl sul CANALE 2
che trasmette su 1.691 Il": dovrete sintonizzare il
ricevitore sulla frequenza di:

1.501 -1.s11 = 134 uit:
cioe Imposterete semplicemente con i oommutatorl
binari questi due numeri

131.500 per ricevere il canale 1
134.000 'per ricovero Il canale 2
Corna già accennato, su un circuito stampato tro-

vera posto il solo stadio preampliticatorelconver-
tltore e su un secondo circuito stampato II solo sta-
dio oecilietora.

Per evitare che lo stadio osciliatore iniluenzi il
prampllficatore, Il contenitore dispone Internamen-
te dl uno schermo metallico. in modo da ottenere
due vani` nei quali troveranno posto gli stampati re-
lativi ai due clrculll citati.

Disponendo dello schema elettrico avrete gli! In-
tulto` constatando la sua complessità. che il fornirvi
questo stadio montato e collaudato sia stata ia ml-
glior soluzione che potevamo proporvi. _

_ Tralasciando la delicatezza del GaAs-tet, dl cui
abbiamo gia ampiamente parlato, accade che In ia~
se dl taratura spesso debbano essere corretti anche
alcuni valori di polarizzazione del diversi translator
per poter ottenere da ogni stadio la stessa identica
ampiezza di segnale; ciò al tina di ottenere (e quello
che conta di più!) una cllra dl rumore -totale- con
valori lnleriorl a 1.34 dl.

Controilando le caratteristiche In un preampllli-
catore, e prassi comune ed errata. sctiermarsl mag›
glormente sulla caratteristica GUADAGNO anziche
sulla CIFRA DI RUMORE; Invece quanto più alta è la
cltra di rumore del PRIMO STADIO PHEAMPLIFICA-
TOHE, tanto più non e possibile preampiliicare se-
gnali deboli. À

ll -rumore- e causato dagli elettroni in movimen-
to neil'intarno dsl transistor o del GaAs'fiat, ed e an-
che proporzionale alla temperatura di esercizio.
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Con un preamplltlcatore caratterizzato da una cifra
- di rumore abbastanza elevata (quindi di qualità me-
diocre). sl riusciranno ad amplificare solo quel se-
gnali abbastanza lorti da superare la soglia dei ru-
more (come si vede in ilg. 4) e gli stadi preamplltlca-
torl successivi amplificheranno solo II segnale che
e riuscito a superare la sogila del primo preamplili-
catore.

Se invece il primo stadio preamplillcatore presen›
ta una cifra dl rumore Inferiore a 2 dB, anche lI più
debole segnale verrebbe preamplllicato (vedi tig. 5),
e questa ovviamente risulta la condizione ideale.

Quindi e molto più valido un preamplillcatore che
guadagni poco, ma abbia un NF quanto più possibi-
le vlclna al valore di 1 dB, piuttosto che un'altro che
disponga dl un elevato guadagno rna con un NF, ad
esempio. maggiore di 2 dB.

ULTIME RAOCOMANDAZIONI
II preampllilcatorelconvertitore vl verra tornito

racchiuso In un contenitore metallico completo di
due coperchi.

Da un lato è presente un bocchettone PL che do~
vrà essere lnnestato ail'illumlnatora tramite un dop~
pio PL maschio. Dai tato opposto è presente invece
un connettore BNC e a questo collegheremo la tem-
mina collegata ai cavo coassiale da 75 ohm (cavo
per TV) che raggiungerà lI ricevitore.

Ricordatevi che ail'interno dl tale cavo scorre an-
che la tensione continua di 24 volt; quindi prima dl
collegarlo al ricevitore controllate che il cavetto ln-
terno sia isolato dalla calza metallica esterna.

Quando lisserete il cavetto coassiale al BNC do-
vrete lare molta attenzione che un iilo della calza
metallica non vada accidentalmente a contatto con
quello centrale dello stesso cavoV



uguali più deboli.

il"................1.,l....|...| :i ..1|..fmml
Flg. 5 Utilizzando come primo stadio prelmplltlcatoro un GaAvFet con una
oltre dt rumore blululrna (1 di su 2 GHz) :I riuscirà e preamplitlcatn anchel

on avmtmo Impiegato un componente con tall caratteri-
stiche avremmo dovuto aumentare considerevolmente" diametrodella parabo-

Quando avrete collegato li preamplltlcatore alla
parabole. e lo avrete alimentato. NON TOCOATE
MAI con le mani li dlpoio ISOLATO situato sul tubo
dell'illuminatore, perche Il GaAs-tet potrebbe bru-
cilrsi.

Poiché Il contenitore rimarrà costantemente
ell'eperto, acqua e neve potrebbero Inflltrarsl attra-
verso l due coperchi. Consigliamo pertanto dl pas-
sare sul bordi dei due coperchi e sulla scatola due o
tre giri dl nastro adesivo (quello dl plastica bianco o
nero utilizzato degli elettricisti) oppure dl ricoprire
tutta la scatola con dei togli di nailon in modo da
evitare intillrazioni di qualsiasi tipo nelle fessure.

Internamente abbiamo già applicato del collante
al silicone (quello utilizzato dai vetrai per impermea
bllizzare i telai di sostegno per i vetri). come prote-
zione antlossidante. Lo stesso collante potrà esse-
re utilizzato anche in sostituzione del nastro adesi-
vo per chiudere tutte le fessure esistenti tra coper-
chi e contenitore.

GOSTO
II circuito gia montato e tarato racchiuso nel pro-

prio contenitore ...... L. 200.000
ll doppio raccordo PL maac o per collegare il

preamplificatore alla parabola ..« L. 2.500
l prezzi sopra riportati non includono le spese

postali.

A QUALCUNO PUO INTERESSAIE
Alcuni lettori si saranno senz'altro chiesti perche

Nuova Elettronica usa per le ricezione dei Meteosat
una parabola del diametro di 1 solo metro, quando
molti altrl per ottenere un segnale dl ampiezza eod-
dlatacente, hanno necessita dl installare parabole
del diametro di 1,5 metri ed anche di 2 metri.

La risposta e presto data: noi possiamo utilizzare
una parabola di tale diametro solo perche abbiamo
Impiegato come primo stadio preamplillcatore un
GaAs-Fet, diversamente anche le nostre parabole
sarebbero state dotate di un diametro superiore a 1
metro. Facendo un- pò dl contl` anche se un GaAs-
Fet costa molto di più di un transistor preamplilica-
tore SHF. considerando l'aumento del costo della
parabola` ed aggiungendo e questo la diflicoltå
d'instaiiazione non avremmo ottenuto alcun rispar-
mio, anzi il costo sarebbe risultato superiore e ie ca-
ratteristiche del preampiitlcatorelconvertItore note-
volmente interiori.

Sarà interessante per vol sapere come abbiamo
potuto stabilire le caratteristiche che possiede il no-
stro preampiiticatore SHF per poter utilizzare una
parabola da 1 metro.

ii calcolo che ora presenteremo ci ha permesso di
determinare la ci tra di rumore TOTALE del ricevitore
che non potevamo superare per poter operare con
un ampio limite di sicurezze.

Le caratteristiche dei segnale disponibile tra~
smesso dal satellite Meteosat come sappiamo sono
le seguenti:

Frequenza canal. 1 ..... .......1.694.5 "Hz
Frequenze canale 2 . 1.0019 MHz
Potenza c N.3 dBlIl

0,1 dBW
. .... ...30.000 Km

Potenza ca ale 2
Distanza Terre-Iloteout
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Controliando queste caratteristiche noterete eu-
blto che la potenza del trasmettitore non e stata co›
me solitamente sl usa espressa ln Watt, ma con una
nuova espressione dBW (DBWatt).

ldBW che In pratica sono gli equivalenti del dB si
calcolano secondo la nota formula applicata ad un
rapporto di potenza riferita ad un'unita come qui
sotto riportato:

usw = 1o x Leg (vv-ni
Conoscendo I dBW si puo ricavare la potenza In

Watt EIRP (vale a dire la potenza di trasmissione
compreso II guadagno dell'antenna lrradlante) con
ia formula Inversa:

watt = tot (uevvnm
Chi dispone dI un computer o una calcolatrice

scientifica che esegua l'eievazlone in potenza potra
subito rilevare cite:

10,3 dBW corrisponde e 01,0 watt (canale 1)
10.1 dBW corrisponde a 04.5 watt (canale 2)

Conoscendo i watt EIRP conviene convertirli in
dBm (dB mllilwatt) utilizzando ia seguente formula:

dßm = 10 x Log (watt x 1.000]

Poiché Il Meteosat trasmette sul caneIe 1 con
67.6 watt e sul canale 2 con 64,5 watt effettueremo II
calcolo utilizzando la potenza minore dei canale 2
perché se riusciamo a ricevere questo segnale, tan-
to meglio riceveremo quella del canale 1 che tra-
smette con una potenza superiore.

Pertanto convertendo i 64,5 watt In dBm otterre-
mo: .

10 x Log (04,5 x 1.000) = 40,00 dBrn

Per curiosità potremmo aggiungere che I dBm del
canale 1 rleulterebbero pari a 48,29 dBm.

È ovvio che risultando Il Meteosat distante dalla
Terra ben 36.000 Km il segnale subirà un'attenua-
zione di utrattaw cioe, percorrendo tale distanza II
segnale si attenuerà e quindi all'antenna non giun-
garenno tutti i 48,09 dBm ma un segnale molto più
debole che caicoieremo con la Iormula:

A = 1o x Le' |(4 x 3.14 x mmm

dove

d = distanza del satellite dalla Terra In metri
m = lunghezza d'onda della frequenza espressa In
metri

Con I dati In nostro possesso potremo rilevare
che un segnale SHP per percorrere una distanze di
36.000 kilometri subisce una ATI'ENUAZIONE di
ben 108,19 dBm.
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Trasmettendo il Meteosat con una potenza dl
48,09 dBm a terra, rlceveremo questo segnale atte-
nuato di ben:

4G,00-100,10 = 140,1 dim

che. convertiti In tensione, corrisponderebbero a
circa 0,022 microvoit su un'lmpedenza dl 50 ohm.

Ora. calcolarerno prendendo come riferimento un
ricevitore iDEALE con una sensibilità pari a _ 174
dBmIHz, lI guadagno del quale deve essere dotata
la parabola per captare questo segnale.

Precislamo subito che un ricevitore con tall carat~
teristlche In pratica non esiste, pertanto I - 174
dBm/Hz rappresenta II minimo segnale riferito a 1
Hz dl «banda passantew che In teoria si potrebbe rl-
cevereÀ

Ammettiamc per ipotesi di utilizzare un ricevitore
che disponga dl una banda passante dl 50 KHz e
con una cifra di rumore «totaien di 3 dB (valori nor-
mali per molti ricevitori usati perla ricezione dei sa-
tellite Meteosat) e calcoliamo II segnale «minimon
che tale ricevitore potrebbe garantirci, sempre rite-
rendosl ad uno IDEALE con - 174 dBm/Hz; II Hap-
porto dl Banda di tale ricevitore e uguale a:

B =V10+ Log (KH: x1.000l = 46,00 dBIIIIHI

KHz = banda passante del ricevitore
Poiché la cifra dl rumore TOTALE di questo ricevi-

tore risulta dl 3 dB la sensibilità peggiorare perche
al valore precedentemente calcolato occorre ag-
giungere anche l dB della cifre di rumore, quindi
avremo: 1

46.0044 = 40,00 dBmIHl

il segnale minimo che potremmo captare risulte-
ra pari a

-114+40,00 = 124 dBm/Hz

NOTA = Per attette dei numero negativo (- 114),
più Ii numero e grande più II segnale risulta piccolo.

In pratica per comprendere perche tale numero
diventa più piccolo anziche aumentare potremmo
tare un paragone con una temperatura. Se abbiamo
10 gradi sottozero e la temperatura aumenta dl 6
gradi II termometro segnerà 4 gradi sottozero e per
tutti sarà evidente che - 4 gradi e una temperatura
più elevata dl - 10 gradi.

Sapendo che Ii ricevitore preso poc'anzl come
esempio è in grado di assicurarci la ricezione dl un
qualsiasi segnale che risultldI-124 dBm e sapen-
do che il segnale del Meteosat giunge sulla Terra at-
tenuato di - 140 dBm dalla differenza dl questi due
numeri rlcaveremo II GUADAGNO minimo chela PA-
RABOLA dovrà assicurare:

Guadagno parabola n-140+124 = 1a da



Polche una parabola da 1 metro assicura un gua-
dagno dl circa 23 dB sl potrebbe pensare che utlllz-
zando anche un diametro minore potremmo ugual-
mente captare II segnale senza alcuna dlllioolta,
passando però dalla teoria alla pratica` bisogna te~
ner presente tanti altri plcccil particolari, ad esem-
plo se non si usa come dlscrlminatore FM un PLL
occorre considerare ll peggioramento della sensibi-
lità dovuto alla soglia del dlscrìminatore che e bene
valutare attorno al 10 dB, dobbiamo ancora tener
presente che se nel ricevitore non è presente un ill-
tro a quarzo, la banda passante da 50 KHz per erra-
ta taratura degli stadi di MF puo diventare 60 ed an-
che 70 KHz, inoltre la cllra dl rumore totale calcola-
ta sui 3 dB puo anche raggiungere per un'errata po«
Iarizzazione del transistor 3,5 dB.

Comunque ammettendo che Ii ricevitore abbia
una banda passante dl 50 KHz e la ollra di rumore
non superi i 3 dB dovremo necessariamente aggiun-
gerei 10 dl! della soglia del discriminatore FM, per-
tanto la parabola dovrebbe assicurare un guadagno
mlnlmo di:

10-910 = 20|!!

Tale guadagno puo assicurarlo solo una parabola
dotata di un diametro dl almeno 1,5 metri.

Per ogni progetto. come si sa. occorre un buon
«margin» di sicurezza per poter sopperire ogni
eventuale perdita che per un motivo o un'altro po~
lrebbero verilicarsi, ad esempio le neve e la pioggia
potrebbero Introdurre una lieve attenuazione del se-
gnale SHF. dobbiamo ancora prevedere che qual-
che lettore posizioni in modo scorretto l'IllumInato-
re ecc. quindi In ogni caso dobbiamo sempre avere
la possibilita di poter disporre, dl un segnale di am-
piezza più che sufliciente per poter sempre ottenere
un'immagine nitida sul TV.

Per ottenere tutto questo, volendo ridurre le dl-
mensioni della parabola occorre migliorare le carat-
teristiche del preamplilicatora SHF e del ricevitore.

Sostituendo nel preampliiicatore il solito transl-
stor per TV con un GaAs›Fet che come e noto ha
una cilra di rumore di 1 dB a 2 GHz con un guada-
gno di 14 dB, riducendo la banda passante del rice-
vitore a 28 KHz utilizzando un liltro a quarzo a 8 poll
cl e possibile con questi dati, rilare lI calcolo per
controllare se utilizzando una parabola da 1 metro
che assicura un guadagno di 23 dB, abbiamo quel
margine di sicurezza che ci necessita.

ll nuovo rapporto di banda, utilizzando un filtro e
quarzo dl 28 KHz, diventera pari a:

10 x Log (20 x 1.000) = “,47 dlm

Sapendo che la cllra dl rumore TOTALE del no-
stro preamplllieatore e pari a 1,34 dB sommando
questo valore a quello precedente avremo:

44,41+1,$4 = 45,81 di

le eenelblllta che questo ricevitore e In grado dl
garantire. rllerendocl sempre alla eenslbllita dl un
Ipotetlco ricevitora lDEALE cioe a - 174 dBrn rleul-
tera:

-114+45.81 = 120,1. dllll

sapendo che II segnale del satellite che giunge
sulla Terra attenuato risulta di _1398 dBm, taoan-
do la dlllerenza otterremo ll valore assoluto che la
parabola dovrebbe guadagnare per garantire una rl-
cezlone perletta

-139.0+12l.19 = 11.11 dllll

A questo valore bisogna addizionare ll peggiora-
mento dl senslblilta Introdotto dalla soglia del dl-
scrlmlnalore FM che come per Il caso precedente
abbiamo valutato sul 10 dB avremo:

11,71+10 = 21,11 dlm

Gia da questo calcolo rllevlamo che una parabola
da 1 metro utilizzando un normale dlscrlmlnatore
FM è più che sulliciente per ricevere il segnale del
Meteosat, comunque per avere un buon margine di
sicurezza nel nostro ricevitore anziché Implegare un
normale discriminatore FM ne abbiamo utilizzato
une a PLL per il quale sono sullicienti solo 4 dB an-
ziché 10. pertanto. a noi sarebbe suiiiciente una pa-
rabola che aesicurasse un guadagno di soli:

11.11+4 = 15.11 dßm

Utilizzando Invece una parabola da 1 metro con
un guadagno di ben 23 dB possiamo allermare dl
avere un'ottlmo margine dl guadagno: un rapporto
migliore di 5.

Per maggior sicurezza prima di intraprendere la
realizzazione dell'amplllicatore convertitore abbia-
mo rllatto una controprova per stabilire quale clira
di rumore TOTALE potevamo raggiungere utilizzan-
do una parabola da 1 metro per poter ricevere per-
lettamente Il segnale del Meteosat.

l dati In nostro possesso come già sapete sono l
seguenti:

Segnale disponibile a Terra
Guadagno
Larghezza banda del rlcavltorl
Soglia del dlacrlmlnatere FM a PLL
Cllra di Rumore massima

Per prima cosa. dovremo stabilire Il segnale mlnl-
mo che ll ricevitore e in grado dl captare sapendo
che l'antenna guadagna 23 dB. ma che il discrimina-
tore a PLL lo peggiora dl 4 dB avremo quindi un gua-
dagno reale dl:

23-4 = 1' di
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Polcne il segnale che giunge a Terra dal Meteosat
risulta pari a - 139.9 dBm Il ricevitore sarà In grado
di captare segnali parl a:

-139,9+1fl = 121.! dBm

II rapporto di banda rispetto ad un ricevitore
IDEALE nel nostro caso risulterà equivalente a:

-11|+121.9 = 52.1dBrll

Sottraendo a tale valore la banda del nostro rlce~
vltore che risulta di 28 KHz pari cioe a 44.47 dBIHz ol
ritroveremo con:

NF = 52,1-“JT = 7,63 dl

In TEORIA potevamo realizzare un ricevitore che
disponesse dI una CiFRA di RUMORE TOTALE pari
a 7,63 db e a questo punto I'uso di un GaAs-Fet sem~
brerebbe dei tutto inutile. comunque dobbiamo an-
che valutare eventuali tolleranze presenti In ogni
progetto, ad esempio` è vero che il discriminatore
PLL ha una soglia di intervento pari a 4 dB, pero per
stare sul sicuro e meglio raddoppiare tale valore
quindi scegliere 8 dB anziché 4 pertanto se toglia-
mo altri 4 dB avremo:

NF = 1,03-4 = 3.03 dB

un margine questo che ci da ulteriore garanzia
per la parabola da 1 metro di diametro da noi utiliz-
zata.

GONE SI CALCOLA LA CIFRA DI RUMORE TOTALE
Un_GaAs-Fet con una cifra di rumore bassissima

utilizzato come primo stadio preampiitlcatore ridu-
ce notevolmente ia citra di rumore TOTALE del rice-
vitore e questo lo dimostreremo con un semplice
calcolo.

Nel nostro praampllticatore convertitore sono
presenti tre stadi di ampiltlcazione in cascata che
dispongono delle seguenti caratteristiche:

1) atadlo (GaAa-Fet) guadagno = il d! NF=1 dB
2) atadlo (translator) guadagno = 10 dl NF = ZdB
3) atadlo (translator) guadagno =10 dB NF= 3 dB

NOTA l NF al intendo CIFRA dl RUMORE

Disponendo di questi datl la prima operazione da
tare sarà quella di convenire I dati espressi In dB in
rapporto dl potenza utilizzando la formula che gia
conosciamo, comunque per agevolarvl vl riportiamo
già tutti questi valori convertiti:

1 dB = 1,250
2 IB = 1,584
3 dB = 1,995
10 dB = 10
14 dl = 25,11!
Dopodiché potremo ricavare la cifra di rumore

TOTALE utilizzando la seguente tormuia:
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NF ToTALE= NF 1- .radioHfiF 2' :radio:
Guadagno 1° stadio) + (NF 3° atadlozùuadagno
t' stadio x Guadagno 2' atadlo)

Nel HOSUO C850 SWBITH'HUI

NF TOTALE -
1,250 +(1,5M:25,110) + (3125.11. x 101.333

riconvertendo questo dato In dB utilizzando la w
lita formula:

10 x Log (1,837 = 1.206 dB

il nostro preampiiitestare/convertitore diapone di
una NF TOTALE pari a 1,248 dB che volutamente ab-
biamo arrotondato ad un valore maggiore, cioe a
1.34 dB.

Come e ianlle intuire sono ie caratteristiche del
primo stadio preampiltlcatore che Intiuenzano la
NF TOTALE dl tutto il ricevitore, già il secondo sta-
dio lo lniluenza In modo non determinante, mentre li
terzo ed eventuali stadi successivi non modliicano
in alcun modo questo valoret

Ad esempio se anziche impiegare come primo
stadio un GaAs-Fet avessimo utilizzato un transl-
stor identico a quello che abbiamo utilizzato per Il
secondo stadio, cioe con una oltra di rumore dl 2 dB
ed un guadagno dì 10 dB rliacendo i calcoli scopri-
remmo one la NF TOTALE aumenta considerevol-
mente; intatti:

NF TOTALE .
- 1.543 +(1.su=1o› + (sno x 101) = 1,112

riconvertendo questo numero in dB sl otterrà una
cifra di rumore pari a

10x Log (1.712) = 2.4! di

che conviene arrotondare almeno a 2,50 dB.
Con tale cifra di rumore per poter ricevere In mo~

do pertetto II segnale dei Meteosat e assolutamente
necessario aumentare il diametro della parabola.

STABI LITÃ OSCI LLATORE

Molti lettori cl hanno telefonato manlteatando
una certa perplessità sulla stabilita di frequenza
dell'oaciliatore a quarzo. ovviamente per questo cir-
cuito ci siamo tattl costruire quarzl di qualita:

Stabilita = 5 parti su 1.000.000
Campo dl temperatura = - 55 + 105 gfadl

Quindi la variazione In frequenza dei quarzo a 1,7
GHz sl riduce a pochi Klionertz, tluttuazlone che au›
tomaticamente compensiamo con i componenti
passivi impiegati nella realizzazione di tale oscilla-
tore4 Le eventuali variazioni presenti, sempre limita-
te a pochi Kliohertz le corregge automaticamente ii
discriminatore PLL, quindi possiamo assicurare
che la stabilità e totale.
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FREQUENZA»
Oscilloscopi poriallll a -lecnoloqla
avanzata-
7OMHz (Mod. 2070)
100MHZ (Mod. 2100)
4 canali/8 tracce, 1mV/div. doppio
sweep e molle caratteristiche eeclp-
sIve

v SERIE «DE LUXE»
doppia traccia, con trigger a rliardc
variabile e doppia presentazione del
lo sweep (normale e ritardato-
espanso)
ZOMHz (Mod. 1820) L. 908.000'
30MH1(M0d.1830) L. 1.230.000'
convenienti nel prezzo nonostante le
numerose caratierisiiche di pregio4
Completi di 2 sonde (comprese
nel premo)

SERIE DI BASE
a prezzi «popolariu
iOMHz (Mod. 1562A) L. 532m
15MHz (Mod. 1560AII) L. 637.000'
20MHz(M00.1566A) L. 701.0m'
35MHZ (Mod. 1577A) L. 1.173.0m'
doppia traccia, funzionamento anche
XY. espansione asse X, irigger auto-
matico.
Cornpieii di 2 sonde (comprese
nel crono)
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MEGACI- OSCILLATORE
CLIMETRO Mod. AG-zoa, quadra-sino.
Mou. DMsm bass- disi. (0.1%). da 1o e
(0.1-250MH2) 1MHL L. 251.000'

CON FASE
Mod. 05-1575, altre `Lille due trame presenia oontem
peraneamenre anche le ligure di Lissaicue ed il nl. In(
0'. ideale per misure dinamiche dl ampiezza-fue
dmbne (SMHZIIWIV)

4
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Esiste in commercio una iniinlta dl prova-
translstor; ma anche senza I'aluto di teli strumenti,
è probabile che molti di voi sappiano come cavarsev
la per stabilire se un transistor «sospetti» è buono
o da scartare. con I'auslllo di un semplice tester. Lo
stesso non accade invece per i tet ed i mosiet` cioè
proprio per quei semiconduttori molto più delicati di
un transistor, che spesso sl danneggiano In modo
irreparabile semplicemente e causa dl une sovra-
tensione anche lieve` o per un cortocircuito acci-
dentale.

Sl perde a volte molto tempo e controllare e ricon-
trollere une realizzazione. senza riuscire e compren-
dere la causa di un malfunzionamento (o del manca-

to tunzionamento) e. pur avendo dei dubbi circa l'ei-
iicienza del let o mosfet presente nel circuito, non
si riesce a visualizzare lI comportamento in modo
inequivocabile.

Per risolvere questo problema vogliamo oggi pre~
sentarvl un semplicissimo ma utlie circuito che sarà
in grado di inicrmarvi se questo componente e «bru-
ciato» o e ancora eiiiciente.

Siamo certi che questo strumento sara utilissimo
a tutti. ed in particolar modo e quanti sono alle prl- '
me armi, i quali non possono certamente permetter-
si l'acquisto di costose apparecchiature per con-
trollare quei pochi lei e mosiet utilizzati nel loro
montaggiV

VI e mai accaduto di realizzare un progetto con dei FET o del M0-
SFEl' che, per ragioni «misteriosenI si e sempre ritlutato di tunzlo-
nere? A chi ha una risposta attermatlva ottriamo oggi la chiave per
svelare i'arcano; a tutti, comunque, un economico mezzo per veriti-
clre II buon iunzionamento di questi delicati dispositivi.

Fig.1 Schunaeiottrico
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Nella loto di sinistra é vislblle il clrculto
vlsto dal lato del rame, mentre nella loto
sopra lo stuso clrculto vlsto dal Into dal
component!

ELENCO COMPON ENTI
= 15.000 ohm 1/4 wllt
= 10.000 ohm 1/4 WI!!
= 10.000 ohm 1/4 Watt
= 1.000 ohm 1M watt

1.000 pF poliestere
10.000 pF poliestere
100.000 pF pollame
220 pF a disco
100.000 pF poliestere
10 rnF elettr.16 V
= impedenza 1 mlllltlonry
dlodo al slllclo 1N4140
diodo led roseo
tet ln prova

TR1 translator NPN tlpo 86.237
S1A-StB = deviatoro 2vlo
52 = Interruttore
P1 I pulsante

U r- _.
ll

Il
ll

II

SCH EMA ELETTRICO

Come vedasi in tig. 1 questo clrculto utilizza un
solo translator e un normale dlodo led; sl tratta per-
tanto di una realizzazione di estrema sempllcltå, as-
solutamente accessibile a tultL

ll let o moslet da controllare. nel caso lunzionl
correttamente. dovrà oscillare ad una frequenza pa-
ri a circa 150 KHL Il segnale di AF prelevato dal
drain del semiconduttore tramite ll condensatore
CI! verrà raddrizzato dal diodo DS1 e la tensione
continua ottenuta verrà utillzzata per polarlzzare la
base del transistor TR1; quest'ultimo` portandosi in
conduzione. provvederà e lar accendere il diodo led4

In sostanza il diodo led si accende se il let e BUO-
NO: se invece rimane spento state certl che ll let è
bruciato o In corto4

Il dopplo deviatore StAISZB serve per individuare
se il tet o moslet è a canale N o P. mentre il pulsante
P1 serve SOLO ed eseluslvamente per controllare
l'efllclenza del moslet.

Il circuito deve essere alimentato con una norma~
` le plla da 9 volt; senza ll tet da provare. l'asaorbl-

mento sl aggira suqll B mllllamper circa. quando ll
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Flo. 2 Connessioni del transistor 86.287
visteda sotto e connmioni dei diodo led. Il

K terminale Anodo di un diodo led, cioe quei-
` lo che deve essere collegato al positivo di

- v alimentazione, risulta sempre più lungo dei
ll: 231 nm un terminale Kelodo. lnvertendo l terminali il

diodo led non potrl mal lcoendorel.
u

diodo led sl accendere Il consumo dl corrente salire
a clrce 20 - 22 mllllamper.

Prime di passare alla realizzazione pratica voglia-
mo lornirvi qualche Indicazione in più su come usa-
re correttamente II circuito proposto

CONTROLLO DEI FET

|| circuito per I let e In grado dl Identificare Il ter-
minale GATE ma non il DRAIN e SOURCE in quanto.
essendo il let un semiconduttore BIPOLAFtEI inse-
rendo verso i'impedenze JAFt Indllterentemente Il
SOURCE oppure II DRAIN. ee Il let è elllclente ll dio-
do led si accendere sempre (potete verilicarlo voi

' stessi).
Il diodo led non si accendere nel solo caso In cul

il GATE non risulta collegato al terminale chela ca-
po alla resistenza R2.

A questo punto vi chiederete come ele possibile
Individuare ll GATE In un let del quale non si cono-
sce la disposizione del terminali; molto semplice.
dato che In tutti I nostri progetti nol riportiamo sem-
pre le connessioni del let (visti da sotto); se pero ne

Ii

FET '
Il

S sia
Flo. 3 Se il let dispone di un corpo
plastico e mezzaluna o I terminali eo-
no disposti a triangolo. quali sempre
al centro troveremo ll terminale
DrainI sulla sinistre il Sourge e sulla
destra lI terminale di Gete.Le oon-
neeeionl sono sempre viete da eotto

avete qualcuno dl un tipo che noi non abbiamo mai
utilizzato potrete comunque aiutarvi con le varie ll-
gure riportate, controllando anche la lorme dell'in-
volucro, per individuare quali siano rispettivamente
I terminali D-G-S.

Poiché Il let dispone di soli tre terminali` sl potrà
Iniziare la prova collegando sulla boccole G uno
qualunque dei tre. Se Il diodo led resterà spento. sl
proverà a collegarne un altro; se anche questo darà
esito negativo occorrerà provare col terzo. Se il let è
elllolente, a questo punto II diodo led dovrà essere
acceso. Se, invece. l'accenslone del led non avviene
con nessuno del tre terminali, avrete la certezza che
|| let è BRUCIATO.

invertendo nel circuito l terminali. vi assicuriamo
che Il let non si hrucierà; potrete quindi ripetere
questa prove quante volte vorrete. senza alcuna

< preoccupazioneV
Quando troverete I'esatta posizione dei terminale

GATE (diodo led che sl accende), potrete Individua-
re con esattezza anche I due terminali DRAIN e
SOURCE awalendovl della zoccolatura riportata in
llg. 3.

E S

I terminali dl un let poeeono more
disposti In llnol (vedi disegno dl einl-
etra) ed In questo ono le disposizio-
ne risulterà D-G-S, u pero Il termine-
ie centrale risulta ripieget
posizione risulterà dlver
D-S-G



|¦| G: Fly. 4 Per I moeIel le disposizio-
ne del terminali e univerule. Per
controllare un Moelel con li no-
stro circuito é necessario corto-
circuitere auleme i due terrnlnell
Gt e GZ come vedul nei disegno
riportato sulla sinistre

nuova elettronica
LX 563

J_
CONTROLLO DEI MOSFET

Per i dispositivi moslet questo semplice strumen-
to sara in grado dl individuare anche i due terminali
Draln e Source.

Poiché i moslet, a dilierenza dei tet, dispongono
dl due GATE (indicati con le sigle 61 e GZ). sarà ne
cessarlo collegarti entrambi all'lngresao siglato G
sul nostro strumentoV

s-(TJLG s-åš-s

Se II corpo del let e rotondo e i tenni-
neil dllpoetl e triangoli eulle einletre
avremo ll Sourge, al centro Il Dreln e
eulie destra ll Gate. Le stesse dlepo-
eizlone viene adottate anche perquel
letwedieponqonodl contenitoremelli-
Ileo come vedeel qui lepre a deetn

_t

Fig. 5 Il circuito elem-
pelo richiesto per qua
eta reellzxnxlone e :Igle-
to LX. 563 e qui di Into
potretevederlo nelle we
dlmenalonl neturell

Per i moslet` come si vede in lig. 4, e molto più
semplice individuare la zocoolatura. (vista sempre
da sotto) quindi riteniamo che non troverete partloo›
larl dlilicolte nel collegare il terminale Drain sull'ln-
gresso D e il terminale Source all'ingresso S.

invenendoil, a dilierenza di quanto aweniva per Il
let, il diodo led non sl accenderà più; pertanto, nei
caso del moslet, abbiamo I'opportunltà dl individua-
re Immediatamente i terminale D e S.

Si ricordi inline` nel solo caso dei moslet` di pigia-
re l| pulsante P1. che provvede a tenere poiarizzatl i
due terminali 61-62; diversamente II dispositivo. err-
ohe ee elliolente, sarebbe impossibilitato ed oscil-
lare. ed il led non si accenderebbe in nessun caso.

REALIZZAZIONE PRATICA
I| circuito stampato necessario alla realizzazione

dl questo progetto e siglato LX. 563; ln lig. 5 possia-
mo vederne in grandezza naturale le sue esatte di-
mensia

Abbiamo previsto di applicare tutto sul circuito
stampato. cioè devlatori, diodo led e i tre lill che con
tre piccole pinzetta coccodrillo dovranno essere
collegate ai terminali del let o mosieti Comunque
chi vuole potrà Inserire tutto II circuito In un piccolo

57



Flg. 6 Schema pratico di montaggio del prova iet e mollol. Come "doll
anche dalle loio. il doppio devlalore 51. i'lnierrultore S2 ed ll pulsante P1
verranno limil rilroillmenle sul circuito stampato e o terminali collegati alle
plate con degli spezzoni di illo dl ramo Isoloti con guaina In piuiiu. l
terminali dei diodo led dopo averli inlllall nei loro control. dovrete ripieglrlì I
U e atagnaril sulla plate lnieruute.

contenitore. fissando poi sul pannello irontale tre
boccole per I iill DG'S. l due deviatori e diodi ledÀ

Ammesso che si scelga la prima soluzione. sul
circuito stampato dovranno essere moniail l pochi
componenti richiesti (come riportato in iig. 6); dopo
aver ilssato I due deviatorl sul circuito stampato.
occorrera collegare dal lato opposto con dei iill le
piste di rame ai terminali dei due deviatori (vedi la
ng. I.

Nel caso ln cul si desidera Invece collegare devia-
lori e pulsanti sul pannello frontale di un piccolo
contenitore. sarà necessario prolungare I illl di col-
legamento dal circuito stampato. in modo da poter
raggiungere I devìalori. il pulsante. il diodo led e le
tre boccole di uscita GDS.

l| diodo led dovrà essere lnillato nel loro presente
nel circuito stampato; si ripiegheranno quindi I due
terminali di quel tanto necessario a raggiungere le
nlste di ramev

Il collegamento all'allmentazlone non presenta
alcun problema. dato che nel kit e già presente la
presa per una pila da 9 volt con idue lili colorati; ||
rosso deve essere collegato alla pista del circuito
stampato contrassegnata dal segno 41+». mentre
quello nero alla pista siglata --..
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Per quanto riguarda le eventuali prolunghe del tre
lill G-D-S consigliamo di scegliere un illo ROSSO
per il Drain, un iilo NERO per il Source. ed uno GIAL-
LO. VERDE o BIANCO per il GateA

Una volta terminato il montaggio. nel caso abbia-
te a disposizione qualche lei o mosiei. potrete subl-
to sottoporre a collaudo la vostra realizzazione: po-
trete cosi iniziare quella cernita che vi consentirà ii-
nalmente di stabilire senza ombra di dubbio quali
componenti. tra quelli in vostro possesso. possono
essere utilizzati alla prima occasione e quali. invece
è meglio cestinare Immediatamente.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

Tutto il necessario per la realizzazione dl questo
progetto. cioè circuito stampato LX. 563. transistor.
diodo led. presa pila. devlaiori. condensatori. resiI
stenza, impedenza JAF L` 7.400

|| solo circuito stampato LX.563 L4 1.500
I prezzi sopra riportati non Includono le spese

postaliÀ
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Speciahzzarti in un lavoro
che ti piace. . - distudìo,

che decidi. il :glåe un murano.

lsaeåttli'lata del corso,

lvn lavoro che ti piaul è sicuramente la strada giu.

E' l'altemativa che può cambiare la tua vita o
arricchirla di una nuova esperienza. Specializzarti:
è la scelta giusta. Coišßcuola Radio Elettra
scegli bene, impari a ar bene e puoi anche
dimostrarlo. Scuola Radio Elettra ti offre 26
diverse professioni, dall'elettronica al disegno,
dalle lingue alla fotografia, e tutte qualificate.

Perchè Scuola
¬^\ _ Radio Elettra

` fa parte
\'- della più

importante organizzazione europea di corsi per
corrispondenza e ha già dato un awenire
a oltre 400.000 giovani in Italia e all'estero.

Perchè Scuola Radio Elettra ha un sistema
di insegnamento collaudato, aggiornato, vivace.

E, oltre alle dispense, ti manda moltissimi
materiali affinché tu possa sperimentare subito
ciò che hai appreso.

Con Scuola Radio Elettra capirai da te come
era facile scegliere la strada giusta. Comincia
mandando questo tagliando, è una richiesta che
non ti impegna.
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Coloro che più del microfono prediligono lI tasto
telegrafico, si rammaricano con noi in quanto non
abbiamo mal pubblicato un trasmettitore e tanto
meno un ricevitore idoneo per CW cioè, per aliabeto
Morse. Se~la realizzazione di un tale progetto non a
mai stata presa in considerazione da parle nostra. e
solo perche pensavamo rientrassero in una stera
notevolmente ristretta coloro che ancora utilizzava-
no ll «tastom Purtroppo però sbagliavamo. perche sl
sono rivelati tantissimi l radioamatori che cercano
disperatamente del TX-QRP, cioè dei micro-
trasrnettitorl da utilizzare esclusivamente per la so›
la telegratla4

Probabilmente, non tutti sanno che ln CW, con'
potenze minime. sl possono raggiungere notevoli
distanze. Ad esempio con eoil 0.5 watt, da Bologna
cl siamo collegati con quasi tutta I'Europa` I'Airlca
e il Medio Oriente.

Normalmente le gamme utilizzate per le trasmis-

sioni in telegralia sono quelle dei 14 e 21 MHz e più
precisamente da 14.000 KHz a 141100 KHz e da
21.000 KHz a 21100 KHz.

Per esaudire la rlchlesta dl questi nostri lettori`
abbiamo realizzato il piccolo trasmettitore per la
gamma dei 21 MHz che descriveremo nei corso
dell'artlcolo. chledendoci anche se la nostra inizia-
tiva avrebbe incontrato ll favore del lettori nel ripro-
porne un altro perla gamma dei 14 MHzA

È certo però, che non avremmo potuto riproporre
lI solito trasmettitore a uno o due transistor che tan-
ti hanno pubblicato e ripubblicato sostituendo i
translator dalla Motorola con altri equivalenti della
SGS oppure della RCA.

Per creare qualcosa di nuovo e diverso e, allo
stesso tempo stare at passo con le nuove tecnolo
pie, abbiamo utilizzato in questo nostro progetto
degli Hexiet di commutazione veloce che in pratica,
el sono dimostrati validissimi per I'impiego nella
realizzazione dl piccoli trasmettitori da 1-2 watt
massimi.

Grazie all'uso dl questi componenti. abbiamo po~
tuto ottenere un maggiore rendimento rispetto ad
altri circuiti ottenendo inoltre uno schema notevol-
mente sempliiicato con conseguenti facilitazioni
sia in iase dl montaggio pratico cha di taratura.

Costrulti dalla INTERNATIONAL RECTIFIER I n0-
strl Hexiat sono siglati IRFD 123 e sono dotati delle
seguenti caratteristiche:

Maulma tensione lavoro .
Corrente Max continu
corrente Max lmpuleiva
Frequenza dl taglio

isoa

Tnusrvierrrrnñe nnP

Allmentandoll a soli 13 Volt, siamo riusciti ad ot-
tenere una potenza in antenna di 1,3 watt (su un'lm-
pedenza di 52 ohm) che per motlvl di sicurezza ab-
biamo limitato a 1 walt circa.

SCHEMA ELETTRICO
Lo schema elettrico del nostro piccolo trasmetti-

tore In CW visibile lntig. 1 può essere suddiviso in
due stadi ben distinti:

1) Trasmettitore composto da un oscillatore a quar-
zo e un amplificatore di AF per Il quale abbiamo uli-
lizzato due Hextet IFiFDJZS (vedi HFT1 e HFTZ).

2) Stadio monitor per ascoltare ln BF il segnale tele-
grailco composto dai due transistor TRt e TR2.

Inlzleremo la descrizione partendo dal trasmett I-
tore che. utilizzando gli Hexfet costituisce in prati-
ca la «novità» del circuito

Come vedesilniig.1,applicando un quarzo da 21
MHz tra il Drain e il Gate dei primo Hexfet (HFTil,
utilizzando come bobina di accordo un'impedenza
dotata di un'lnduttanza dl 1 mlcrohenry (vedi JAF1)
e ruotando il compensatore da 10/60 pF (vedi 06) si
riesce ad accordare Ii circuito sulla frequenza del
quarzo, e porlo qulndl in condizione di generare un
segnale al AF. v

Coloro che impiegheranno questo circuito utlliz-
zandolo su una diversa gamma, ad esempio 14-27-
30 MHz potranno iarlo sostituendo i'lmpedenza
JAF1 con una bobina che disponga di un numero di
spire adatte per accordarsi sulla lrequenza del
quarzo.

Ricordiamo nuovamente che la frequenza dl ta-
glio di questi Hexiet è di circa 40 MHz, quindi la
massima trequenza per la quale e possibile imple-
garll e bene non superi i 32-35 MHz. inoltre, modlil-
cando la frequenza dell'oscillatore è owio che nei
circuito sara necessario modlilcare anche il numero
di spire delle bobine presenti nello stadio Ilnale,
cioè la L1 e la L2.

Ritornando al nostro oscillatore, ll segnale di AF
disponibile sul suo Drain, tramite il condensatore
07 verrà prelevato ed applicato sul Gate di un se~
condo Hextet (vedi HFTZ) che lo ampliilcherà In po-
tenza. La bobina L1 ed il compensatore 69 permet-
teranno di accordare I'usclta dell'Hexlel di potenza
sulla frequenza dl lavoro.

Un liltro a P›Greco (vedi 010-01 1-L2-C12) adattera
l'impedenza di uscita sul valore dl 52 ohm, vale a di-
re che sull'uscita -antenna- si potrà collegare un
cavetto coassiale che disponga dl un'impedenza
caratteristica dl 52 ohm e con questo trasferire ll se-



Il prlrno trasmettitore in ORP in CW che utilizza degli Hextet di me-
die potenze. Alimentendolo a 12 volt e possibile ottenere, utllluen-
do due soli Hexfet, con un circuito rnolto semplice una potenza dl
circa 1 watt.

MMMTM

PER TElEGRAFIA
gnale ad un dipclo calcolato per lavorare sulla fre-
quenza del quarzo. cioè sul 21.050 MHz.

Per calcolare le dimensioni dl questo dlpolo ln
funzione della frequenza dl lavoro` consigliamo dl r|~
leggere I'artloolo «Ricetrasmettitori a Translator"
pubblicato sul n. BB.

lI tasto telegraflco come vedesl In fig. 1 dovrà es-
sere collegato tra la resistenza R11. che alimenta llA
Sourge dell'Hexiet HFT1` e la Massa. Quando il ta-
sto è alzato il Sourge dell'Haxfet oscillatore risulte-
ra Isolato da massa ed In tale condizione, non es-
sendo cioe alimentato, non oscillerà, quindi in uscl~
ta non sarà presente alcun segnale AF, pertanto II
secondo Hexfet. non avendo un segnale da amplifi-
care non potrà lrredlare alcun segnale di AF.

Piglando ll tasto teiegraflco. Il Sourge dell'Hexfet
oscillatore, tramite la resistenza R11, verrà cortocir-
cultalo a massa e cosi facendo, questo sera In gra-
do dl generare un segnale di AFA

ll secondo stadio presente nel nostro trasmettito-
re, come abbiamo accennato all'lnizlo dell'articolo,
è un «monitor-, cioè un circuito non indispensabile.
ma che può risultare molto utile per ascoltare In fa-
se di trasmissione, con una nota dl EF, l'altabeto
MorseÀ

I due transistor TR1 e TR2, ognl qualvolta viene
plqleto il tasto telegrelico, oscillano ad una fre-
quenza dl circa 1.000 Hz (frequenza che puo essere
variata modificando il valore di 02) udlbile attraver-
so ll piccolissimo altoparlante magnetico lndlosto
nello schema elettrico con la scritta «soudut:er»À

La resistenza R2 applicata in parallelo a questo
minuscolo altoparlante serve esclusivamente per
poter ridurre il volumet Per abbasssrlo sera sufil-
ciente utilizzare per R2 del valori ohmrnlcl lnierlorl
rispetto al valore indicato nella lista componenti
(potrete scendere fino a 10 ohm)I per aumentarlo in-
vece potrete usare valori ohmmlcl più elevati o addi-
rlttura ellmlnarla dal circuito.

Le due resistenze R7^R8 servono ln tale circuito
per fornire, quando il tasto telegrafico non e pigiato,
una tensione di polarizzazione positiva sul Sourge
dell'Hexlet HFT1 e sull'emettltore dl TFi2 In modo
da bloccare I due oscillatori di AF e BF.

I due interruttori St e 52 presenti nel circuito per-
metteranno di togliere I'alimentazione allo stadio
oecillatore BF oppure a quello AF.

Tenendo aperti sia S1 che SZ owlamente non al
otterrà il funzionamento né del trasmettitore né
dell'osclllatore BF.

Chludendo Sl e tenendo aperto S2, lunzlonera Il
solo osclllatore dl BF e in tale condizione potrà es-
sere utlllzzato per le esercitazioni sull'uso del tasto
telegrallco.

Chiudendo S2 e tenendo aperto Sl, funzionerà ll
solo trasmettitore, sara possibile cioe trasmettere
senza perö udire. attraverso il monitor, la nota dl
BF.

Chludendo S1 e 52, lunzloneranno sia II trasmet-
titore che II monitor dl BF.

81



.1.-
...r

.fu
n

k
.._

..
.1

.È

.
0.2.2.2...

u
35

2.2.2,
u

5.5
>m~..=...

E..
«N

u
...o

...i
:25.0

..868
u

.E
.82.52

...É-o
:22...

_ ..._-...2.5.
u

E:
8-...

.
..a

25....
u

vu
..5

1
.

.5.2.5
u

ø..
uz:

3...;
.u

8.2...
H

.2.5.
..š

..._
..E

u
«5

a3...
. ..._

..8.8.
u

.ö
s.:

1-
.5...

..8.-
u

E
35.1.8..31-1

u
NE:

..S
...3

.
u

:o
8....

ø ..a
..8.2:

u
«o

...a
_:

...â
8....:

u
2.

«N
.E

...ã=...šz
u

rc.:
1

::..3
u

...o
›m

~..=...
..._

«N
u

ö
..2.

:253
..8.2

u
w..

..Rum
2...

z.:
5.22....

u
«E

2235.....8
u..

S
.

2
u

8
..uz

N:
...i

E
u

..E
su...

_.:
.5...

..8.2
u

:_
.unum

E...
.E

..z-..5...
u

:F
3.....

-
..a

8...:
u

.o
...a

z.
É...

..8.8-
u

«E
z.:

:-
E5

85
u

E
355%

...
_.

...3...
u

«un
..š

n...
8.

u
5

.iz
š
š
t

ä
u

E.
..._-2......

u
E

3322....
2-

0.3...
u

5o
2

2
2

5
.5

2
.8

6
.

u
.o

:a:
12......

...8.8.
u

2..
...3

1
:5

2
.

n
E

_...zwzošco
ouzmd

...o
...5.:

â
.E

s-..2.8.1.1
2.8515..._...02......

2.2.8
2....

a
g

g
:

:a
:

30+

62



ALFABETO IIORSE
Poiché non tutti si ricorderanno l'aiiabeto Morse

riteniamo utile riportare una tabelle con i segni cor-
rispondenti e la relativa ionetica, ascolterete cioè
un PUNTO come un suono paragonabile ad un DI e
una linea ad un suono paragonabile ad un DA

r'- 1:

dldl
dIDADADA
DMIDA
dlDAdldl
DADA

DAdl ¬
DADADA
unanui
DAWIDA
di DAdl `
dldidl i
0A
dlllDA
dldldl DA
dIDADA
DAtIIdIDA i
DAlIIBADA
DADMIdI ' `

dIDADADADA
dIdIDADADA
dIdIdIDADA
dldldidl DA e
dldlllidldl _
DA
DADMIdIdI
DADADMIdI `
DADADADAII l
DADADADADA

Invito a trasmettere 0 MDA
Fine del meueflle dIDMIDMI
Fino trllmlullnì dldldlDAdIDA
Em'. lldldldldidldllll
Attendere lNIIdIdI

"ÈI . .. ai

NOTIZIE UTILI SUGLI HEXFET
Prima dl passare alla realizzazione pratica, sarà

bene precisare che, come tutti gli Hextet, quelli da
nol utilizzati In questo progetto possono essere ia~
climente danneggiati d'a una scarica elettrostetlca,
ciò non significa però che essi siano componenti
particolarmente'-deiicatl- ma vuol dire Invece che
usandoll, occorre rispettare alcune regole tonda-
mçntall utlll per non metterli facilmente iuorl uso.

Ad esempio non sfreoaie mal l piedini su togli dl
plastica eiettrizzabiie, e nemmeno su maglie o ca-
micie di libre sintetiche, sara capitato anche a vol dI
constatare iogllendovl una canottiera o camicia tet-
ta di tale materiale, di sentire e vedere ai buio delle
piccole scintille, queste lscariche- che Il nostro
corpo non awerte perché di debole intensità, risul-
tano invece pericolose per pii Hexiet.

Quando li appoggiate sul tavolo, depositate" su
dl un Voglio di carta stagnola (quella usata per av-
volgere I clhl da conservare In iriqo) oppure inIliatei
piedini nel ritagiio dl plastica antistatica che trove-
rete nei kit.

Oome potrete vedere in ilq. 2 questi Hexfet dl-
spengono di 4 piedini." DHAIN fuoriesce da un lato
del corpo e può essere facilmente riconosciuto in
quanto l due terminali risultano cortocircultetl tra di
loro, dall'altro lato sono presenti invece il terminale
del GATE e dei SOURGE

Poiché non esiste uno zoccolo a 2 +2 piedini
i'Hexiet dovrà essere stagnato direttamente sui cir-
culto stampato e a questo punto possiamo assicu-
rare che esso non teme il calore` potrete cioè sta-
gnarne tranquillamente I pledlnl tenendo il saldato
re termo sul punto da stagnere per tutto li tempo ne-
cessario per tendere lo stagno sul circuito stampa-
to.

Quello che invece dovrete controllare e l'isoia-
mento del vostro etagnatore In particolar modo ee
questo non risulta a bassa tensione e funziona con
la tensione di rete a 220 voitv

in questi casi conviene sempre collegare la car-
cassa metallica dello staonatore ad una presa dl
«terran (un filo collegato da un tubo deli'acqual per-
ché una perdita potrebbe scaricare sul Gate una
tensione alternata di 30~50 volt che potrebbe dan-
negglario.

Per evitare di correre questo pericolo, si potrebbe
anche riscaldare bene ii saldatore pol` al momento
dl stagnere lI solo piedino dei GATE, staccario dalla
presa rete.

Teli precauzioni possono rivelarsi spesse super-
iiue, ma riteniamo utile accennarie ugualmente pol-
che qualcuno al quale li proprio trasmettitore non
funziona potrebbe pensare erroneamente di ever ri-
cevuto un Hexiet difettoso, mentre In realtà. è ll suo
stagnatore ad essere in perdita, quindi, anche rnon-
tandone un secondo e un terzo, utilizzando sempre
lo stesso saldatore, questo si brucerebbe immedia-
tamente appene la punta dei saldatore venisse a
contatto con I piedini.

Noi ad esempio. pur toccando!! con le mani e te-
nendo il saldatore (che pero funziona a 24 volt) an-
che per un tempo superiore al necessario vicino ai
piedini non ne abbiamo mai bruciato nessunoe tutti
i prototipi ai termine del montaggio hanno funziona-
to regolarmente eroqando in media 1-1.2 watt.

Ovviamente a trasmettitore alimentato abbiamo
evitato di toccare ne con le dita né con ll cacciavite
II terminale di GATE e questo e bene che anche vol
non lo Iacclate, poiche verrà applicate su tale term i~
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:al: f-ë-c50237
IRFD 'll3 8632!

Flg. 2 Connessioni viale del translator
o dell'i-lexiel IRFD.1ZG. viste da aopra
(tigura ln alto) e da sotto (llgura in bu-
ao). Come constaterele da questo
disegno, individuare l terminali G-D-S
dell'Hoxlet é aempllce l du terminali
da un lato cortoclroul ti Insieme rap-
prmntlno ll terminale di DRAIN, mon-
tre dal lato opposto sono presenti il Ga-
le e ll Sourga.

nale una tensione alternata che i'Hexlet non accat-
tarebbe volentieri.

Detto questo possiamo ora passare alla realizza-
zione pratica dei nostro trasmettitore.

REALIZZAZIONE FRATICA

il montaggio di questo mlnitrasmattltore non pre-
senta alcuna dililcoltà, potranno quindi cimentarsi '
In tale realizzazione anche coloro che hanno da po-
co Iniziato I'attivita di hobbista in campo elettroni-
co. Per costoro ripetiamo che per avere risultati po-
altlvi nei montaggi elettronici occorre adottare plc-
coll accorgimenti che si rivelano però di importanza
fondamentale perA ottenere i'lmmedlato iunziona-
mento del circuiti. Uno di questi e appunto I'ettet-
tuare delle ottime saldature cosa che si ottiene solo
tenendo la punta del saldatore sul terminale da eta-
gnare lino a quando lo stagno non sl e ,totalmente II-
ouelatto sulla pista del circuito stampato In modo
che il disossidante tondendosi con il calore emana-
to dal saldatore, abbia ia possibilita dl pulire sia Ii
terminale che la pista dello stampato e non scio-
gliendo lo stagno sulla punta del saldatore come
fanno alcuni.

Ripetere per ogni progetto sempre gli stessi con-
sigli, può essere per chi ha gia una notevole espe-

_ rienza In questo campo una cosa monotona, ma riol

che riceviamo progetti da riparare. conatatlamo
SEMPRE che la maggioranza dl questi non iunzlona
solo ed esclusivamente perché lo stagno viene de~
positato dalla punta del saldatore sul terminale del
componente da stagnare e tale operazione viene ei›
lettuata ln modo tanto celere che lo stagno non ha
nemmeno il tempo di raggiungere la pista del circui-
to stampato. Prima di iniziare || montaggio pratico
consigliamo dl realizzare le due bobine avvolte In
aria indicate negli schemi elettrico e pratico con le
sigle L1 e L2.

Con Ii illo dl rame argentato del diametro di 1 mm
che troverete nei klt, dovrete awolgere per

L1 = 12 spire aitlancate su un diametro di 9 mliil-
metri (potrete usare qualsiasi oggetto dl iorrna cilin-
drica dotato di iaia diametro o ll corpo di una punta
da trapano da 9 mm) pol allungate,questa bobina ln
modo da ottenere un solenoide lungo circa 20 milli~
metri. Cioè, le spire dovranno essere spaziate tra dl
loro dl circa 1 mm. i

Su questa stessa bobina aiI'B' spira (partendo
dal lato del compensatore 09) atagnerete un corto
spezzone dl illo che servirà per la presa del Drain
deII'Hextet HFT2.

L2 = 12 spire affiancate avvolte sempre su un
diametro di 9 millimetri che, come per L1, allunghe-
rete per ottenere un solenoide lungo 20 mm.

A questo punto mettete In disparte le due bobine
e sul circuito stampato siglato LX.561 Iniziate a
montare tutte le resistenze, controllandone lI valore

nuova elettronica .

Fio. 3 Din-
gno a grandez-
za naturale dei
circuito atom-
patn Lx set
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llg. 5 Una volta eflettuala una
stretta aoola del lato Praln dell'-
Hulel HFT2 lnserlrete, dopo
lverio ripiegato a L Il sottile la-
mlerlno di otton utilizzato come
eletta dlulpatrlce. Questa sottile
striscia dl'lpmlerlno viene lomlta
da tagliata nei corredo dal lrlt.

Flg. 0 L'aletta di rattrodamerrto
dovra uurre stagnata insieme al
pledlnl del Drain sul lato rame dei
circuito stampato. Tale eletta po-
tra anche essere collocata rivolta
copra all'itexlet. ' I

ohmmlco. Le resistenze dovranno essere tutte ap-
poggiate con il corpo alla basetta del circuito stam-
patov non tenetele sollevate a distanze dl 1 o più
centimetri, come ci capita spesso dl vedere nei
montaggi In riparazione. Dopo Ie resistenze Inserire-
te l due dlodl al silicio rispettando la polarità dei ter-
minali. collocando cioe la lascia che _contorna un
solo lato _del corpo come,`rlportato nello schema
pratico dl tig. At Per quanto rIquarda cio, late molta
attenzione, perche abbiamo trovato e troviamo an-
cora, del diodi la cui fascia colorata anziche trovar-
si ed un estremo del Katodo era posta al centro del
corpo o addirittura dal lato opposto cioe dall'Ano
do, per cul, meglio non lldarsl dl tale lascia e con-
trollare con un tester. quale dei due terminali e
I'Anodo e quale II Katodo. Se un diodo viene collo-
cato' In senso Inverso II circuito non potra mal lunY
zlonare.

Collocherete Inilna l condensatori ceramici. ricor-
dandovl che C7. €10, Cit, 012 sono condensatori
per AF, cioè sl dliierenzlano dagli altri condensatori
ceramici idonei solo per BF.

Per evitare errori dl interpretazione vi rlcorderemo
che sull'lnvolucro esterno le capacita possono es-
sere cosi riportate:

100 pF n n10 eppure 101
150 pF I n 15 oppure 151
41.000 pF i 41 n oppure 473
100.000 pF = .1 oppure 104

inserite sullo stampato I due condensatori elet-
trolltlcl. rispettando la polarlta del due terminali.
pol l due compensatorl e Inline l'lmpedenza JAFt ed
ll quarzo da 21.400 KHz.

A questo punto potrete Inserire I due transistor,
collocandoli con la parte staccettata come riporta-
to nel disegno dello schema pratico cercando di

non contendere II transistor PNP (TR1 = 86.328)
con quello NPN (TRZ = BC.237).

Monterete Inline II piccolo altoparlante e ora po~
trete inserire sul clrculto stampato la bobina L1 sta›
qnandone la presa all'ottava spira come precadew
tamente vl abbiamo Indicato e dopo questa la bobi-
na L2

Prima dl Inserire I due Hextet sul circuito, consi- '
qllamo dl etagnare subito l due Interruttori 8182, l
due IIII di alimentazione e quelli per Il collegamento
del tasto telagrailco.

A questo punto per terrnlnare II montaggio del no-
stro piccolo trasmettitore, mancano sul circuito
stampato I due soli Hextet e per montarll procedere-
te come segue:

controllate se nel punto dova dgvra essere lneefl-
to HFI'Z (cioe quello posto vlclno alla bobina L1) e
presente una lessura per l terminali del Drain; ee
non esiste. con una Iarnetta per unghie o con la pun-
ta delle lorblcí aprite una stretta ieesura (dal lato ra-
me vl e possibile vedere dl quanto dovrà risultare
larga) perche come vedasi in tig. 5 sull'Hexlet tlnale
sara necessario applicare una piccola alette dissi-
patrlce che rlcaverete rlplegando a «L- la eottile
etrlsclolina dl ottone che troverete nel kit. -

Dopo aver eseguito questo controllo, Inserite uno
dei due Hexlet nel lori presenti nella posizione lndl-
cata con HFT1. Ricordatevi che I due terminali colle-
gati assieme (terminali di Drain) dovranno essere rl-
volti verso II compensatore 06. Ora stagnate i quat-
tro terminali (ripetiamo che l'Hexlet non teme tar-.to
la temperatura del saldatore quanto le correnti elet-
troetatiche) evitando assolutamente dl slreqare i
terminali su camicie dI tlbre sintetiche e dl appog-
giarll su materiale elettrlzzahlle

Il secondo Hexlet lo coilocherate vicino alla bobi-
na Ll ma a dlllerenza del primo l due terminali colle-



Flg.1 Schlmlllotlfloolonùdlflrloo

Rl-Rì-R3__ 150 ohm 1/2 watt
01011100 pF.e disco
C2 100.000 pF.I a disco
061 : diodo ei germanio
JAF1 : Impedenza AF

geti assieme (terminali di Drain) Ii rivolgerete verso
Il diodo al silicio 081.

Stegnate subito i due terminali di Gate e Sourge
pol. prima di stagnare I due terminali dl Drain inilla-
te, come riportato In tig. 6 la piccola aletta dissipa-
trlce rlpiegata a L che avete ricavato in precedenza
dal sottile lamierino di ottone.

Dopo averlo iniilato nella ieesura praticata su ta-
ie lato stagnete sul circuito stampato sia I due ple-
dlni che il Iamlerlno.

Una volta terminato Il montaggio pratico per met-
tere in funzione il circuito occorrerà eiiettuare una
semplice taratura per le quale procederete come se-
gue.

TARATU RA
Collegate sul terminali di uscita in sostituzione

del cavetto coassiale da 52 ohm la sonda di carico
visibile ln tig. 7 che sl otterrà collegando in parallelo
tre resistenze da 150 ohm 1/2 watt. e queste coile~
gherete un diodo ai germanio poi un condensatore
dl iuga. una piccola impedenza di alta frequenza ed
ancora un'aitro condensatore di iuga per eliminare
qualsiasi residuo di AF. in uscita della sonda di ca-
rlco potrete ore collocare un tester sulla portata 15-
30 voit tondo scala «tensione continua».

A questo punto potrete applicare al circuito une
tensione continua di 12'13 volt, cercando di non In-
vertlre il polo «positivo» con quello cnegatlvon.

Per ter tunzlonare ii trasmettitore cortocircultere-
te l'interruttore 82 lasciando aperto Sl per non udi-
re ln continuità la nota di BF.

Procuretevl un cacciavite possibilmente di plasti-
ca e pigiate li tasto telegraiico.

Sul tester applicato sulla sonda di carico el do-
vrebbe leggere una tensione di circa 3-4 volt, ma
puo anche verltlcarsi che non sl riesca a rilevare el-
cuna tensione.

Di questo non preoccupatevi. perche provando
ore a ruotare il compensatore 06 troverete senz'el-
tro una posizione in grado di tar deviare, anche se dl
poco. la lancetta dei tester.

Ora ruotate il compensatore 09 lino ad ottenere
in uscita la massima tensione che sl agglrera sul
9-11 volt.

Queste operazioni di taratura dovranno essere ei-
tettuate con una certa ceierltl. cercate cioe di non
tenere Ii tasto telegrailco piglato per molti rnlnuti, in
quanto questo trasmettitore e stato progettato per
iunzlonere solo ed esclusivamente in telegraiia.
quindi la sua potenza in uscita e stata spinta al
massimo.

Tenendo abbassato per tempi molto lunghi tale
tasto. surriscaiderete i'Hextet finale correndo ll pe-
ricolo dl metterlo ln breve tempo iuorl uso.

Per evitare dl incorrere in tale Inconveniente cer-
cate di tenerlo In iunzlona durante le tesi di taratura
non più dl 15-20 secondi. poi lasciatelo a riposo per
una ventina di secondi, dopodiché potrete rlabbss~
sare ll tasto e ritoccere nuovamente i due comport-
satori 06 e 09 iino ad ottenere in uscita sulla sonda
dl carico la massima tenslone.

A questo punto. potrete togliere tensione al c|r~
culto, dl'ssaldare sull'uscita la «sonda di carico- ed
in sostituzione collegare Il cavetto coassiale da 52
onrn che collegherà Il trasmettitore all'antenna tra-
emittente.

Augurandovi di tare con questo piccolo trasmetti-
tore degii ottimi DX. vI consigliamo dl non aumenta-
re la tensione dl alimentazione oltre l 14 volt per non
mettere iuorl uso I'Hexiet iinaie.

Se desiderate ridurre la potenza, consigliamo dl
aumentare II valore della resistenza R13 portandola
da 0,47 ohm a circa 1 ohm. Se Invece desiderate au-
mentare le potenze eievando le tensione di alimen-
tazione, vi consigliamo di ridurre Ii valore di R13 por›
tandoio a 0.330,27 ohm controllando dl non supera-
re come assorbimento per i'Hexiet finale una cor-
rente di 0.5 amper.

OOSTO DELLA REALIHAZIONE
Tutto il materiale occorrente per tale realizzazio-

ne cioè circuito stampato. resistenze, condensatori.
transistor, hexiet. deviatorl. quarzo da 21,050 MH3.
compensato". illo di rame argentato e capsula sou-
ducer escluso li solo testo telegratico L. 23.500
Il solo circuito stampato siglato LX561 . L. 2.000
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Non sempre per rnotlvi di spazio o praticlta e pos-
sibile utlllzzare la reale lunghezza di un'antenna per
un apparato trasmittente. Ad esempio, volendo ira-
smettere sugli 80 metrl` potremmo non avere a dl-
eposlzione lo spazio necessario per stendere un illo
lungo 40 metri. per un ricetrasmettltore portatile sul
27 MHz. utilizzare uno stilo lungo 5.5 metri non -6
certo molto maneggevole ed anche se volessimo
tentare dl eseguire un accordo su 1/4 d'onda cl rltro~
veremo sempre con uno stilo di 2,25 metri, che sono
ancora un po' troppi per un apparato portatile.

-- TRASMETTITU
Per questo motivo si è cercato il sistema di poter

accorciare un'entenna cercando nei limite del pos-
sibile dl ottenere un ottimo rapporto riduzione e ren-
oimenlo.

Troviamo oggi rIcetrasmettltorl portatili che anzi-
ché avere un'antenna lunga 2 metri. come le logica
lo richiederebbe, dispongono di antennine lunghe
50-60 centimetri o ancora meno e a questo punto
tutti vorrebbero sapere come e possibile realizzarlo
e anche conoscere se il rendimento rimane invaria-
to.

Riguardo al rendimento` possiamo precisare che
più si accorcia I'antenna più esso -dimlnuisce- pe-
ro` ll più delle volte` sl preferisce sacrificare un 10%
ed anche un 20% della potenza totale a tutto van-
taggio della praticitàt

Per far si che un'antenna più corta risuoni sem-
pre sulla trequenza desiderata occorre aggiungergli
una BOBINA Di COMPENSAZIONE che provveda a
compensare, come dice la stessa parola. le lun-
ghezza mancante.

A. questo punto tutto sembrerebbe molto sempli-
ce, pero consultando qualsiasi testo che tratti an-
tenne o ricstresrnettitorl, per sapere dove o come in-

serire questa bobina, come calcolarne le spire in
lunzione della lunghezza e della irequenza, ci sareir
be Impossibile trovare delle nozioni In merlto in
quanto nessuno ne parla.

E quindi qualcuno potrebbe chiedersi: :eppure
queste antenne esistono e una formula per calcolar-
le anche se complessa deve pur esistere?n

Certo che eslste! e potremmo anche riportarla nei
nostro articolo se cio sarebbe utile per qualcosa. Da
prove elleltuate, abbiamo constatato che l valori
che se ne ricavano sono ben diversi da quelli che In
pratica devono essere impiegati,

Sempre e in ogni caso, occorre apportare delle
notevoli modlliche sul numero delle spire. quindi vl-
sti i risultati abbiamo piuttosto cercato di semplifi-
care questi calcoli, in modo che chiunque e con
estrema lacilita riesca a calcolare in lunzione alla
lunghezza dello stilo o oipoio che si desidera sce-
gliere, le spire da avvolgere ln tale BOBINA.

Anche dal nostro calcolo leorlco, passando alla
pratica, esisterà sempre un «errore- di tolleranza,
comunque è già molto sapere che accorclando di
cosi tanto l'antenna, ci occorre una bobina di 20 spi-
re e non di 4 o dl 70 spire.

Flg. 1 In un'antenne LIZm. l'21 I
accorciato la bobina di
compensazione puo ee-
eere collocate subito In
prossimità dell'ettacco
del cavo coassiale, op-
pure in qualsiasi altra
posizione spostandosi
verso l'eltremltù purché
non Il superi ll 50% dalla
lunghezza totale dei dl-
polo.

|m url|
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Sul numero precedente vl abbiamo insegnato come calcolare la
lunghezza dl un'antenna trasmittente In funzione delle lunghezza
d'onde. oggi epprenderete come e possibile, utilizzando una bobi-
na dl compensazione, accorciare notevolmente tale lunghezza In
modo che anche con dimensioni più ridotte l'antenne riesca ugual-
mente ad lrradiare nello spazio un segnale di alta lrequenze.

___;Ok
Flg. 2 Anche per ie an-
IMIIII a atllo applicata
eulle auto e nel ricetra-
arnettltorl portatili la bo-

. blna dl compensazione
deve euere collocata
partendo dal bauo ver-

“'ao l'allo cercando di non
eltrapaeaare Il 50% della

Fly. a Per un'antenna
Ground-Planeepesalbl-
le lasciare inalterata la

'dlrnenlloni dello alllo
vortlcale ed accorciare l

~ eoll bracci orizzontali.
La bobina come vedeal
in llgura dovrà cuore
collocata eu ogni brac-

Flg. 4 Come vedeai In
queeta ilgura 6 poaelblie
anche accorciare lla lo
atllo verticale che i quat-
tro bracci orizzontali. Lo
atllo verticale puo eau-
re accorciato ln propor-
flone diversa dal bracci
orizzontali.

lunghezza totale. cio.

Una volta realizzata. questa bobina potrebbe In
pratica richiederne 22 o 18 me questo purtroppo. e
possibile saperlo solo ed esclusivamente dopo
averle montate

Utilizzando uno stilo retrattlle` e disponendo di un
misuratore dl ONADEÀSTAZIONARLEJI potrà con

` estreme laclllta allungando o accorclando l'anten-
ne. controllare se conviene ellunqerie o accorclerla
o modlllcare ll numero della spire della bobina.

lnlattl queetl calcoli non potranno mal corrispon-

dere alle realtà per tanti e tanti fattori impossibili da
valutare. Ad esempio, calcolando questa antenna
per un ricet`rasrnettltore portatile, e collegando pol
la stessa in un'auto. a seconda della posizione ln
cui viene fissato lo stilo nella cerozzerie dell'auto
(sul tetto o di lato sul parelango) si otterrà :quasi-
una Ground-Plane e poiché questa presenterà
un'lmpedanza di circa 35 ohm per ottenerne 72. do-
vra eeeere ALLUNGATA oppure bisognerà modifica-
re le epire delle BOBINA dl compensazione, perche



| - un t| un. |

Fly. 5 Volendo trasmettere sulla irequen-
za di 21 MHz un dlpolo per tale gamme
dovrebbe risultare lungo 6,76 metri, avere
cioe due bracci lunghi 3,38 metri l'uno` ee
desidereuimo eccorclario occorrerà inu-
rlre ln ognuno une bobina che compensi le

-G

lunghene mancante.

e.. I

Flg. e Se deeiderate realizzare un dlpolo
le cui lunghezze risulti 4 metri. cioe 2 metri
per ogni braccio, potrete con le ionnule
riportare nell'artlcolo calcolare le “percen-
tuale” di antenna utilizzata, cioe le lun-
ghezqiportetainin

In pratica dlsporra di meno spire di quanto ricavare-
ino del nostri calcoli. ,

Lo stesso dicasi dl un dipolo, la cul Impedenza
varia In iunzlone dell'aitezza dal suolo` quindi anche
in questo caso occorrerà sempre correggere il nuv
mero di spire (oppure allungare o accorciare legger-
mente l'antenna controllando sempre le Onde ata-
zlonarle) perche questo dato a noi rimarrà sempre
sconosciuto. _

Quello che cl preme sottolineare è che con i cal-
coil che presenteremo, avrete una valida base dl
partenza, che vl permetterà con molta approssima-
zlone dl avere la BOBINA adatta per ogni tipo dl an-
tenna della quale desiderate variarne la lunghezza.

La tabella da noi riportata. come potrete consta-
tare. puo essere usata con estrema semplicità e aer-
vlra per tutte le lrequenze. Gli esempi che come no~
stra consuetudine non manchlamo di tare, vI per-
metteranno dl eliminare tutti quel dubbi che ln certi
ceal non mancano mai.

DOVE Sl COLLOOA LA BOIINA DI
COHFENSAZIONE

Su un'antenna ACCORCIAYA. conviene lneerlre
le bobina dl compensazione del punto dl alimenta-
zione (cioe dove vlene collegato Il cavo ooaealaie)
entro ll 50°/- della lunghezza totale.

70

Se ad esempio abbiamo un dlpolo(vei1l ilg. 1) I cul
bracci sono lunghi ognuno 2 metri, la bobina dl
compensazione potrebbe essere collocata subito In
prossimità dell'attacco del cavo coassiale. oppure
andando verso le estremità ilno a non oltrepassare
1 metrot Potremmo anche superano, rna come ve
dremo nei calcoli, più cl allontaniarno dal centro.
più grande dovrà risultare la bobina e il rendimento
rimarrà Invarlato.

Anche per le antenne a stilo (vedi i'lgA 2) come
quelle Impiegata nel ricetresmettllorl portatili o
quelle applicate sulle carolzerle dl un'auto. vale lo
stesso principio. e consigliabile cioe inserire la bo-
bina di compensazione non oltre la meta della lun-
ghezza totale.

Per le antenne Ground-Plane (vedi tig. 3) a volte
può essere comodo non accorciare lo stilo vertica-
le, bensi solo I bracci orizzontali applicando in
ognuno una bobina dl compensazione. È poesiblle
accorciare anche ln proporzione la lunghezza dallo
stilo verticale e quella del braccl orizzontali, come
vedesl In ilg. 4.

CALCOLO DELLA IOBINA

Per ll calcolo delle BOBINA DI COMPENSAZIONE
ei procede come segue:



1) calcolare le LUNGNÉA dl 1/4 VONDA con la
leguentë lormula:

11 2 NH: = lunghezza 1l4 d'onda In metri
No'TA = cm nu iena r'micoio precedente pc

trebbe iarcl notare che per calcolare la lunghezza dl
1I4 d'onde la formula non e corretta perche:
(300 :4): IAN!

' si ottiene:
15: MH:

questo è giunto. pero dovendo ricevere l'eeatta
LUNGHEZZA FISICA occorrerà ancora moltiplicare
questo numero per ll lettore K. e In quoetl casi el
prende come valore FISSO il numero 0.9441 che cl
darà Il numero da nol utilizzato per l nostri calcoli.
ln'aiil:

15 x 0,451 u 11

2) calcolare le PERCENTUALE DI ANTENNA Inseri-
ta In rapporto e quella richleetm

( L : 1I4 d'onda l x 100 percentuale dl ANTENNA.

Dove L e la lunghezza oell'entenne che vogliamo
utilizzare e 1/4 (fonde e le lunghezza in metriche ea-
rebbe siete richieste, velore questo che abbiamo rl-
ceveto delle lormule precedente.

3) conoscendo L` cioe Ia lunghezza dell'antenna che

desideriamo applicare la bobina dl compenaulone
e rlcevare te percentuale dl A su L utilizzando la' ee-
guente tormula:

ui ¦ L) x 1oo = mmm Posizlone eooiua
Dove A e la distanza In metri alla quale collochr

remo la bobina dl compensazione e L le lunghezze
totale sempre In metri dell'enienna (vedi tig. 7).

4) conoscendo le percentuale dl LUNGHEZZA AN-
TENNA e la percentuale delle POSIZIONE delle bo-
bina di compensazione, dalla tabella N4 1 utilizzata
come une tavola pitegorice troveremo un NUMERO
che cl aiuterà a ricavare I'INDUTTANZA della quale
dovrà essere dotate ie bobine di compensazione da
Inserire nel punto calcolato e per la lunghezze scel-
te per l'entenne:

Im I _NUHEIO TAIELLAHOJ x H'Hfl.

5) conoscendo l mierohanry dovremo calcolare Il nu-
mero delle spire necessarie aiutandocl con le tabel-
le NA 2. 3. 4 oppure. utilizzando la seguente lormula:

vogliamo utilizzare, bisogna stabilire in quale punto "um" ' 1010 x (1.: I) + W

| L-zra lele. M1 Volandolnurtre
la bobina dl compenaaf

A A zione a 0,5 metri dal
'T' Tg: punto di alimentazione

o' l bllognera calcolare la

q. 4 A conoacenz'a
della percentuale di L e
dl A utlllxzando la tabel-
la N.1 riportata a pag. 73
ci puo ricavare un l“nu-
rna'ro" e con queato cal-
colare II valore d'lndut-
tanza In microhenry da
assegnare alla bobina ul
oorripenaaxlona.
Ovviamente iale bobina
dovri eum Inserita eu
entrambl l braccl dal dl-
polo.

percentuale dl posizio-
namento dolla bobina
rimetto la lunghezza L

lla.

I Allam.



Fig. 9 Volendo adotta-
re in riceiraamatillorl o
radlocomandail portatili
antenne notevolmente
accorciato, hiaognera
corna per l dlpoli calco-
lare la percentuale dl an-
tenna utilizzata rlapelio
ad una dl 1/4 d'onda.

Flg. 10 Applicando ia
bobina direttamente aul-
I'Inneato del bocchalto-
ne antenna, la percen-
tuale di posizionamento
bobina valore A` rlaulie-
ra ugual 0 e con l dati
d l. a A u ne potra cai-
colare I'lndulianza.

Fly. 11 Volendo collo-
care la bobina di com-
penaazlone a circa 12
cm dal bocchetlone, oc-
corrara ricalcolare il va-
lore duttanza. Più
colloc mo verso |`ailo
la bobina più aumenta il
volere d'induilanu.

S'Ve:

= numero dl eplre
D = diametro supporto in mrn

= lunghezza della bobina In mm

Se la nostra riviste non ei chiamasse Nuova Elet-
tronica potremmo considerare i'arpomenlo gia
chiuso. coei lacendo pero siamo fermamente con-
vinti che non tutti con le nozioni fornite, sarebbero
già in grado di risolvere tale problema.

Quindi rlporteremo altri esempi di calcolo speran-
do di riuscire ad eliminare ogni plù piccola' Incerlez-
za encore rimasta.

CALCOLO Dl UN DIPOLO ACCORCIATO
Volendo trasmettere sulla gamma del 21 MHZ.

non sappiamo di avere sul tetto dl casa uno spazio
disponibile per installare un'anienna. quindi come
prima operazione calcolaremo la lunghezza dl ogni
braccio a 1/4 d'onda con la formula:

11: IH: = lunghezza dl Ognl mld a infflldl

quindi avremo:

11:21 - garantiranno.
Sul noetro tatto. conalderandd anche gli laolatorl

che dovranno uaera applicati alle eatremita del di-
polo ci rimane una lunghezza utile di 4 metri (vedi
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llg. 6) per cui ogni braccio dl dipolo non potra risul-
tare più lungo di 2 metri.

A questo punto potremo calcolare la PERCEN-
TUALE lunghezza antenna utilizzando la formula:

(L:rnetrl1lld'onda) x 100

quindi avremo:

(2:3,Jl) x 100': Hfiß.

Come vedeel In ilg. 7 collocheremo la bobina alla
distanza di 0,5 metri dal punto dl attacco del cavo
coassiale dl alimentazione.

Ora calcoleremo la PERCENTUALE di posizione
della bobina in funzione dl Lche nel nostro esempio
sarà di 2 melrl utilizzando la lormula:

(A:L) I 100

conoscendo L = 2 metri e A = 0,5 metri avremo:

(0.5:2h100-25'l- percentuale peaizlonelsoblna

Dalia tabella N. 1 cercheremo In verticale ia IIEii4
CENTUALE DI ACCORCIAIIENTO L che nel nostro
caso e dei 59'/- e In orizzontale Ia PERCENTUALE
dalla posizione IOIINA= A che nel nostro esempio
e del 25%. '

In verticale troveremo eoio 57,5 e 80% (manca
cioe Il 50%) quindi eeeendo 59 più proaelrno alii) uti-



PERCENTUALE POSIZIONE DELLA BOBINA SU "L"
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SUPPORTO dlam. 10 mm.
FILO diam. 0,5 111m4

SUPPORTO diem. 15 mm.
FILO diam. 0,5 mm.

Unire Spaz1 mm. Spaz.1_5 mm Spire Unite Spaz.1 mm Spaz 1.5 mm

°¬ 01 1 0.03
0.07 0.00 0.05 2 0.11 0.10
0.14 0.11 0,09 3 0.24 0.19

*1151" MI -Y MI ~`¬ i 0.40 M
0.35 0.25 0,1 9 ` 5 0.60 0.42

«M Il; M -l` f 0.02 0.54
0,60 0,34 0.28 7 1,06 0.07
0.74 0.40 1 › ~ 8 1.32 0.00
n.419 0,41 ma - e 1,60 0.9:
il" W W 10 1M 1-071.35 0,60 11,5: 12 2,51 1,;15

. 'al 0.7! 0.02- 14 8.11 1.04
2.02 0.02 0,72 16 3.86 1.91

` w il”l ` « “f '. 1. 4.60
2.73 1.10 0,92 20 5,32 2,40

" m 139" 1.0? 22 I." 2.7!
3.45 1 .44 1,11 24 6.84 3.07
IH 'åfl" ' "C0 1|' . - fl 7.02 0.8
4,19 1,111 _ _1,a1 i ze e 41 :1,65
M- 4.09- 'fih \ 80v m
4,94 1,9e 1,51 :2 1o 4,24
E” 2.1 1M ~ 34 1040 4.50
5,70 2.23 1 ,11 36 11,6 4.83
“il 2.'. 43111 SO R 13.5 5.12
6,40 2,40 r1,00 40 13.3 5.42
1M un 11| Il ne 15.4 n.15
8,30 3,15 40 50 11,5 6,09
W WU'. 'ai' _ 1' i! 10.0 7M10 a :,m 2,1111 so 21.0 n.3111k 4.11 :,14 a n.11

12.2 4.47 3,30 70 28.1 9.05
“ii "m' 'Ill " “i 'Il 28.8 10.80
14.23 5.13 3,00 80 30,4 11.33

'MJ' '8B- ' '_ = li 32.0
16.20 5,79 4,30 00 34,0 1 2.82

llzzeremo questa colonna.
interessando 60 verticale con 25 orizzontale nel

riquadro troveremo il numero 475, tele numero rep-
preeenta l'lndutlanza in ohm della bobina.

Utilizzando le prossima formule conosceremo
quale lndutlanza dovrà avere la bobina di compen-
eexlone: .

mlcmherlry = N:(0.20 x MHz)

otterremo:

415:(6,2| x 21): aemlerolunry.

A questo punlo polremo tagliare I due dlpoll nella
poelzlone riportata In fin. 8 e appllcnre due boblne
dotate dl tale Impedenza.

Per stabilire quante spire deve disporre queen
boblne ne parleremo alla line dell'enlcolo.

CALCOLO DI UNO STILO ACCORCIATO
Abbiamo un radiocomando portatile che iunzlone

sulla irequerlze dl 72 MHz per Il qulle vogliamo uti`
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Fig. 12 Per calcolare ll valere d'lnduflln-
u di una bobina conoscendo ll numero dl
eplre N. le lunghezze l. e il dilrrletro Interno
D in mllllmelrl el poiri ullllmre quale
semplice lorrnula

mlcroHenry : (N x N) x D
1010!_(L:D +0,45)



SUPPORTO diam. 20 mm.
FILO diem. 1 Inrn.

Spire Unite Spazi mm Spaz 1.5 mm

0,14 0,1: 0.120,29 0,25 0.23i 0.00 w .-†,0,10 0,55 0,00
w 0.11 M' i1,21 0.00 0,11

' "I 1,4. 1” m- `i: , 1,15 a: 1.00 j.V 'f , i i- I
12 2,11- 1.10 m

' 1!! W 2.16 'IMs 4,05 2,5: 2,13
:o 5,46 a.: 222 0.11 m -m

a i: az: mi" 2° i...-,, -_ , _ v; ,-wr
:i 13.? :la 4.0: :iz ,uw - a im ,_sc al; e." 5,20 v:m 4,24 v

:2" 2;: iz. mi” i* ' ai? '` N» 'Il " i'so a; .as H 1,41 'J g 33.5 0.20 '. , _ , r. v* r *w
00 :i: a; 0,05 1+ 41,: 1,50

g; 3.1 10,0 i 40,1 ' 0,00
'ao a; *a 755:,0__10,2

:2,4 ` 11 su "I 04,0 "i 11.5 ›

SUPPORTO diem. 40 rnrnv
FILO diamV 2 rnrn.

Spaz 1 rnrnv Spaz.1,5 mrn

llzzere un'antenna a stilo lunga 40 cm (0,4 metri) ve-
di iig. 9,,e vorremmo calcolare quale bobina inserire
In talestiio eltinché questo si accordi sul 72 MHz.

Come prima operazione calcole mo le reale lun-
ghezza di 1/4 d'onda utilizzando la mula:

11 :72 = 0,98 metri (iunghuzl 1l4 d'onlp)

volendo utilizzare uno stilo lungo 0.4 metri caloole
remo la PERCENTUALE di ANTENNA applicata ese-
guendo:

(0.4:0.90) x 100 = 40.0%
(percentuale lntenna utilizzati)

Ammesso di voler applicare le BOBINA DI COM-
PENSAZIONE direttamente suli'lnnesto del cavo
coassiale (vedi tig. 10) le percentuale risulterà 0
quindi consultando ia tabella N. 1 cercheremo In
verticale il 40% e sulla colonna orizzontale lo 0% e
lntersecando questa due colonne arriveremo alla
casella nella quale è riportato il numero 690.

Con tale numero potremo ora ricavare l'lnduttan-
ze della bobina di compensazione utilizzando la sa-
quente formula:

miorohdnry = N :(0,28 x MH!)

ed avremo:

000:(038 K 72)=1.§2micr0hoflry

E a questo punto rimarrà solo da ricavare ll nume-
ro dl spire richieste per ottenere una bobina dotata
di un'induitanza di 1,52 mlcrohenry.

Per la stesse antenna, anziché collocare ia bobi-
na di compensazione direttamente sull'usolte dei
bocchettone d'lnnesto dell'entenna, si desidera col-
Iocarla a 12 cm i0,12 metri) di distanza dalla sua
estremità interiore (vedi tig. 11|A

Sapendo che L è uguale e 0,40 metri (sappiamo
già che il rapporto ol tale stilo rispetto alla lunghez-
za riohlesta è del 40.8% avendolo calcolato prece-
dentemente) dovremo solo calcolare II rapporto AIL
utilizzando la solita iorrnula:

(o,12:0,40) x 100 - 30%
percentuale pollzlone BOBINA

NOTA = Convertendo in centimetri le lunghezze in
metri ll rapporto non cambia, intatti:
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(12:40) x100- MSG

Dalla tabella N. 1 cercheremo In verticale il nume~
ro 40 (Il 40.8% non esiste, quindi cercheremo sem-
pre ll numero che si avvicina di più ad esso) e ln oriz-
zontale ll numero 30, incrociando questi due numeri
ci ritroveremo nella casella con Il numero 950.

Ora ricavoremo ll valore ln mlcrohenry delle bobi<
nl eseguendo:

.5040.20 x 12)= 2.1 microhenry

Come consiaierete più cl allontanlamo dal punto
di -attacgg- più aumenta il valore deil'indultanza.
vale a qlre occorrono più spire nella bobina dl corn-
peneazlone e questo lo rlieveremo consultando an-
che le tabelle N. 2. 3. 4.

CQLOOLOPI UNA GROUND-PLANE
Per una Ground-Plane puo a volte risultare corno-

do accorciare I soli bracci orizzontali. lasciando a
lunghezza totale lo stilo verticale (vedi llg. 13).

Ammeltlamo quindi di voler realizzare una
Ground-Plane per la gemme del 27 MHz con I bracci
orizzontali lunghi solo 40 cm.

Per prima cose calcoleremo la lunghem di 1/4
d'onde che potremo utiilnare come mlaura per lo
stilo verticale: '

11 : NH: = lunghezza In metri dl 1M d'onda

quindi avremo:

71 :27 = MZ metri

NOTA = e soltointeso che questa lunghezza dovrà
essere necessariamente corretta con l'aluto di un
misuratore di onde stazionarie.

Volendo ore utilizzare dei bracci orizzontali non
più lunghi dl 40 cm = 0,4 metri calcoieremo la per-
centuale di antenne utilizzata con la solita lorrnula:

(0,4 : 2.02) x 100 I 15% ll lunghezza utlllnatl

Volendo applicare la bobina dl compensazione a
20 cm dal punto di attacco rlcavererno la percentua-
le dl A su L ed avremo:

(20:40) lt 100 s 50% percentualeperla IOIINA

NOTA = in questa lormule abbiamo lasciato lla la
lunghezza L che la distanza A in centimetri.

/

tanza necessario.

Fig, 14 Accorclando sia lo atlloverticale che l brec-
cl orizzontali. al potra poalzlonare la bobina di com-
pensazione eu due diverse distanze ed anche ridurre
ala lo stilo che i bracci orizzontali con proporzioni
diveree, calcolando ad ogni venenle ll valored'lndut-

Flg. 13 Volendo accorciare l
bracci orl-enlali rli una Ground-
Plane occorrera come per gli altri
esempi calcolare la percentuale
rl lunghezza utilizzata rispetto ad
1/4 d'onda e la percentuale dl po-
elflonamento della bobina su tali
bracci
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Utilizzando la tabella N. 1 rlcercheremo nella co-
lonna verticale "15% ed In quella orizzontale Il 50%
e conglungendo ie due colonne ci ritroveremo nella
caeella nella quale a riportato Il numero 3.700 e con
eeeo conosceremo Il valore dell'lnduttanza.

IMHO). a 21)-21Jmiorohanfy

In ognuno del brac orizzontali (siano essi 3 o 4)
lneeriremo una bobina cite abbia un'lnduttanza di
21,8 microhenry.

Oltre ad accorciare I bracci orizzontalil potremo
'anche ridurre la iungnena dello stilo verticale (vedi
lg. 13).

Ammettlamo che per questa atessa Ground-
Piana el voglia portare io atlio verticale a 1.30 metri,
quindi come gia eapplamo dovremo stabilire ia per-
centuale dl antenna utilizzata che rlsultera pari a:

i1m)ltmlmiar|otmloai50%)

Ammettlamo che In tele etllo sia comodo oolioca-
re la bobina di compensazione direttamente ln bas<
so vicino ali'attacco antenna, percio ad una percen-
tuale dl attacco bobina = 0%.

Dalia tabella N. 1 rlcsveremo che 50% (colonna
verticale) e 0% ln orizzontale corrispondono al nu-
mero 500.

Ora conosceremo I'lnduttanza dl tale bobina oon
la eolita iorlnula:

800:",2l x v21)-2.a||licretlenry

Come conataterete, aocorclando meno la lun-
ghezza dello stilo. la bobina di compensazione rl-
onlede un'Induttanza minore.

A QUESTO PUNTO...
Avrete certamente tutti capito ll procedimento da

adottare per calcolare la bobina di compensazione.
pero e ovvio che per ricavare con Ia tormula riporta-
ta Il numero di spire richiesto. conoscendo il solo
valore d'lnduttanza, e necessario eitettuare più pro-
ve.

Per aiutarvi nel calcoli nella tabelle N. 2 e N. 3 vl
riportiamo l dati di una bobina avvolta con filo di ra-
me smaltato da 0.5 mm au un diametro dl 10 e 15
mm.

Nella tabella N. 4 vI riportiamo l dati dl una bobi-
na avvolta con illo dl rame da 1 mm con spire unite
avvolte eu un diametro dl 20 mm (illo smaltato) op-
pure spaziate di 1 mm e 1,5 mm.

Nella tabella N. 5 abbiamo riportato Invece l dati
di bobine avvolte con illo dl rame da 2 mm con spire
spaziete da 1 mm. 1,5 mm, su un diametro dl 40mm.

E ovvio one non possiamo riportare tutti i valori
d'Induttanza partendo da 1 spira e 100 spire. co~
munque l dati da nol iomlti baeteranno da soli ad
eeenervirdlgrande aiuto per ricavare I valori interme-

di, ad esempio. eapendo che vi occorre un'induttan-
za da 3.5 mlcronenry e nelle tavole trovate solo Il va-
lore per 3 e 4 mlcrohenry e ovvio che non dovrete av~
volgere la bobina con metà spire rispetto a quelle rl-
chieste dalla dliierenza esistente tra una bobina dl
3 ed una dl 4 mlcrohenry.

La bobine a spire unite lo utlllzxerete. come gia
detto per trasmettitori di piccola potenza, mentre
per quelli di potenza maggiore conviene uaare bobi~
ne a spire spaziate.

La bobina potra essere avvolta In aria, oppure eu
un suppone di materiale Iaolante. plastica. plexi-
glaee, ceramica o altro materiale Ieolante.

CONQLUSIONE

come gia vl abbiamo precisato ll valore d'lndut-
- tanzs che sl ricava da queste iormule e teorico, cioe

per tattorl che sono diiticlll da determinare a priori.
dlitlcllmente inserendo II numero di spire richieste
potrete avere la matematica certezza che la vostra
antenna presenti per la irequenza di lavoro esatta-
mente un'lmpedenza dl 52 ohm.

Puo anche verlilcarsl one questo accada, ma ea~
rebbe un caso puramente iortulto. Perciò quando
eitettuerete I calcoli non date Importanza ai deci-
mali. potrete tranquillamente ellmlnarli perche sem-
pre ed In ogni caso, un urltoccon della lunghezza
dell'antenna oppure un aumento o riduzione dl qual-
cne spira sulla boblna risulterà sempre necessario.

Sara il misuratore di onde stazionarie che vl con-
fermerà ee I'antenna riesce ad accordarsi. Ricorda-
tevi che acoorciando un'antenna e gia ottimo un
rapporto ol onde stazionarie dl 1,513.

Normalmente se la bobina viene applicata su
un'antenna a stilo, vl sarà iaclle con II misuratore dl
onde stazionarie. controllare se accorclando o al-
lungando leggermente I'antenna le onde etallona-
rie aumentano o sl riducono.

Per ottenere ll mlnlmo rapporto dl onde staziona-
rie, se non avete le possibilita di poter allungare o
accorciare I'antennal come potrebbe essere lI oaeo
dl un'antenna a dipolo, potrete provare a realizzare
due bobine supplementari` una delle quail che dlA
eponqa dl qualche spira ln meno dl quelle ricavate
dal calcolo ed una Invece che ne abbia qualcuna in
più. Provando le 3 bobine e possibile stabilire se e
necessario una bobina con un maggior numero dl
spire o una con un mlnor numero.

È questo un sistema empirico, che sl rlveia pero ll
più valido. In quanto In via teorica, non si riuscire
mal a calcolare une bobine. che inserita neil'anten-
ne, permetta dl ottenere un'accordo cosi perietto
da non doverla modliicare.

l calcoli teorici, servono In pratica a stabilire se
eccone une bobina con 5 spire oppure 70, se pol le
70 spire dovranno risultare solo 68 oppure 73 questo
blsognera controllarlo quando verra collegata al tra-
emettitore.
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Il nostro apparato per la ricezione dei satelliti me-
teorologici ha riscontrato in tutta Italia e all'eetero
un enorme successo che ha superato tutte le nostre
aspettative. Di tutti l kit che abbiamo iornito. ce ne “gx” ›,
sono giunti in riparazione un numero che costitul _
sce una percentuale minima` cioé I`1% e a partei i

1 i .

Su questo numero Iomlremo tutte le caratteristiche riguardanti Il
ricevitore e il video-converter necessari per la ricezione delle imma~
glni dei satelliti meteorologici e risponderemo alle domande che ci
sono state rivolte da quei lettori che avendolo già costrutto, hanno
scopano l'esistenza di una funzione del video-converter che nel nu~
mero precedente nol non abbiamo menzionato.

due condensatori la cui polarita e stata da noi inver›
lita nel disegno pratico di tig. 9 a pag4 124 del n. 8B
(vedi anche Errata Corrige su questo stesso nume-
ro) gli altri presentavano solo errori “personali” qua-
li una saldatura dimenticata sul piedino di un inie~
grato o in altre parti del circuito4

In alcuni casi non abbiamo trovato lo stadio oscil~
latore UHF montato sul lato rame come da nol con
sigllato ma dal lato opposto. i lettori hanno lorato il
circuito stampato Invertendc ln tal modo le connes-
sioni del transistor oscillatore UHF.

ll resto possiamo senz'allro dire che «e tutto OK».
Chi ha realizzato il video-converter, pigiandol pul-

santi Reset e Syncronismo. ha constatato che sul
video in sostituzione dell`immegine appare urta sca-
la di grigi chiedendocì a cosa serve.

Tale lunzione rappresenta un TEST necessario
per controllare se nel banco delle HAM presenti nel
video-converter. cioè le 4116. ne esiste qualcuna
con qualche cella difettosa,

Otlerete questo TEST procedendo nel seguente
modo:

ll = Pigiate il pulsante SYNCRONISMO ed il put
sante RESÉF.
2) = Tenendo pigiato il pulsante SYNCRONISMO
rilasciate ll solo pulsante RESET4
3) = Dopo qualche secondo. sullo schermo appa
rira tutta la scala dei GRlGI cioè dei 256 livelli con il
NERO posizionato a sinistra ed il BIANCO a destra
È ovvio che non vedrete come nel TEST inviato dal
Meteosat delle barre ben evidenziate in quanto co-
me abbiamo gia spieoalo il satellite invia una scala
di soli 32 livelli.

Sullo schermo di un TV a colori. questi ivelli di
qriqio venqono convert iti in altrettanti colori vedrete
cioe a destra ll colore BLU e a sinistra l'AFlANCIO o
altri colori diversi a seconda della posizione nella
Quale ructerele i DOlenZiOmetri di CROMA e REVER
SE.

Se tutte le celle delle RAM sono eiiioienti lo
schermo risulterà perlellamenle uniforme. cioè da
nero siurnerà qradualmente verso il bianco. al cort-
trario invece. se ne esiste qualcuna dilettosa. sullo
schermo si vedranno del «buchi» cioè dei piccoli
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sul Ricevitore per il

› METEOSAT

«PUNTI NERI» e anche delle «LINEE NERE- se le
celle dlilettose sono olú di una. Se nel circuito è
Dresenle una FlAM dlieilosa oooure con un piedino
non slaonato. sullo schermo TV si vedrà una lascia
nera verticale.

Scoprire tra tutte le RAM ouelle dillettosa. è mol-
lo semplice. provate ad invertire sulla scheda una
RAM con un'altra lino a trovare quella che modiiica
sullo schermo la posizione del «buco- oreoedenteA
meme notato4

Non oreocouoarevi di quelle riga leggermente più
scura che divide a metà lo schermo del TV. tale riga
serve per controllare ll centro dello schermo. quindi
non è dovuto ad una RAM dilettosa4

In presenza di questo TEST potrete controllare
quardando il TV su quale lascia dl grigi lavorano i
Dolenziomelri dei colore.

L'immaqine dei TEST delle RAM automaticamen-
te lascerà Il posto alle immagini meteorologiche ap~
oena il satellite invia il segnale di START per una
nuova oaoinav

Se volete rioariire senza attendere ll segnale dl
START del Meteosat sarà suiiiciente oigiare II solo
tasto SVNCRONISMO. t

Cl è slaio comunicato che in tutta l'EmIlia e nel
Veneto è possibile captare sulla gamma del 145.200
MHz un ponte radio (riteniamo sia installato in dire-
zione di Padova sul monte Vende) che trasmette II
segnale del Meteosat. per cui chi dispone di un rice-
vitore predisposto a ricevere tale gamma. dlrezlo-
nando I'antenna verso Padova potrà utilizzare Il so-
lo VlDEO-CONVERTER_ per ricevere le Immagini del
satellite

Da Bologna abbblamo provato a sinionizzarcl au
questa trequenza riuscendo cosi a captare Il segna
le e a memorizzare l'immaglne. A nostro giudizio
l'immagine lascia alquanto a desiderare in deiini-
zione (puo darsi che questo dipenda anche dalla di-
stanza tra Bologna e Padova) comunque chi si trova
in prossimità di tale zona, per le prime prove, non
avrà bisogno di acquistare ne il ricevitore ne la para-
bola, e neanche il convertitore da 1.7 GHz a 137
MHz. e tutto questo con un notevole risparmlo sul
costi

Alcuni lettori ci hanno scritto dicendo di aver col-
legalo l'usclla UHF del nostro vldeoconverter
suli'lngresso dell'ampliiicatore TV ad impianto cen-
tralizzato del loro condominio offrendo in tal modo
lale servizio (con un contributo spese) a tutto Il pa-
iazzo.

Altri leltorl. che possedevono un impianto per la
ricezione dei satelliti del quale non erano eoddlsiat-
ti ci hanno chieslo se e possibile sfruttare le para-
bole che già dispongono le quali convertono 1,7
GHZ sui 30 MHz e il ricevitore abbinato. Conlermla-
m0 che cio e laltloile ulilizzando il ricevitore già In
loro possesso sintonizzato sui 30 MHL anche se co-
me rlleverele essendo mollo larga la banda passan›
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te sara presente un leggero rumore che in linea dl
massima puo essere tolleratoA

Delle emittenti TV private ci hanno chiesto se è
possibile eliminare lo stadio oscillatorelmoduiatore
UHF e prelevare il segnale direttamente in uscita
dal video-converter per collegarlo pol ad un monitor
s colori o per modulare il segnale TV della loro emit-
tente. Anche questo e possibile in quanto dali'uscl-
ta del videoconverter esce un segnale a norma
SCIFI/PAL.

Qualcuno ci ha chiesto se occorre pagare uns
utusel- per ricevere le immagini trasmessa da gue-
stI satelliti. Per costoro diremo che la ricezione e ii-
bsra per tutti e non sl paga alcuna tassa ne ora né
per il futuro.

Cl e stato chiesto inoltre se registrando I'immagi-
ne su una musicassetta è possibile. rivedendoia In
seguito. modificarne gli lngrandimentl senza perde-
re in delinizione né in sincronismo4

Come abbiamo gia spiegato` registrando l'imma-
gine su nastro vengono memorizzati tutti i 640.000
punti trasmessi dal satellite quindi. Inserendoll in
ingresso sul nostro video-converter non si perde in
definizione. anzi utilizzando il registratore si ha la
possibilità di far apparire una prima volta sullo
schermo i'immagine TOTALE. poi rivedere le sole
zone interessate lrrgrandlte X2 o X4.

L'immagine come noterete non perderà mai il sin-
cronismo in quanto il MICRO-PROCESSORE e pro-
grammato per sincronizzare ogni inizio RIGA.

Usando il registratore se si parte a METÀ immagi-
ne (ouindi al Microprocessore viene a mancare ii se
gnale di START) è necessario pigiare il pulsante
SVNCRONISMO. diversamente il videoconverter ri-
partirà solo con l'immagine successiva completa
del segnate di Start.

Per tutti coloro che ci hanno chiesto un riassunto
delle iunzioni dei diversi deviatori. ohen desiderano
sapere cioe quando devono restare CHIUSI o APER-
TI riportiamo guidi seguito uno specchietto.

Osservando il pannello Irontale dei videoA
converter partendo da sinistra verso destra trovere-
mo:

DEVIÂTORE ONOFF
Serve per fornire Ia tensione di rete ai converter

DEVIATORE METEO-POLAR!
Aperto = Meteosat
Chiuso = Polari
Permette di selezionare le due conversioni richie-

ste per ia ricezione del satelliti meteorologici. In po-
sizione METEO. il computer e programmato per una
scansione dl 240 linee/secondo. mentre in posizione
POLAR! per una scansione di 120 linee/secondo.
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Per rendere operativa la commutazione dl scan-
sione è necessario dopo aver commutato da ME-
TEO a POLARI piglare sempre || pulsante di RESET.
oppure spostare Ii deviatore START/STOP In posi-
zione Stop e ripassarlo poi nuovamente su Start.

DEVIATORE NORMALE _ REVERSE
Aperto = Reverse
Chiuso = Normale
in posizione normale viene usato per ricevere Is

Immagini del satellite Meteosat. lnIsttI In tale posi-
zione Ie Immagini scorrersnno sul TV dsil'aito verso
il basso. in posizione reverse lo sl tiene principal-
mente per la ricezione delle immagini dei Polari in
quanto l'lrnmagine per questi satelliti deve scorrere
dal basso verso i'aito.

Per il Meteosat. tale deviatore dovrs essere corn-
mutato In posizione Reverse esclusivamente quan-
do iI satellite trasmette li monoscoplo o I messaggi.
diversamente come potrete constatare le immagini
sullo schermo risulteranno capovoite.

Potrete spostare tale interruttore da una posizio-
ne all'altra anche quando i'immaglne e gia presente
sullo schermo. senza che questa perda il sincroni-
smo.

DEVIATORE INFRA - Vist!
Aperto = lntrarosso
Chiuso = Visibile
E un comando che serve solo ed esclusivamente

per la ricezione delle immagini dei satelliti POLARI.
In posizione lntrsrosso verranno visualizzate sullo
schermo ie sole Immagini riprese all'lnirarosso. In
posizione visibile solo le Immagini al visibile. Anche
questo deviatore può essere commutato da una po-
sizione aIi'aItra in qualsiasi istante senza perdita di
sincronismo4

I DEVIATORE INTERL - ESCL
in posizione iNTERALLACCIATA sullo schermo

TV vengono rappresentate 512 linee (linee pari più le
dispari) in posizione ESCLUSO. sono 256 linee
(mancheranno cioè tutte le righe dispari). È owlo
chela massima definizione la sl ottiene In posizione
interailacciata. Se provate a spostare tale deviatore
in posizione escluso ad immagine TOTALE gia me~
morizzata vedrete sparire sullo schermo parte del
contorni e molte sfumature di nuvole.

Ripetiamo che in posizione interallacclate nelle
immagini totali (cioè ridotte di 4 volte) le croci del
meridiani e paralleli e l contorni dei continenti iam-
peggeranno ad una irequenza dl 25 Hz. ingrandendo
l'lmmagine X2 e X4 tale iampeggio sparirà automa-
ticamente.

Questo deviatore potrà essere commutato in
qualsiasi istante. anche ad Immagine già bloccata
sullo schermo permettendo cosi, anche se si perde
in deiinizione._di eliminare il Iempeggio dei contorni
e delle crocette.



DEVIATORE START - STOP
Aperto = Start
Chiuso = Stop
Serve principalmente per fermare sullo schermo

TV l'immagine memorizzate su RAM e tenerla sul vi-
deo per tutto il tempo desiderato.

Commutando il deviatore da Stop in posizione
Start il microprocessore per ripartire attendara sem-
pre il segnale di Start della nuova pagina (cioe Im-
magine successiva) Inviata dal Meteosat. Se si desi-
dera ripartire a metà pagina occorrerà pigiare Ii pui-
sante di SYNCRONISMO e cosi iacendo il micropro-
cessore si aggencera sul sincronlsmo della prima rl-
ga e questo permetterà di ottenere sullo schermo Tv
immagini sincronizzato In ogni Istanta.

PULSANTE SINORONISMO

Per il Meteosat serve per ier ripartire In qualsiasi
istante e periettamente posizionata i'Immagine sul-
lo schermo Tv ogniqualvolta si sposta I'Interruttore
dalla posizione Stop su Start. Come constaterete le
immagini risulteranno sempre periettamente SYN-
CRONIZZATE ed anche in presenza di impulsi spu-
ril, o scariche elettriche II nostro video-converter
non perderà mai ii sincronismo4

Per il Poiarl non disponendo questi dl una nota dl
START tale comando e indispensabile per sincro-
nizzare l'lmmagine captata.

in pratica questo pulsante occorrerà tenerlo pi-
giato ilno a quando scomparirà sullo schermo la ri'
ga verticale del sincronisrno (la CPU prowederà a
spostare ii sincronlsmo In senso orizzontale di 32
posizioni ogni due righe d'immagine).

Una volta lasciato il pulsante di sincronlamo la
CPU coniroiierà che le righe successive risultino
tutte pertettarnente slncronlzzate.

ii pulsante dl Sinoronlsmo usato assieme ai Re
set, come gia spiegato serve anche per controllare il
banco delle memorie RAM.

Per il Meteosat la sincronizzazione viene ettettua4
ta automaticamente con ii segnale di START Inviato
dal satellite ad Inizio di ogni nuova Immagine, oppu-
re dai alncronlsmo di Inizio riga se sl parte a meta
pagina.

PULSANTE RESET

Serve per azzerrare la CPU, ma non per cancellare
I'lmmaglne gia memorizzate nella RAM. Pertanto
puo essere usato come Stop temporaneo senza do~
ver spostare l'interruttora Stan/Stop in posizione
STOP. Lasciando II deviatore In posizione Start Il
microprocessore ripartirà automaticamente con la
seconda immagine trasmessa dal satellite senza
dover pigiare il comando dl SVNCRONISMO. Per te-
nere bloccata aii'iniinlto I'Immaglne sullo schermo
occorrerà, dopo aver plglato ii pulsante Reset, spo~
stare i'interruttora Start/Stop In posizione STOP.

INGRAN DIMENTI

Oorne avete già avuto modo di constatare. ruo~
tando ll commutatore binario da 0 a 9 sara possibile
Ingrandire X1 X2 X4 qualsiasi zona deii'lmmgine TO-
TALE.

Questo commutatore può essere ruotato anche
ad immagine già avviata. e possibile cioè passare
da una zona all'altra da un ingrandimento X1 a X4
oppure nuovamente X2` senza perdere mal il SYN-
CRONISMO.

Una volta memorizzata I'Immaglne sulle RAM non
e più possibile modiiicare I'ingrandimento scelto In
precedenza. Registrando I'lmmaglne sui nastro di
qualsiasi registratore. è possibile ripassare le stes-
sa Immagine più dl una volta e scegliere cosi con
maggior iaciiità le fasce dl zone che desideriamo in-
grandira.

È
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nunva elettronica

Fig. 1 Poiché in
un circuito stampa-
to abbiamo trovato
nei bollino indicato
con la ireccia, una
piccolissima :bava-
tura,cheio metteva
in corto con la pista
posta subito sulla
sinistra, per sicu-
rezza, controllate
che tale sbavatura
non esista anche
sul vostro circuito
stampato.
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OOIIANDI GOLORE

Dei quattro comandi dl colore presenti sul pan-
nelio lrontale, quello relativo alla SATURAZIONE
del colori non conviene mai ruotario per li suo mas-
simo per non sovrarnodulare il segnale UHF. Per
contrastare I colori e preferibile agire sul comando
CONTRASTO o LUMINOSITÀ presente au ogni TV.

ULTIME RACCOHAN DAZIONI

Mentre approntavamo questo articolo ci sono
giunti 2 video-converter da riparare che presentava-
no questi diletti:

= nel primo si vedevcno sullo schermo delle au-
tOeOIllallrll.

= nel secondo in posizione Immagine lnterallac-
clata sullo scheme apparivano due Immagini diver~
se sovrapposte.

Controliandoll abbiamo riscontrato nel primo
convertitore i seguenti diletti: il lettore per collegare
'le piste Emettltore e Collettore deli'lntegratolc1dai
circuito stampato LX.555-B ai circuito stampato
LX.565 tvedl tig. 12 a pag. 127 del N. 88) aveva usato
due llli lunghi 30 om. iacendoll passare sotto al cir-
cuito stampato dei vldeoeonverter. Accorolsndo I
fili il diletto è stato subito eliminato. Comunque che
avesse tenuto questi tlil molto lunghi consigliamo
di applicare In parallelo a C2 (montato sul circuito
stampato LX.555«B) un'altro condensatore da 1 mF
del tipo miniaturizzato e Il diletto sparirà.

'Nei secondo convertitore. abbiamo trovato una pi-
ata in corto vicino aii'lntegrato IOSO. Come vedesi in
lip. 1 in prossimità del piedino 6 e presente II bollino
dl un foro metallizzato e questo per una ebavatura
dl rame risultava in corto con la pista adiacente ai
bollino. Se dovesse capitarvi questo Incovenlente
.controllate con una lente da filatelico questa zona
del circuito e se notate che risulta In corto, con la
punta di un ago per lana eliminate ia sbavatura che
provoca li corto.

GARATI'ERIS'HOHE TECNICHE
ANTENNA
Parabolalnallmnmlolnodlnafldflmetrodldametro
Guadagno circa 23 dB = a 1,1 Oli:
Illuminatore con dlpolo a 1l20nda a llnea tessurata.
con disco riflettente. impedenza caratteristica a 52
ohm.
Attacco in alluminio In presaoluslone
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PREAMPICONVERTITORE da 1,7 GHZ a 131 MH:
Preampllllcatore SHF . a GaAvFet
Ingresso . . 1091 ,0-1004.5 Iil
Uscita cana 1 131,500 MHz
Uscita canale 2 184,000 Ml'lz
Guadagno ..... .34 di
Cllra di rumore tot 1.34 dl
Sensibilità ..... ...0.1 micrevolt

RICEVITORE
ingresso con let UHF Impedenza 15 ohm
Doppia conversione 10,1 lltrz a 250 Khz a quarzo
Sintonle . da 130 a 140 Mitz con step di 10 Kllz
Sensibilità . .......0,6 mlcrovolt
Banda passante 10.1 Mhz 20 KH: con llltro a quarzo
Osciilatore locale PLL programmabile
Demodulatore FM
Uscita di BF ......
Squeieh a controllo REMOTE per registratore
S-lleter con voltmetre elettronico
Uscita per registratore

VI BED-CONVERTITORE
Convertitore per METEOSAT e per POLAR!
Ingresso BF ......rlcevltore e registratore
Risoluzione 250 x 512 Pixel (131.072 punti)
Livello grigi 250
immagine _.
lngrandlmerltl
X1 .

interallacciata
E selezionabili

immagine totale
3 settori de 'immagine totale
4 settori dell'lmrnagine totale
per quadro e riga automatico

A.con MICROPROCESSORE
. continuo con Stop temporaneo o totaleScrolllng .

Start artenza sempre sincronizzate
Uscita Video a norme CCIR
Segnale use n U F o per monitor
Controllo colore sistema PAL
Colore . comandi regolabili ail'eatemo:
Saturaz Croma VR - Oroma BR - Reverse
Selezione Polarl al visibile o ail'lnlrarosso
Level-Meter r controllo del segnale di BF
Auto Test ...wntrollo RAM e 250 llvelll grigi con CPU

Conirontando questi dati con quelli dl qualsiasi
altra apparecchiatura potrete rilevare le dllierenze
sostanziali che presenta questo progetto. e cioè
131.072 punti` 256 livelli di grigio` possibilità di atlet-
tuare 8 diversi ingrandimenti (migliorandone la deli-
nizlone) e tutto questo ad un prezzo altamente com-
peuuvo.



BECKMAN
IL SENSO DELLA MISURA

MULTIMETRI DIGITALI DI QUALITÀ
Modello T. 100 L. 147.500 iva inclusa

REPERIBILE presso NUOVA ELETTRONICA e
suoi CONCESSIONARI

Hanno tutte le prestazioni che normalmente inoltre questi multlmdhi nono:
VI aspettate da un multimetro digitale di I facili da usare grazie al commutatore
buona qualità. incluse: unico

I una selezione, vasta e versatlle, 0 robusti e affidabili con una buona
di funzioni e gamme (da 200 mV a 10m protezione su tutte le gamme ed una
Vc.c. a 750 Vc.a.; da 200 pA a 10 A c.c. o cassa resistente agli urti
c.a.; da 200 Q a 20 MQ) 0 garantiti un anno ed assistiti dalla

0 una precisione 0,5% Vc.c. per il Mod. T100 Beckman



ERBATA GOBBIGE
e CONSIGLI
UTILI per i nostri KIT

VIDEO-GONVERTER PER METEOSAT
Sul disegno pratico di tig. 9 a pag. 124 dei N. 68

(ed anche nel disegno serigratlco) risultano invertlte
le polarità di 3 condensatori elettrolltlcl e precisa-
mente:

l due elettroliilcl siglati 086 posti sulla sinistra in
prossimità del tilo di alimentazione + 5 volt.

il condensatore elettroiltlco C71 situato sotto a
IC73.

Nel SOLO SCHEMA PRATICO riportato ln tig. 9 a
pag. 124 sono stati ivertiti 624 e C42 (vedi a sinistra
dl ICS e a destra ICS)4 Il disegno SERIGRAFICO ri-
portato sul circulto stampato È INVECE CORRET-
TO. Per dissipare ogni dubbio, preciseremo che a si-
nistra dl ICS deve essere collocato il condensatore
poliestere 024 da 100.000 pF a destra di ICQ II con-
densatore ceramico 042 da 47 pF.

Nello scheme pratico sul potenziometro R.123 dei
CROMA VR bisogna invertire il filo collegato sul cur-
Sore centrale con quello situato a destra.

Non esistono altri errori. Nella nuova produzione
dl circuiti stampati tali errori sul disegno serigrailco
verranno corretti. quindi controllate prima di inverti-
re la polarità dei condensatori elettrolitlci se Il vo-
stro circuito stampato risulta gia corretto rispetto
al disegno pratico riportato a pag. 124 del n. 88.
- Sempre sul disegno serigraiico. sono invertiti i
segni + e - sui2termlnall TP posti sopraa IC71
sui quali andrà applicato il tester, sulla portata 1 -1,5
voltl per poter tarare il trimmer R.144 fino a leggere
0,7 - 0.8 volt4

DRIVE E STAMPATI

N. 86/81 png. 74

La descrizione del ponticelli da eitettuare sul con-
nettori 1F - 2F - 20 riportata a pag. 74 à lncompleta.
Per questo vi consigliamo di passare alla pag. 13 ed
esegulria nel modo sottolndlcato:

TASTIERA NUMERICA PER MICRO

Su questo stesso numero nell'articolo «TASTIERA
numerica berM iCRO ZBO» ci siamo accorti a stampa
eitettuata. cheie ioto delia tastiera sono state rove›
srziate4 ln pratica la tastiere numerica e collocata alla
destra dí quella alianumericae non a sinistra comeè
stato invece stampato.
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CLESSIDRA ELETTRONICA LUMINOSA

LX.§18 peg. 51 riviste n. 82/83

Nel caso che non dovessero accendersi tutti i dio
dl led della barra significa' che la tensione dl alimen-
tazione è basse o la pila esaurita. Questo circuito
può essere alimentato anche a 12 volt e con tale
tensione tutti I diodi leo sl aocenderanno.

FINALE DA 50 WATI PER AUTORADIO
LX.521 pag. 4 rivisti n. “IBS

In alcuni ampliiicatorl pervenutlci per la riparazlo~
ne abbiamo notato che anche In assenza di segnale
gli Hexiet rlscaidavano in modo esagerato perché
autoscillavano. Per eliminare tale inconveniente ab-
biamo sempilcemente collegato in serie al Gate di
ogni Hexiet una resistenza da 100 ohm 114 di watt.

Se questo inconveniente sl maniiestasse anche
nel vostro montaggio, consigliamo di togliere (vedi
a pag. 5 del n. 84/85) il ponticello In illo di rame sl~
tuato in prossimità deil'HFT1 e sostituirlo con una
resistenza da 100 ohm. per I'HFI2 invece, è meqllo
tranciare la pista in rame che si collega el Gate e di
collegare tra questa e quella alla quale si collegano
R9 e D82 la resistenza da 100 ohm 1/4 dl wait, come
abbiamo tatto per I'HFTt.
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PROVATRANSISTOR AUTOMATICO

LX.525 pag. 74 rlvlata n. 04105

In un montaggio abbiamo constatato che ll rele'
N.2 pilotato dal transistor TRI! non sempre si eccita-
vae questo ovviamente non permetteva di controlla-
re nessun transistor.

Poiché un tale lnconvenlente potrà verltlcarsl an-
che in altrl montaggi, diciamo subito che per ellmi-
narlo e suitlclente sostituire la resistenza Fl. 48 da
10.000 ohm con un'altra da 41.000 ohm.

Per evitare di togliere dal circuito stampato la re-
sistenza RAB per sostituirla con quella da 41.000
ohm, potrete coilegare, sotto al circuito stampato,
In parallelo a R40 un'altra resistenza da 10.000
ohm.

Come e iaclle lntulre questi Inconvenienti sono
dovuti al basso «hate» del montaggio comunque ap-
pena scopriamo In una riparazione queste Incon-
auete anomalie è nostro compito riportarla sulla rl-
vieta.

REGOLATORE DI VELOOTTA PER TRAPANI
LX 532 rl. M7 - pag. I

Abbiamo constatato che II mancato Iunzlona-
mento dei montaggi lnvlatlcl per le riparazioni era
dovuto unicamente dal Gate del diodo SGR che rl-
euttava «troppo durov.

Per la realizzazione dl questo clrculto occorono
SCR che inneschlno con correnti dl gate non supe-
rlorl a 8-10 mllliamper, mentre tutti quelli riparati rl-
chiedevano una corrente dl 40-50 milllamper.

Sostituendo I' SCR ll circuito he subito funzionato
regolarmente. Se anche a vol e capitato tele Incon-
venlente ora saprete come tare per eliminarlo.

ll diodo SCR potrà essere sostituito anche con
uno plastico e se prima dl montarlo volete control-
larne la sensibilità di gate potrete realizzare come
:edesl In figura questo semplice circuito di control-
o.

Collegherete in serie al potenziometro da 10.000
ohm un tester commuteto sulla portata 500 100mil-
llamper CC e userete come carico una normale lam-
padina a filamento da 12 volt.

Partendo con la massima resistenza del potenzio-
metro, lo ruoterete lentamente controllando sempre
la lancetta dal tester, vedrete la corrente salire Ien-
temente lino a trovare quella posizione per le quale
la lampadina si accendere .

Se la corrente per innescare il Gate e minore di 10
milllamper, (ad SCR Innescato la corrente di Gate
scenderà) potreste utilizzarlo per questo progetto,
se superiore invece e bene scartarlo. Per riapegnere
la lampada una volta Innescato I'SCR sara necessa-
rlo togliere la tensione dl alimentazione.

CONTASEOONDI UNIVERSALE A QUARZO

LX.524 pag. le rlviata n. M5

ln alcuni montaggi e_bbiamo scoperto che i'lnte-
grato HBFA700 Indlcato nello schema elettrico con
la sigla IC12 non voleva assolutamente oscillare.
Controllando la tensione di alimentazione abbiamo
rilevato che in molti casi quest'ultima sl aggirava
sul 4,8 volt e questo perché l| lettore anziche utiliz-
zare ll trasformatore con un secondario a 10 volt ne
aveva Impiegato uno che erogava solo 6 volt.

In un'altro caso anche ponendo la tensione a 5
volt. I'osclllatore ugualmente el rltlutava dl tunzlo~
nara.

Per tarlo oscillare abbiamo dovuto aumentare la
tensione dl alimentazione dl IC12(pledlno B) a 7,5 -8
volt e a questo punto tutto ha tunzlonato regolar-
mente.
Per poterlo alimentare a 7,5-8 volt, abbiamo trancia-
to sotto al clrculto stampato la pista che portava la
tensione dei 5 volt al piedino 8 pol abbiamo collega-
to tra questo piedino e la massa un diodo zener da
7,5 volt collegandolo poi tramite una resistenza da
470 ohm 1/2 watt alla tensione dei 12 volt poaltlvl dl-
sponlblll nel circuito

LEZIONI DI BASIC
lntormlamo l lettori che tutte le lezioni del BASIC

delle N.8 ln pol sono state preparate esclusivamen-
te per girare con la scheda gretlca LX529 e Il relati-
co BASIC-DOS + GRAFICA. mentre I programmi di:

GESTIONE MAGAZZINO
GESTIONE CONTABILITA
EDITOR
AssEMBLER/DISASSEMILER

girano per ore con lI BASIC 2.1 relativo alla prece-
dente intertacola video LX888

IIIPORTANTE
Consigliamo a tutti l lettori di seguire attenta-

mente oueeta rubrica, in quanto e qui che pubbli-
cheremo le modltlche da effettuare per eliminare
quel dliettl iuorl dalla normalità che riecontrlamo In
alcuni montaggi.



KEMET®:
conden a _ori
l Nei piu' reconditi luoghi dello spazio e della esclusivo sistema di accesso via satellite. al vasto
terra oltre un miliardo di condensatori KEMET" stock centrale di Union Carbide negli USA
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Su questo stesso numero abbiamo pubblicato ll
progetto di un trasmettitore ORP In CW (telegrallal
idoneo per la gamma dei 21 MHz. e se con questo vi
abbiamo dato la possibilita dl trasmettere dobbia-
mo logicamente preoccuparci anche di mettervi In
condizioni di ricevere.

lnlatti ricevendo un segnale telegrallco, anche se
possedete un normale ricevitore in grado dl sinto-
nizzarsl sulla gamma dei 21 MHz, non udireste aicu~
na nota, in quanto Il segnale dl AF non risulta modu-
lato. Solo se nel ricevitore è presente II comando
BFO sara possibile ottenere un segnale dl BF udlbi-
le al nostro orecchio.

Qualsiasi radloricevltore per radioamatore e dc-
tato di BFQ ma non possiamo per questo consiglia-
re ad un dilettante di spendere una somma astrono-
mica per I'acqulsto di un ricevitore professionale,
anche perché all'inizlo per acquistare una certa pra-
tica, lo utilizzerà principalmente per 080 locali. Co-
me sempre per ogni cosa, per Imparare bisogna co~
mlnclare e per lare ciò occorre spendere quanto meV

massimo || nostro altoparlante non emettere mel al-
cun suono.

Sarete certamente tutti a conoscenza del princi-
plo di lunzlonamerito di un ricevitore supereterodi-
na. comunque rlpeterlo per chi è alle prima espe~
rienze, sarà certo tollerato da coloro che ritengono
superflue certe spiegazioni.

Se un trasmettitore irredla nello spazio un segna-
le sulla lrequenza di 21.050 KHz e owlo che per cap-
tarlo occorrerà sintonizzere il ricevitore esattamen-
te sull'identlca frequenza e lo stesso segnale dovrà
essere necessariamente amplliicato.

Ammesso che per fare ciò si richiedono solo tre
stadi di amplificazione di AF, bisognerà inserire per
ogni stadio una bobina dl accordo più un condensa~
tore variabile dl sintonia che si accordlno entrambi
sulla lrequenzaa dl a l.050 KHz; volendo aumentare
gll stadi dl preamplillcazlone da 3 a 5 è necessario
usare condensatori variabili a 5 sezioni. Aumentan-
do tall stadi se le bobine e le sezioni del condensa-
tori variabili non risultano adeguatamente scherma-

Per ricevere i segnali telegralici è necessario disporre di un ricevi-
tore completo dI BFO (Beat Frequency Oscillator) cioè di un oscil-
latore a battlmento in grado dl modulare II segnale dl AF trasmes-
so In ellabeto Morse. Se non disponete dl un tale ricevitore, potrete
ora realizzarlo utilizzando lo schema che vl proponiamo.

no ela possibile, quindi dopo avervi presentato Il traA
smettltore. dovevamo preoccuparci anche dl pro-
gettare un semplice ed economico ricevitore Idoneo
per Ia ricezione del segnali telegralici.

Osservando lo schema elettrico constaterate da
soli la semplicità di tale circuito per la realizzazione
del quale abbiamo impiegato solo 3 integrali. 2 lel,
1 transistor e con tanto poco, abbiamo potuto otte<
nere una sensibilità di 1 microvolt, inserire un co-
mando dl Squelch, uno per ii BFO e un S-Meter utile
per controllare i'emplezza del segnale di AF capta-
to.

Poichè tale progetto e particolarmente indicato a
quei radioamatori che svolgono da poco tale hobby.
molti di loro potrebbero chiedersi come sl posse da
un segnale di AF ottenerne uno dl BF, una domanda
quesla più che logica che richiede una risposta al-
trettanto logica.

Se un'emlttente lrradla il solo segnale dl AF (cioe
non modulato) avrete notato. controllando lo stru-
mento S-Meter presente in ogni ricevitore AM o FM,
che la lancetta dello strumento devia al tondo sca-
la, lndlcando in tal modo che è stato sintonizzato un
segnale di AF, ma lino a quando tale segnale non
sara modulato In altoparlante non sara possibile
udire alcun suono.

Trasmettendo in telegraiia. il segnale AF, non rl-
eulta mal modulato, qulndl anche se la lancetta del-
lc strumento SMeter si sposta da un minimo ad un

tl. Il circuito autosclila facilmente.
Tale sistema, detto «A RIVELAZIONE DIRETTA.,

nonostante presentasse molteplici inconvenienti
era molto dlliuso prima dell'avvento della superatev
rodina. Per eliminare questi inconvenienti si penso
dl -convertire›› ogni lrequenza captata su di una ire-
quenza di valore llsso, miscelando la lrequenza In
arrivo con una frequenza generata dallo stesso rice
vltore, In tal modo sl poteva utilizzare un condensa-
tore variabile a due sole sezioni e allo stesso tempo
schermare più efficacemente le bobine di sintonia
presenti negli stadi dl preampliilcazione.

In altre parole la frequenza sintonizzata veniva
convertita a 455 KHz, cioè su un valore dl FRE-
QUENZA INTERMEDIA molto più laclle da amplifi-
care e 455 KHz (bobine di Media Frequenza).

L'osclllatore locale aggiunto nel ricevitore, ml-
scelandosl con la lrequenza In arrivo, doveva essere
in grado di ottenere sempre, sia per sottrazione che
per addizione, una differenza pari a 455 KHzA

Per cui, volendo ricevere la frequenza dl 21.050
KH: generata dal trasmettitore, l'osclilatore locale
presente nei nostro ricevitore dcvra essere in grado
di generare un segnale AF di 20.595 KH: e Infatti da
tale dilferenza sl otterrà:

21.050 - 20.595 = 455 KH:

cioe l'esatto valore al quale risultano accordate le
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Medie Frequenze
Un segnale a 455 KHz a dillerenza di uno a 21'050

KHz potra essere ampiiticato utilizzando normali
translator. diversamente` sarebbe necessario Imple›
gare transistor di AF dotati dl caratteristiche più so~
ilstlcate e quindi di costo eccessivamente elevato.

Una volta amplificato il segnale convertito a 455
KHz se questo non risulta modulato I'altoparlante
rimarrà sempre muto` in quanto nella portante dl AF
manca il segnale di BR

Per ottenere da un segnale di MF uno di BF è ne-
cessario eilettuare una seconda conversione e per
ottenere questo occorre aggiungere nel ricevitore
un altro oscillatore chiamato BFO.

Se tale oscillatore viene laito oscillare a 456 KHz
oppure a 454 KHz mlscelandolo con la frequenza
del 455 KHz (segnale dl MF) si potranno ricavare
queste due nuove frequenze:

4564455 = 911KHZ

456 - 455 3 1KH1

la prima, 911 è un segnale di AF che ll circuito stes-
so ellmlnera.

La seconda, quella da 1 KH: è una lrequenza che
rientra gia nella gamma del segnali dl BF qulndl per-
lettamente udlblle la quale può essere amplificata
ed applicata ad un altoparlante.

SCHEMA ELETTRICO
Dopo aver spiegato ll principio dl lunzionamento

di una supereterodlna e della funzione svolta In un
ricevitore del controllo BFO, passiamo ora alla de-

nerla GAM VIA dei2l MHZ

A
h

"
_.

.,e

scrizione dello schema elettrico riportato in lig. 1.
ll segnale di AF ceptato da un'antenna (per una

maggiore sensibilità consigliamo di usare per la ri-
cazione lo stesso dipolo utilizzato per la irasrrrlssio`
ne) raggiungerà i'ingresso deli'avvolgimenlo della
MF1, una media frequenza da 30 MHz. che rlusclre~
mo ad accordare sulla gamma del 21 MHz grazie al
partitore capacltivo C1 e C2.

II potenziometro Ri applicato tra la presa anten-
na a la massa permetterà di modillcare con estrema
semplicità la sensibilità del ricevitore>

Dal secondario dalla MF1 ll segnale di AF rag-
giungerà i piedini 7-8 dell'integrato SOA2P che svol-
ge in tale circuito la lunzione di OSCILLATORE L0~
CALE e CONVERYITORE.

Per ottenere un segnale AF di 20.595 KH: da mi-
scelare al segnale In arrivo che sappiamo risulta dl
21.050 KHz. applicheremo tra i piedini 11-13 di tale
Integrato un quarzo tagliato per questa esatta ire-
quenza e da questa miscelazione sl potra prelevare
dal piedino 2 ia frequenza dl 455 KHz che verra ap-
plicata al primario della MF2, cioe al primo traslor-
matore dl MF a 455 KHz.

Dal secondario della MF2 Il segnale raggiungerà
ii gate del let FT1 un BF.244 per una prima preampll-
ficazione, e dalla presa situata sulla MF3 collegata
sul Drain` tramite II condensatore CS verra applica-
to al piedino 1 deil'lntegrato ICS per un'ulteriore am-
pllflcazlone.

L'lntegrato 103 un LMßOBQ (equivalente al
TDA.1200) e Il cuore di tutto ll ricevitore, Intattl que-
sto non solo preemolllica Il segnale dl MF. ma utiliz-

89



N.32..
...2302-

.ou
out-.20

.Eacum
v.ai



EL
EN

CO
OO

HP
ON

EN
'I'I

tra
ns

la
to

r
NP

N
tip

o
00

23
1

at
ru

m
en

to
250

mI
oN

A

=
101

IF
24

4

u

a
š
â
E

.E

.
Ia
.
a

š
22
E

ll

a
I

š
Isa
Il.
E

§.s_
ll

T
m

-T
D

M
LM

SO
IO

fl
01

0
=

aW
IIF

P
O

IIO
IIO

N
02

.
I

10
0.

00
0p

FP
ol

le
flm

XT
AL

I
q

u
a

rz
o

m
fl
fl
z

S0
42

?

i
I
a

È
É
E

l
lc1 IC

I
lc

!
=2e._

š Ill
om

l
Al

to
pa

rla
nt

e
4-0

oh
m

2
're

lt

|lF
1

MF
!

F11

1M
mF

el
et

tr.
25V

I
10

0.0
00

pF
po

lle
at

ar
a

IIF
4

I
me

dia
ire

qu
ln

za
g

20
.0

00
pF

po
lie

st
er

e

=
41

mF
el

et
ti'.

25V

€2
4

'I
10

0.
00

0p
ol

le
et

er
e

F1
2

=
let

IF
24

4
10

0.
00

0
pF

pe
lle

tte
re

02
5

=
1

mF
el

et
tr.

00
V

ore
-

loo
m

op
rp

au
m

m
osa

G1
1

S00
oh

m
tri

m
m

er
1

gir
o

C1
0

=
m

mF
el

at
tr.

25V

01
4

I
0.0

00
pF

po
lla

at
er

a
cr

i
-

no
oo

pr
pu

m
a.

G1
0

=
4,1

mF
el

et
tr.

25V

ca
I

10
0.0

00
pF

po
lle

at
er

e
TM

€20
I

10
mF

ela
ttr

.
25V

€2
0

I
10

0.0
00

pF
po

lie
st

er
e

ci
=

10
0.0

00
pF

po
lla

at
er

e
02

1

n.0
00

pF
po

lim
er

o
ca

I
10

mF
ele

ttr
.

26V

15
.00

0
oh

m
1/4

Ill
"

m
I

ß
eh

m
1/4

wa
tt

ru
pF

vin
¦

1.0
00

pF
VH

F

o:
-

aø
vn

F

m
I

10
m

oh
m

1/4
vra

fl
G1

!
I

1m
mF

ele
tlr

.
25V

112
0

I
22

0.0
00

ohm
po

t.
lln

.

m
I

1.0
00

oh
m

1/4
wa

tt

03
I

10
0.0

00
pF

po
llu

ti"
H1

m C1 04
-

tz
pr

vn
r

ci
-

se
vH

F
ol

-
iz

vH
F

G
1

-
cl G1

1
m

m
or

rm
m

w
m

ci!
-

100
-00

0
nF

:M
W

“il

1.0
00

ohm
1/4

wa
tt

41
m

num
pu

50
.00

0
ohm

1/4
l11

I
m

o
lin

!
1/4

Ill
ll

I
500

oh
m

00
1.

lln
.

10
0

oh
m

1/4
vra

fl
000

ohm
1/4

wa
tt

10
0

oh
m

1/4
Il
"

56
eh

m
114

wa
tt

1.0
00

ohm
1/4

wa
tt

10
oh

m
1/4

wa
tt

10
oh

m
1/4

Wa
tt

02
I

10
00

hm
1l

4v
va

tt

- =

III
I

W
oh

m
1/

4I
at

t
R4

I
38

00
hm

1l
4v

ra
tt

R5 M Ill
=

10
.0

00
oh

m
pv

t.
lo

g.
R1

=
m

oh
m

1/4
vra

tt

R1 M
n

R1
0

I" '11
2

R1
0

e
I14 R1

5
R1

0

zando II suo dlscrlmlnatore a quadratura Interno.
viene impiegato anche per realizzare iI BFO con il
solo aiuto deli'FT2 e della MF4. Lo stesso Integrato
da la possibilita di inserire un controllo di -Squelch-
utile per uammutollre- II ricevitore in essenza dl ee<
gnale dl AF e per escludere nel QSO locali i segnali
più det'ioli4

Sempre da ICS verrà prelevate In presenza dl un
segnale AF, la tensione da applicare allo strumento
S-Meter utile per valutare la potenza del segnale In
arrivo.

lI segnale dl BF presente in uscita del piedino 6 dl
ICS potrà essere ora traslerlto sul potenziometro dl
volume RB e da qui prelevato per essere amplificato
in potenza dell'integrato TDA.2002 o TDA.2003 indl-
cato nello scheme elettrico con la sigla ICZ.

In uscit si potra ora collegare qualsiasi altopar-
lante che d sponga dl una potenza di 1-2 watt e con
Impedenza caratteristica compresa tra l 4 e gil 8
ohm. Con un'lmpedenza dl 5 ohm ei otterranno ln
uscita circa 2,5 watt mentre con uno da 8 ohm la po-
tenza verrà ovviamente dimezzato avremo quindi so~
lo 1,25 watt.

A questo punto non cl rlrnene che descrivere II so<
lo stadio del BFO che come e iacllmente Intulblle e
quello situato In basso sulla sinistra dello schema
eietrlco iI quale impiega un iet siglato FT2 e une MF
a 455 KHz Indicata con la sigla MF4.

lmplegando una MF identica a quelle utilizzate
per gli stadi amplificatori, (vedi MF2 - MF3), l'oacille-
tore FT2 dovrebbe In pratica oscillare a 455 KHz per
portarla come richiesto a 456 o a 454 KHz, oltre che
ruotare II nucleo di cui è prowista, è possibile modi-
ilcame la irequenza agendo sulla tensione dl pola-
rizzazione dei due diodi varlcap DVI-DVZ applicati
in parallelo all'avvolglmento primario.

Ruotando il potenziometro R15 del BFO è possibl-
le modi/lcare la trequenza di accordo dl questa MF,
quindi ottenere ln uscita un segnale di BF la cul lre-
quenza di battlmento potrà variare da 400 a 2.000 Hz
e questo permetterà dl modi/Icare la nota acustica
da medlo~bassa ad acuta.

ll segnale del BFO applicato al piedini 10-9 dell'ln-
tegrato ICS serve, come già saprete, per essere ml-
seeiato con II segnale dl MF In modo da ottenerne
uno dl BF. I

il ricevitore richiede per la sua alimentazione unì
tensione stabilizzata compresa tra i 12 e l 13 volt,
poiche ia corrente a riposo sl aggira sugli 80 mA. e
raggiunge ln presenza dl segnale un massimo di 300
mlillamper, si potrà utilizzare qualsiasi alimentatore
oppure alimentario con una batteria per auto.

REALIZAZIONE PRATICA
ln ilg. S'ahbiamo riportato il circuito stampato sl-

glato LX.562. Una volta In possesso dl tale circuito,
monterete su dl esso tutti lcomponentl presenti nei
Kit operazione queste molto semplice da effettuare
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59.2 Conneuionivistednsot-
to, cioe dal lato dove i termi-
nali tuoriescono dal corpo, del
doppio diodo varicap 83.204
del let BF.244 e del transistor
86.237. Per I'inteqrato LM. 3089
sostituibile con l TDA. 1200 e
per I`SO.42P le connessioni
sono viste da sopra. L'integrato
tinate di BF cioè il TDA.
2002Io potremosostituiresenu
apportare nel circuito alcuna
modilica con il TDA.2003.

in quanto sul circuito stampato e riportato Ii dise-
gno eerigralico che rappresenta le saoome dl tutti ì
componenti completi delle relative sigle.

lnizierete il montaggio pratico inserendo gli zoc-
coli per gli integrati lCt e ICZ. Dopo averne stag'natl
tutti i piedini, potrete inserire sul circuito stampato
tutte le resistenze cercando di ripiegarne i terminali
ad uguale distanza su ogni latoY Adotterete questo
piccolo accorgimento esclusivamente per un latto›
re estetico in quanto, e owio che il circuito iunzio›
nere ugualmente anche se da un lato avete lasciato
un terminale cortisslrno e dali'altro sproporzionato-
mente lungo.

Dopo le resistenze inserite sui circuito stampato |
due diodi al silicio rispettandone ia polarità. con~
troiiando cioè che la lascia che contorna II corpo
sia rivolta come riportato nello schema pratico di
tig. 4. ,
Se per D81, cioè il diodo 1N4007, la fascia o sempre
riportata dal lato giusto, lo stesso non si può dire
per i diodi 1N4148 (cioe D52) quindi prima dl inserire
quello a vostra disposizione sul circuito stampato
sarà bene controllarlo con un tester. prendendo co-
me rlterimento ii diodo 1N400'I.

Proseguirete inserendo tutti l condensatori ln po-
liestere miniaturizzatl e poiché molti non riescono
ancora a decltrare le capacità ed erroneamente in~
serlscono valori diversi dal richiesto diremo che su~
gli involucri esterni l diversi valori possono essere
cosi riportati:

220.000 pF e lndlcoto .22
100.000 pF e indicato .1
22.000 pF i Indlcete 22n
33.000 pF e lndlcato 33 n
8.300 pF i lndlclto ani
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Dopo questi passerete al condensatori cerarnicl`
e inline monterete i due tet Fl'l a FT2 e il transistor
Tli1 coliocandoii con la parte piana come lndicato
nello schema pratico di tig. 4. Anche il doppio diodo
varicap DVi-DV2 ha la stessa identica lorma dei iet
e del transistor e questo potrete inserirlo sul olrcul-
to stampato in qualsiasi verso in quanto li terminale
che la capo ai catodo (K) come vedesi in liq. 2 e sl-
tuato al centro del contenitore

A questo punto inserirete le medie frequenze sul
circuito stampato. Per le MF2'MF3-MF4 non avrete
alcun problema poiché sono tutte e tre ldentlche,
quindi non esiste per questo montaggio nè la prima
nè la seconda` Come noterete tutte e tre dispongo-
no dl un nucleo GIALLO e sull'involucro riportano la
scritta AM1. Disponendo in uscita di 5 terminali (3
da un lato e 2 dal lato opposto) non correrete nem-
meno il rischio di Inserlrle in senso opposto al rl-

t.3 Dimensioniagrandezzanatu-
retedel circuito stampato iglato LX.
562 tutti t nostri circui stampati
sono in libra di vetro ed oltre nd
essere toratl. riportano sul lato oo-
poeto il disegno serigraficoa vernice
indelebile dl tutti l componenti corn-
plett delle toro sigle.



chiesto dato che la posizione dI fissaggio e obbliga-
ti.

Prima di inserirle controiierete esclusivamente se
l due lori nei quali devono innestarel I terminali del-
lo schermo metallico risultano larghi a suitlclenza
per tale passaggio e nel caso che rlsultassero trop-
po stretti` ll allergherete con le punte delle forbici
oppure con quella di un sottile cacciavite.

Non dimenticatevi di etagnare | terminali dello
schermo, che devono passare sotto el circuito
stampato, sulla pista sottostante che ia capo alla
massa generale dei circuito.

Alcuni lettori constatando che tali torl a volte so~
no un pò stretti, ripiegano I due terminali verso l'alto
o addirittura Il tranclano cosi che lo schermo delle
Media Frequenza non risultando collegato e masse
e come se non esistesse, quindi II ricevitore iunzlo-
na mate o autoscillaV

Monterete ora la quarta Media Frequenza cioe
quella con la sigla MFt dotata dl nucleo nero` non
avrete alcuna dllllcoltà a distinguere questa MF in
quanto risulta diversa dalle altre. Per completare II
montaggio del circuito, lnserlrete II quarzo da
20.595 KHz, tutti i condensatori elettoiltlci, rispet-
tando Ia polarità dei terminali e I'integrato ICZ cioe
Il TDAcZOOZ.

Non dimenticatevi dl Inserire nel bollini richiesti
per i collegamenti esterni i terminali sul quali do-
vrete stagnare i iili che vanno allo strumentlno
S-Meter, all'alimentazione dei 12 volt, ail'altoparian-
te e anche l cavetti schermati che dovranno con-
glungersl al quattro potenziometri.

Per l potenziometri R20 = Squeletr.
M = Volume, R15 = BFO, potrete usare dei co-
mune cavetto schermato a due till facendo attenzio-
ne a non invertire il iiio del cursore centrale con
quello che dovrete collegare sul lato sinistro dei po-
tenzlometro.

La calze metallica oltre a collegarsi ai terminate
di destra, dovrete collegarla con un iiio anche alla

carcassa metallica del potenziometro, diversamen-
te In altoparlante sentirete del ronzlo di alternate.

Per li solo potenziometro R1 n Guadagno AF e
consigliabile usare del cavetto coassiale sottile a
52 ohm (cavetto tlpo RG. 174).

Una volta eitettuatl questi collegamenti esterni,
potrete Inserire nel due zoccoli gli Integrati Ict e
lcd controllando che la tacca di riferimento dl en-
trambi ela disposta come vedesl nello schema prati-
co dl tig4 4.

A questo punto potrete alimentare il circuito. Nel
caso che invertiste lnvolonterlamente le polarità dei
due illi` non preoccupatevi! II diodo D51 Inserito ln
serie al terminale positivo impedirà che ai clrculto
giunge una tensione Inversav

Come qualsiasi altro ricevitore anche quello da
noi proposto per funzionare necessita dl una aem-
plice taratura che etlettuerete come segue.

TARATURA
Se disponete dl un oscillatore dl AF in grado di

coprire la gamma dei 21 MHz avrete gia risolto il
problema del segnale AF da applicare sull'lngreseo
del ricevitore. AI contrario Invece, se non disponete
dl tate oscillatore, non disperatevi In quanto potrete
utilizzare come generatore AF l| trasmettitore ORF
riportato su questo stesso numero.

Per poterlo utilizzare dovrete provvlsoriamente
edattarlo a questa iunzlone perche, come già ac-
cennato, tenendolo per molto tempo in -traemisslo
ne. i'Hextet llnale eurriscaldandosi potrebbe salta-
re e questo deve assolutamente essere evitato adot-
tando una delle due soluzioni che ora proponiamo:

i nunva elettronica
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1) Diseaidare momentaneamente la presa sulla
bobina L1 In modo da togliere tensione al Drain
dall'HexIet HTFZ.

2) Sostituire provvisoriamente le resistenza R13
da 0.47 ohm applicata eul Sourqe dell'Hextet HFTZ
con una da 1 ohm o più per ottenere In uscita mino-
re potenza.

Togilendo alimentazione all'Hextet ilnale, come
segnale AF userete quello erogato dal solo oscilla-
tore, cioè dall'Hexiet HFTi. Aumentando invece Il
valore della resistenza R13, I'Hexiet ilnaie del tra-
smettitore lunzionando eroqnera potenza, bisogne-
ra ricordarsi quindi di collegare In uscita la sonda di
carico.
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Usando II trasmettitore come generatore AF, el
avra le certezza che Il segnale AF Irradlato risulta
perfettamente sintonizzato sui 21.050 KHz, In quan-
to su dl esso abbiamo il quarzo che corrisponde e
quello usato In ricezione che oorne qle sappiamo rl-
sulta dl 20.595 KHz. e darà come dltierenza 455 KHz.

La prima operazione da efiettuare e accendere Il
solo ricevitore e ruotare il trimmer R24 per I'azzera-
mento dell'S-Meter, tlno a riportare la lancetta dello
strumento all'inlzio scala.

Une volta eseguita questa operazione potrete ac-
cendere il trasmettitore tenendo ovviamente pigiato
il tasto telegrallco.

Se la lancetta dello strumentino dovesse deviare
al tondo scala allontanata II trasmettitore dal ricevi-
tore o ruotate verso II minimo Il cursore del poten~
ziometro R1.

Nel caso che la lancetta non dovesse muoversi,
potrete awlcinare Il illo antenna del ricevitore vici-
no all'uscite antenna dei trasmettitore.

Se Invece Ia lancetta dovesse deviare in senso
opposto, dovrete Invertire I due till che sl collegano
ai terminali :uscita S-Meteru.

Per ottenere una corretta taratura la lancetta
deII'S-Meter dovrete tenerla a meta scala circa e

questo, potrete facilmente ottenerlo agendo eui po-
tenziometro R1 del guadagno AF. Vi ricordiamo che
Il potenziometro dello SQUELCH R20 deve essere
ruotato verso il suo minimo.

Con un cacciavite, ruotate ore il nucleo della MFß
tlno a tar deviare al massimo la lancetta dei-
I'S~Meter e se questa dovesse raggiungere il tondo
scala, allontanata Il trasmettitore oppure accorcia-
te II illo antenna del ricevitore, o ruotate ancora dl
più il cursore del potenziometro R1.

Dopo la MFS, potrete regolare Il nucleo delia MF2
e quello della MFi sempre perla massima deviazio-
ne della lancetta deli'S-Meter.

Per ottenere la massima eenelbillta converrebbe
portare ll trasmettitore ad una distanza tale da por~
tare la lancetta dello strumento a circa 1/4 di scala
con II potenziometro R1 ruotato verso ll euo masal-
mo. In tali condizioni potrete nuovamente ritoccare
nel seguente ordine le MFS-MF2-MF1 cercando di
aumentare la deviazione della lancetta verso il ion-
do scata.

Una volte tarata ie medie irequenze. potrete ora
ruotare a meta corse il potenziometro R15 del BFO
e ruotare il nucleo della MF4 lino a'd udire In altopar-
lante una nota di BF.
Ruotando ora tale potenziometro verso destra o ver-
so sinistra. noterete che da un lato ll suono diventa
più grave e dal ieto opposto più acuto.

Ottenuta anche questa condizione, il ricevitore e
perfettamente pronto per ricevere i segnali traamw
si In allebato Morse, e siamo più che certi che con
un'antenna esterna riuscirete a captare del radioa-
matori su questa stessa irequenze. Forse uno di
quelli che stanno trasmettendo avra da poco termi-
nato di montare il nostro trasmettitore ORF e atten-
dere che qualcuno le risponda alla sua chiamata e
quel 'qualcuno' potreste essere proprio voi.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE
Tutto I'occorrente per la realizzazione di queeto

ricevitore, cioe circuito stampato LX.562 ioreto e ee-
riqralato. tutte le resistenze, condensatori, trensl-
stor, Integrati e relativo zoccolo, le MF, potenziome-
trl, quarzo da 20.595 KHz, uno strumento S-Meter, e
un altoparlante . . 38.500

II solo circuito stampato LXMZ L 3000
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conso BAsu; we _
_ ..__ ___ . su nisclilrLoPPv-.r-_

Tutti I lettori che si interessano di miorocompuler
non vedendo apparire più nessun articolo In merito.
penseranno che Nuova Elettronica abbia abbando-
nato l'argomento e sulla rivista, di computer non se
ne parlerà più.

Ii nostro silenzio non e ia conierma di quanto si
possa immaginare ma è dovuto esclusivamente
all'impegno prestato per lo studio e la progettazio<
ne delle novità che abbiamo presupposto di presen-
tarvi ai ritorno delle terie.

Fin da ora possiamo anticiparvl che abbiamo or-
mai pronti:

1) Una scheda di interiaccia per mlnl harddisk di
tipo Winchester che rende disponibili circa 6 Mega-
byte di memoria ln linea.

2) Una espansione di memoria RAM-EPROM con
BASIC residente da 16 kiiobyte implementato
sull'interlaccia video LX.388 capace di sopportare
solo Ii registratore a nastro quale memoria ol mas-
sa.

3) Un nuovo sistema operativo in grado di gestire
anche i'hard-disk compatibile CPIM.

4) Altre applicazioni generali dei sistemi a micro-
processore tra cui un micro-controller orientato con ~
programmazione in BASIC per In non esperti ma vo`
Ionterosi.

Come vedesi. anche se in silenzio, stiamo lavo-
rando alquanto sodo. e non dovete dimenticare che
oltre ai computer. dobbiamo dedicarci alla progetta-
zione di nuovi schemi e da Inizio settembre ne trove-
rete diversi notevolmente interessanti.

Anche prepararvi le lezioni BASIC su disco floppy
e un lavoro unico nei suo genere e molto impegnati-
vo per il quale varie volte abbiamo dovuto adottare
decisioni drasticl'ie che non tutti avranno gradito

Ad esempio dopo aver pubblicato le scheda
VIDEO-GRAFICA LX.529 (80 colonne -24 righe) il
95% di coloro che avevano realizzato il nostro comv
puter l'hanno immediatamente sostituite alla sor-
passata scheda gralica LX.388.

A questo punto risultando presenti nei
BASIC + DOS e GRAFICA nuove istruzioni ci è stato
chiesto ol Inserirle In questa lezioni` e per iar questo
abbiamo dovuto adattare le precedenti lezioni per
renderle idonee a «girare» con la scheda GRAFICA.

Fiimarreboe a questo punto solo un 5% dei lettori
che lavorando ancora con la vecchia scheda verreb-
be automaticamente escluso; a questi lettori consi-
gliamo di sostituire la scheda LX.388 con l'LX.529
soprattutto per gli innumerevoli vantaggi che olfre
questa nuova interiaccla video grafica, cioè caratte-
ri maluscoii e minuscolil scritte sottolineato o iam-

›`e. .mm
*<5

peggianii con possibilità di rappresentarie in nega-
tivo (reverse) a doppia intensita` pratica bassa ed al-
ta risoluzione ecc. caratteristiche che rappresenta-
no un salto qualitativo troppo importante per rinun-
ciarvi.

Abbiamo aggiornato tutte le lezioni adattandole
al Basic + Grafica per Il semplice motivo che conti-
nuandoie per la vecchia scheda. nuove Istruzioni sa-
rebbero rimaste per vol sconosciute e quindi inuti-
lizzabíli.

Vl ricordiamo che per ottenere un corretto tunzio-
namento dei programmi di queste lezioni e consi~
gilablle disporre di un totale dl 56 K dl memoria.

Dopo queste necessarie precisazioni, passiamo
ad elencare tutte le lezioni disponibili su disco, sia
per coloro che dispongono di 1 drive floppy e per chi
invece ha 2 drive

M
DISCO N. 1ID L. 12.000
Lezione 1 = Programme - istruzioni - Variabile nu-
merica - Rem
Lezione 2 = Print - Let - End - Cle - istruzione multi-
ple - Input - Goto

DISCO N. 2ID L. 12.000
Lezione 3 = Doppia Precisazione -
ALList - Break - Run - Save - Dlr ~ Load
Lezione 4 = Livelli Dos e Basic - Preoedenze del
calcoli - Comandi diretti

New - Llet

DISCO N. SID L. 12.000
Lezione 5 = Formattazione - Format- Errori dl tor-
mattazione
Lezione 6 = Copiatura dischi - Copy - Errori dl co~
piatura < Copia ille.
Lezione 7 = Rename - Kill - Free ~Lib.

DISCO N. MD L. 12.000
Lezione 8 = Auto - Henum
Lezione 9 = Ricorsivltà ~ For...to...etep...next. - Lo-
zind

DISCO N. SID L. 12.000
Lezione 10 = Input (2l parte) - Scrittura di un pro-
gramma
Lezione 11 = Mern - Clear - il... then...e|ee - Fre
Lezione 12 = Variabili dl stringa - ChrS - Aec - Len

DISCO N. 610 LA 12.000
Lezione 13 Letti - RIghtS - MIdS - Flevon - Revolt
Lezione 14 Print - Tab - lnkeyS
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otsco N. 1m L. 12.000
Lezione 15 = Scritture di un programma
Lezione 16 = Gosub - Return - Compattare un pro-
gramma - Concaienamento

DISCO N. llD L.12.000
Lezione 17 = Lprint - Str; ~ Val - StringS - lnetr.
Lezione 18 = File - Record - Bu'Iier - Gestione dei
IiIe sequenziali

DISCO N. SID L. 12.000
Lezione 19 = Gestione dei ille sequenziall (2' pan
tel
Lezione 20 = Onerrorgoto - Reaume - Scrittura di
un programma - PROLOGO.

DISCO N. 10 i...12.000
Lezione 21 = Spiegazione del programma in iezlo<
ne 20
Lezione 22 = Save - Merge - List (Doe) - Print (Doe)

DISCO N. “ID L. 12.000
Lezione 23 = Comandi Editing - Llet - Delete - Edit
- Tasto punto - Tasto virgola.
Lezione 24 = Tasti L - Spazio - Beohspaoe (il) - S'
-C.

DISCO N. 12/0 L. 12.000
Lezione25 = TutlD-l-ESC-A-X
Lezione26 = TasiiH-K-E-O-N

DISCO N. 1$ID L 12.000
Lezione 27 = Comandi speciali da tastiera (1' par-
te)
Lezione 28 = Comandi speciali da tastiera (2' par-
le)

DISCO N. "ID L. 12.000
Lezione 29 = Date - Fiead - Restore
Lezione 30 = Scrittura dl un programma - Lezlnd
-DEMO - Prologo

DISCO N. 1 L. 15.000
Lezione 1 = Programma -Istruzioni - Variabile nu-
merica - Rem
Lezione 2 = Print- Lei- End v Cla ~ istruzioni multi-
ple - Input A Goto
Lezione 3 = Doppia Precisazione - New - Llet
-LLIst - Break - Run - Save - Dlr - Load

DISCO N. 2 L. 15.000
Lezione 4 = Livelli Doe e Basic - Precedenze del
calcoli - Comandi diretti
Lezione 5 = Formattazione - Format - Errori di lor-
mattazlone
Lezione 6 = Copiatura dischi - Copy - Errori di oo-
plature - Copie Iilee
Lezione 7 = Reneme - Klll - Free - Lib

DISCO N. S L.15.000
Lezione B = Auto - Renum
Lezione 9 = Ricoraivlta - For...to...eiep...riext. - Le
zind
Lezione 10 = Input (2' parte) -Scrlttura dl un pro-
gramma

DISCO N. 4 L. 15.000
Lezione 11 = Mom - Clear - IF ...then...else - Fre
Lezione 12 = Variabili di etrlnga-CharS-Aao-Len
Lezione 13 = Leit$ - Flights - MidS - Revon ~ Revo"
Lezione 14 = Print - Tab - InkeyS

DISCO N. 5 L. 15.000
Lezione 15 = Scrittura dl un programme
Lezione 16 = Goeub - Return - Competiare un pro-
gramma - Concatenarnento
Lezione 17 = Lprint - StrS - Val - Strings - Instr.

DISCO N. 6 L. 15.000
Lezione 18 = File - Record - Butter - Gestione del
ille sequenziali
Lezione 19 = Gestione del ille eeeuenzlali (2' par-
te)
Lezione20 = Onerrorogoto-Reeume-Scrltture dl
un programma - PROLOGO

DISCO N. 1 L. 15.000
Lezione 21 = Spiegazione del progremmaln lezio-
ne 20
Lezione 22 Save - Merge - IJat - (dos) - Print (dos)
Lezione 23 _ Comandi Editing - List - Edit - Taeio
punto - Tasto virgola

DISCO N. l L. 15.000
Lezione 24 = Tasti L ~ Spazio - Backspaoe (Il) - S -C _
Lezione 25 = Testi- D - l - ESC - A - X
Lezione26 = Taati-H-K-E-O-N
Lezione 27 = Comandi speciali dataetlera (1' par-
ie)

DISCO N. 0 L. 15.000
Lezione 28 = Comandi speciali deteetlera (2' par›
te)
Lezione 29 Date - Read - Restore
Lezione 30 = Scrittura dl un programme - Lezlnd
DEMO

Questi dischi potranno essere acquistati anche
separatamente, ad esempio se desiderate sapere
esclusivamente come si gestiscono I FILE SE-
QUENZIALI potrete richiedere solo il dischetto nel
quale sono riportate tali lezioni.

Nell'ordlne indicate chiaramente || numero del di-
sco (I numeri seguiti da/D servono peri solo floppy) À
e per evitare errori anche le lezioni in esso contenu-
to.

Nei disco N. 14/D (per 1 solo drive-Iloppy) e in
quello N. 9 (per 2 drlve-iloppy)troverete un program-
me dimostrativo` che vl moetrerl tutte le poaelblllte
graiiche del nuovo Basic.



Per caricare questo programma che si chiama
DEMO, è eulliciente digitare LOAD «DEMOD e pigia-
re ll testo RUN e poiche si tratta dl un programma
ciclico per larmario è sufficiente piglare il tasto
BREAK.

Per esaminare II contenuto delle lezioni. nel caso
che non abbiate a disposizione questo numero dl rl-
vista. potrete Inserire nel computer il disco N. HID o
ll N.9 nel quelle riportato lI PROLOGO.

Chi dispone di 1 solo Drive, dopo aver caricato ln
memoria il BASIC + DOS e GRAFICA dovrà toglier-
lo e sostituirlo con Il disco N. 14ID digitando poi la
scritta
RUN' PROLOGO- e plglare li tasto RETURN

Automaticamente ll computer andrà a cercare nel
disco I| programma e lo eseguirà chiedendo, prima
dl proseguire, il tipo dl stampante che sl ha in dota-
zione pertanto bisognerà:
PIGIARE 1 = se avete una stampante EPSON
PIGIARE 2 _ se avete una stampante MIGHOLINE

Immediatamente apparire ll MENU con Il quale e
possibile scegliere
N = notizie sulle lezioni (su video)
I = indice delle lezioni (su video)
S = stampa della prefazione
NUMERO (indicare ll numero della lezione desidera-
u)

Se avete due drive. dopo aver Inserito nel DRIVE o
il disco BASIC + DOS e GRAFICA potrete Inserire
nel DRIVE 1 Il disco N. 9, digitare la scritta RUNu
PROLOGO» e plgiare Il tasto RETURN e come sopra
dovrete prima selezionare ll tipo dl stampante che
possedete e pol una delle lettere riportate nei ME-
NU cioè N -l - S - NUMERO.

Riportiamo tre semplici programmi da usare con
la gratlca. lnvlaticl de tre lettori che riproducono
sullo schermo delle ligure veramente spettacolari.

ll GAME crea figure simmetrlche casuali sempre
diverse une dall'altra.

ll BUDI crea delle immagini tridimensionali.
Il MOSTRA riproduce sullo schermo la coniigura-

zione del nostro micro.

l Emmett-Hummer.: ERRFIC untmmlum
z sem a
s REM u a n E e
a asm- .-
5 nina-*nmvmumwmmmuwwn-
10 CLSIGRRPHl ¦EURSDRIDIK=L SS
28 ri-RNDtmwsm-Rmrmfl
3! Lil-isa:Lv-7:=5£TL1NE(LYl›-(LV.L!)
Ãü FORÀ-GTUSØSTEPRND( . Il)
SH R-SlN( (HIN)*G)*7Ø
SI x-lsøflwmßsmtm '-V-nflucoetm
7| SETLINE-(v. 10
BU NEXTHISETSGR(BI I) -( lùSr SIS) IUGITMIHJTDID

1 WWWM a a. W ~ Wwwmmmmw w
2 R'Eflm m
3 REH* F U D I *
e aim m
5 REmH-H«Mn-wu...wmmuemw*m mpsrcLsmanm-mwnsnwm2m Fuan--ssmss
:a u-1ø=w-u¦.1=\
u K-unnrrsae. nomu-men. mn
5m FoRT-KTu-Ksrse-
se s-mflsønsffsn
7a rrstorusmm
eo o-s
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m .r-ø
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2 IED* e
3 IERI* H D S T l R al
n Rim '
5 nzmnwunwwum
i. CURSDRI
2' BRRPHHCLS
Sl SETSGR( il' 10)-175- la)
hl SETLUEL'H. 12!) -lll' 12.)
55 SETNR( 15' 15) 470-115) ISETNRU7- \7)-(5.- "3)
SB SETSQN 15' 125)-17I. 175) liT(SS- 15) IKTIGSv n)
7! SETSQRKSe. 125)-(AE- 175)
E! SETSGR(ZB.1À5)-(SJS. 15.)
H EYLINE(25›127)-(25'173HmS-ll42l
il! SETLINE(27| l21l-(27r 173)
HB RESETLINE(26' lh7›-(2S- 153)
12|: SETGB. 135)

sETsmfltsø. Sl) -t "5.1701
EEYLINEUII. 50)-um. 7m
SETLINEfBS' SEI-(95. lil)
sETLnEßsseì-(ä. 16m
sEYLlrEt97.57)-(9`I.159)
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ETLINE(55› lBS)-(55- M)
SETLINELSS. resi-(65' 285)
SETSQRIIIS. l55)-(h5` 275)
SEYSHRKZD. 199)-(55. 271)

-FDRY-ìZTUSbETEPS
sETW. :mi
SETíV- 255)
IÉXT

29th SETsDRt'H. lam-(53.212)
SETEQRIUI' 258) -(S$› 272)
EETLIME(A6' 278)-(k5. 263)
RESETLINEUS. 275)-(h5. mi
SEYMS. :et i
PRXNTBS2SY “nuovi 'i n! rønt ci" I
FRINTBEIZ. "presenta" I
NLXGHTI XPRINTQSSE' "H I C R D l B I"IIHLID4YI
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MEX!
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SEYL 17€(551 127)-(53' l7S)
SETLitilšlr 127)-(5l' 113)
REBETLINEKSB' li7)-<$Bv 153)
SET(SS› ISS)
R£TURN



iI signor Rossi come ogni domenica ata seguen-v
do alla TV la sua squadra dl calcio che gloca in tra-
alerta con la capolista, mancano ancora pochi ml-
nutl alla line e il risultato è ancora 0 a O, quando ll
centravanti lmpossessandosl della palla riesce trib-
blando due avversari a portarsi a tiro della porta: ce
la tara oppure no? ln questi secondi di attesa c'è un
po dl suspence pol come un treccia la palla entra In
rete. E GOAL!

Dalla gioia il signor Rossi fa un salto dalla poltro-
na, ma... icade subito glù per un dolore lanclnante
alla schiena. Prova a rlaizarsi, ma non ce la la, chia-
ma la moglie e aiutato riesce cosi dolorante a por-
tarsi nella oarnara da letto.

Poichè II dolore non cessa, si ricorre alla Guardia
Medica; sl teleiorra e dopo un'oretta entra un giova-
ne medico che si occupa subito del paziente.

Giuntl a casa II medico con dlta delicate comin-
cla a palpare li polso dl Yun Chang, ia qualche do~
manda ascolta le risposte pol sentenzia: «è ll merl-
diano dello Yang solare - oracolo». Trae da un picco-
lo astuccio laccato decine dl sottlilssiml aghi e con
mosse rapide li Inllgge In vari «punti» dell'epldermì-
de senza provocare al paziente alcun doloret

Trascorrono 1015 mlnutl durante i quali la con-
versazione tra medico e paziente si svolge paceta-
mente su argomenti dl lavoro. famiglia ecc4 e alter-
mine II dottore chiede a Yun Chang di alzarsi e carn-
rninare e se awerte ancora dolore alla schiena.

_ .Dolore'ìn - sorride Yun - .è cessato grazie
sto benissimo dottore-r -t

li medico rltlra allora I suol aghi e dopo averll dl-
slnlettatl li ripone nell'astucclo di lacca. Seguono
inchini e convenevoli una volta congedato il medico

UN DETEGTUR per
Con questo che ora pubblichiamo daremo inizio ad una serie dl ar-
ticoli dedicati all'elettroagopuntura` un metodo curativo l cui ettet-
ti risultano gli stessi dell'agopuntura cinese, con la sola unica dli-
terenza che anziche inllggere nel corpo degli aghi, sl stimolano i
punti nervosi con un'onda quadra dl BF un pò diversa da quella che
siamo solitl vedere. Prima di presentarvi questo oscillatore, è lm-
portante scoprire sul nostro corpo la posizione di questi punti e il
detector che vl proporremo vl permetterà dl tarlo.

Lo la subito spogliare, lo visita, lo tasta, lo palpa.
lo ascolta. poi estrae dalla borsa il blocco delle ri~
cette e con la biro compone un lungo poemetto a
base dl pillole, punture, sciroppl e cataplasmi.

Pol prima dl uscire raccomanda al signor Rossi dl
stare a riposo a quando tra due o tre giorni ripassa-
rà deciderà Il da larslt

il signor Rossi ancora dolorante entra cosl nel
ruolo di «malato» ulilciala e ben presto Il suo como`
dino si rlemplrà dl varloplnte bottigliette. punture e
sclroppi vari.

Esattamente agli antlpodl, nello stesso latente,
anche il signor Yun Chang un artigiano dl Pechino,
accusa un iorte dolore alla schiena e le moglie sub|~
to premurosa corre a cercare il medico spiegandogll
rapidamente ll caso e nello stesso tempo gli rivolge
l suoi complimenti vedendo sull'archltrave della oa-
aa una «sola lanterna.

Dobbiamo a questo punto dire al nostri lettori che
ln Cina il medico al quale muore un paziente e obbli-
gato ad appendere una lanterna accesa sopra alla
sua porta. pertanto le porte più Illuminate sono
quelle del medici meno illustri.
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ll nostro bravo Yun Chang ritorna al suo laboratorio
per riprendere Ii lavoro interrotto.

Due malati` due medici, due mondi, due civiltà.
due culture per un uguale sintomo: «il dolore dl
schiena”.

Il medico occidentale ha pescato nel suo baga-
glio culturale un rlmedlo moderno e lo ha proplnato
sotto varie iorrne dl sostanze chimiche, il medico
orientale na semplicemente applicato una tecnica
millenaria con risultati sorprendenti L'agopuntura
Cinese e il risultato di una serie di osservazioni ern-
plriche che hanno dato corpo ad una dottrina che e
nello stesso tempo iilosolica, biologica e religiosa.

Fondamentalmente i clnesl credono che alla na-
scita entri nell'organismo una lnvlslbile ed lndeilni-
bile lorla di vita: II Ch'i. Tale forza fluisce per tutto il
corpo. pulsa e scorre lungo canali che non sono ne
vasl sanguigni ne nervi dell'anatomla occidentale
ma l Meridiani che si estendono nelle braccia e nel-
le gambe e Intorno al torace sotto la superficie della
pelle.

Per nol occidentali l'agopuntura è una terapia re-
cente, ln Cina questo metodo viene praticato da oi-
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Flg. 1 ELENCO COMPONENTI
RIVELATORE DI PUNTI PER AGOPUNTURA

R1 = 10.000 ohm 1/4 vlnfl 10.000 pF polluti"
R2 s 1 Mogu ohm pol. lln. 6.000 pF pallu m
R3 = B20 ohm 1/4 WIN 10.000 pF pu I'.
R4 = 10.000 ohm 1/4 wlfl 06 = 41 mF olom. 25V
R5 = 47.000 ohm 114 vu" CT s 10 mF nlmr. 25V
H0 = 120 m 1/4 w." DL1 = diodo led
RT = 2.200 hm lrlmmør IC1 = ICM1555

100.000 pF pOll r. ICZ n lcll7555
02 u 410.000 pF p_pllutlr. capnull muduw
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tre 4.000 anni e senza I'uso di medicinali, sl cura
qualsiasi male, mal dl testa, ulcera, impotenza ses-
suale. asma. artrltl, colltl. bronchlte, acne, Insonnia.
Non solo ma viene usata anche come anestetlco, e
in TV avrete senz'altro visto pazienti sotto ai ferri di

che li operavano, conversare tranquillamen-

infattl lI primo contatto che la scienza occidenta-
le ha avuto con l'agopuntura è stato anestesloiogl-
co, | prlml visitatori ammessi in Cina, dopo la lunga
chiusura della lrontlere, rimasero colpiti nel vedere
nelle sale operatoria pazienti non anestetlzzati che
non accusavano alcun dolore. malattie che sl cure-
vano inserendo sotto l'epidermide dei sottili aghi.

AI prevedibile scetticismo del medici occidentali,
non venivano fornite sulflolentl spiegazioni sclentiv
fiche, gli unici dettagli riguardavano la localizzazlo~
ne dei «puntlm

Per guarire la slnuslte, occorreva inserire due
aghi nei -puntin X Z per le artrosi nel «punti» V H per
l'uicera nei punti A Y eci:A Per ogni malattia vi e sem-
pre un diverso upunto- (sulla superficie del corpo
esistono oltre 300 punt/i In cui bisogna applicare
questi aghi.

in pratica con questo metodo si stimolano i -pun-
tiv lungo I merldianl della lorza In difetto e, sempre
attraverso la stimolazione viene dispersa la lorza In
eccesso creando nei corpo quell'equlilbrio che per
una malattia o un dolore e stato alterato.

La moderna scienza occidentale studiando que-
ste mappe del «puntl- he scoperto che in elfettl
l'egopuniura stimola I'organismo a produrre l'esat-
la «medicinav per guarire la giusta malattia, cioe in
poche parole nel nostro corpo è presente un labora-
torio chimico che non solo produce questa medici-
na ma nella giusta dose per curare lI nostro male e,
a differenza della maggior parte di quelle acquista-
te in larmacia` non sono tossiche e non intaccano
altri organi.

Negli Stati Uniti un gruppo di medici e scienziati
dopo approfonditi studi ed esperimenti he scopano
che lo stesso risultato ottenuto inlilendo aghi nel
«puntirl delle mappe fornite dai cinesi. lo si ottiene
eccltando gli stessi punti con una onda quadra di
lorma particolare chiamata «onda cinese» vedi ilg.
2, a bassa frequenza (da 15 Hza 100 Hz) e a bassis-
sima Intensità (da 15 microamper a 30 microamper).

Avvalendosi della collaborazione di questi medici
e della loro gentile consulenza, abbiamo costruito
un generatore ldoneo per l'elettro-agopuntura che
giornalmente e da diversi mesi lo utilizzano per cu-
rare l loro pazienti e che presto presenteremo al no›
stri lettori, affinchè essi stessi possano curarsi per-
sonalmente e in casa propria.

È ovvio che non vi insegneremo come anestetlz-
zare un corpo per sottoporlo ad un intervento chirur-
gico, bensi cure più modeste comunque utilissimo
per lenire dei dolori e curare malattie comuni sotto
la guida di medici specialisti che ci spiegheranno
caso per caso come procedere.

Se per un agopuntore. localizzare i famosi «puntln
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Fig.. 2 L'onda quadrad usata par elettro-
agopuntura per stimolare in -punti- In sostitu-
ziona dagli aghi da lnIlIara nalla cut., dm ri-
sultare con la aamlonda positiva parlattaman-
to sguadrata a con la negativa a punta ooma rl-
portato in ilgura.

Flg. SIA li ganaratora dl guasti Impulal dl-
aporra di comandi par potar variare ala i'am-
piazza cha la traguanza dali'onda quadra par
potar atimolaro con l'lntanalta richiesta l punti
necessari par ogni tarapia.

Fig. SIE Anche variando la Iraquanza, allin-
cna i'alottm agopuntura risulti alllcaoa, la sa-
mlonda negativa dava aaaumara la stona lof-
ma cha abbiamo disegna o ln tig. 2. Ouaata
forma d'onda viaria comunemente chiamata
dal madlcl «onda cinoaa».



Fio. 5 Per le dlllunzioni del leglte il meridio-
no interessato lnlzte del piede e prouguendo
lungo tutte il gambe ei tenne In proulmitù
delle mammelll. Altri punti, che lmemuno
umpn il iegeto sono pmenti vicino all'oc-
ohio e elio orecchie.

Fig. 4 Vi presentiamo delle riproduzioni origi-
nlll dl diugnl cinesi dei diversi cpuntl- preten-
ti nel ooeldettl rnerldlunl. In quale dleeqno i
punti preuntl nei breoole one occorrerà ltlmci`
Ilre per guarire tutte le dleiunzioni deli'inteeil-
ne enon.

nel corpo di un Individuo è semplicissimo, per tutti
noi inesperti in meridiani cinesi ètutt'eitro che taci-
leI quindi il primo problema che abbiamo dovuto ri-
solvere è stato oueiio di progettare un semplice ma
preciso strumento che ci permettesse dl localizzare
con estrema precisione ogni -puntom e une volta
che avremo Imparato a riconoscerll, verificando!!
con le mappe che caso per caso pubblicheremo, vI
diremo come stimolarll con I'osciilatore da nel pro-
gettato, elutetl In tele compito de medici esperti In
agopuntura cinese.

L'apparecchlo che ore vi presenteremo NON SER
VE PER CURARE, ma solo per individuare questi
«puliti»A Se non desiderate realizzare II generatore
per I'elettro-egopuntum` questo «detector» servite
anche per sola e pure curiosità a dimostrare come i
cinesi 4000 anni tà con scarse cognizioni di anato-
miol Ignorando quello che oggi si sà sul sistema
nervoso ecc., siano riusciti a scoprire une terapie rl-
tenuia poco tempo ie de nol occidentali empirica,
me che oggi con le moderne conoscenze e etrumen~
tezionl (mlcroecopi elettronici) si dimostri molto
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Flg. i Ahbllnio gli amando che l cluul
eon l'lgopumurl curano .um I. mallfilø dl
oønl omino dol nastro corpo o In hl. diagnc
vl malmamo ll mnfldllnø con hml l -pumln ln-
dlvldunblll eh. ulmolall plrlnlflnumlo dl cu-
uru lo dlalunzlnnl dal mi.

Flg. 1 Por il clrcollziom dol unguu pur lo dk'
slunzlonl mluall lbbllmo du' Inlrldllnl por
un letal- dl 13 punti. Cuun la mlllìllo unu
I'ulo dl modlclno con "ho posillvo. solo lnllg-
qondo dual! løhl. ù una locnlcl uu!! In cina
da clrca 4.000 lnnl.

più valida del metodi terapeutici adottati da nol oc-
cldentali.

I campi della medlclna nel quall sl può Intervenire
con la ierapla dall'agopuntura cinese sono:

DERMATOLOGIA
SISTEMA CARDIOCIRCOLÃTORIO
GINECO LONGO-SESSUALE
OCU LISTICO
ODONTOIATRICO

104

OTORINOLARINGOIATRICO
RESPIRATORIO
REUMATISMI
SISTEMA NERVOSO
APPARATO DIGERENTE
APPARATO UROGENITALE
ANALGESIA

Grazie all'eiemoagopunlura è possibile smettere



Flg. l Anello particolari dlllun~
:ioni del cuore pollono “un
ourlil con l'lçopunluro cinm,
por pura curiosliì riporiiomo nei
diuqno ll suo moridilno I l punil
dl lilmollro.

Il3*
gsm

Fiq. i Per lo mulafllo dillo siolnloo o dell'appl-
foto dllomnlo ulnono un. lnilnlii dl punil. Solie-
olllndo uno solo o più punti conilmporannrnon-
to li possono lenlre ogni dolore o curoro como ci
hanno liilrmaio molli modici, lo ulcere quiviclro
o duodonlll. lo oollll spuilollo. ll vomitov l'aoldiiå
onirico lee.

di fumare, disintossicarsi dalla droga, curare la tl-
midezza e altre cose che ci faremo via via spiegare,
con parole meno diliiclli di quelle con cul si espri-
mono queste personeV

Anche se le nostre spiegazioni risulteranno
scientificamente meno esatte, i nostri esempi e dl›
segni verranno senz'aliro capii! da iulii poichè use-
remo parole semplici. Non desideriamo iraumaiiz-
zare nessuno facendo discorsi del tipo:

«Come ora dlmosneremo ucclranda I pun!! X,J si
ottiene una depresslona del riflessi polisinaprlcl
spina/I, menlre nei puml Z,H una Inlhlzlone prosi-
nlplica dei maroneuronln.

A nol occorre sapere su quali -punlh dobbin- '
mo applicare le aonda, Il iempo per II quale deve rl-
manere applicata e II modo di scoprire questi inildl-
ci punll e iurlo questo senza l'uso dl parolonl corn-
plessl impossibili da capire.
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Flfl. 10 Olll dl lllo ll dlugnu
dal clrcullo sumpato riporta-
lo a grandlm nllurll. nn-
cuurlo por quulo dllmor
por lgøpunlurl.

Flg 11 Connessioni dall'lmograto IOMJ15 vl-
slo da wprl o di! lumlnall dul diodo lød. Il hr-

, Ic'máä mlnlh plù èórlo :hl diodo ltd Indicata con Il
mou Lin Mim K ù Il cllodo.

snunucin
Flg. 12 Scholru prltlcn dl merl-

(p halo dal dulcelor. Corni "dal
ß In liguri. Il pullula dl urlare..
V / davo user. collegno sul cursore

conlrllo dal polonzlnmelro R2.
mantro quello dl muu (chi ul-

|| dar-mo ad un lubo) al lormlnal.
ch. ll clpo llll rnlllonu R1.
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SGH EMA ELETTRICO
Studi con tecniche elettrollslologiche hanno ac~

cenato che i -puntin lndloatl in termini anatomo<
fisiologici presentano una «reeletenze ohmmica-
minore della cute circostante.

In altre parole questi «puntin del diametro-dl po-
chi milllmelri`hanno una resistenza molto bassa ed
è suillciente spostarsi perche subito questo valore
dl resistenza aumenti considerevolmente.

Ad esempio se mlsurasslmo la resistenza ohmml-
ca in una qualsiasi zona del corpo avremmo vaiorl
che sl aggirano da 1 megaohm a 0,5 meclaollm` ap~
pena incontriamo un «punto Clnese- pero la resi
stenza ohmmica scenderebbe a 100.000 ohm ed an-
che meno.

Questa caratteristica e stata da noi strullata per
la realizzazione del nostro detector per esplorare
tutta la nostra cute. Quando la resistenza della pei-
Ie diminuisce udiremo la nota del megaohmmeiro
elettronico variare ol frequenza.

Come vedesl In llg. 1 per la realizzazione dl que
sto progetto è stato necessario utilizzare due inte-
grati lCM.7555 (un NE.555 a C/Moe). ii primo dl quo~
stl indicato nello schema elettrico con le sigla ICi
viene utilizzato per realizzare un ohmmetro ad alta
Impedenza sul quale applicheremo il .puntale dl ri<
eerce dei puntl- (piedino 26) e un tubo dl ottone o
rame (piedino 1) che stretto In mano fungere da se-
condo puntale.

Appoggiando delicatamente Il puntale di ricerca

Flg. 13 Seguendo eul dono delle mano que-
ete linee con ll neatre detector riueclrete Iecli-
mente ed Individuare l «puntln qui lndicail In
colore. Come vi abblemo accennato ll nostro
detector non eerve per curare, ma eolo per rl-
eercere l punti da stimolare con Il eegnele ad
onda quadra vielblle In ilq. 2.

Flg. 14 Sul palmo delle mano sono presenti
eul meridianl qul riportati aitrl apuntln. ll punta-
le di ricerca non deve eeaerepiqiato eulia cute,
ma bisogna tenerle deiloeiememe appoggiato.
Prova e ricercare vicino ell'ungilla'del dito
medio e mignolo li «punton cineee che el lrova
vicine ella zona lndicato In diaeflno.
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Flg. 15 All'lrmmø dal mslm braccio sono
prumll lungo qual! morldllnl lulll quull
puml. Polchi Il conduclblllli doll. poll. non
può "un ldonllcl per la 90|.a con pollo
"nel o con polls qruu, per lullllnmn In rl<
:mi occorrerà modlllearu In umlhlllti dillo
llrumurllo runlando In un unu o In quollo op-
posto ll potønxlomllro lrullralo nullo ldloml
.mlrloo con Il algll R2.

Flg. 16 All'ellemo dillo llouo brleclo, co-
me rlporlllo In quelli llqurl nno prulnll al-
lrl punll. Nulla prima provo, non .vendo ancora
lequlsllo la nøcnsnrla pullu. qualcuno dl
quull upunll- polrulø anche non lrcvarla Im-
mldlllamcmø, comunquo vl lulcurlnmo che
quull ulslonu. "guardo qual. Ilrru ll no-
stro mldlco :onlulømc c'ù ll hl lulll lndlvldul-
ll um per una.
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Flg. 11 Anche aul piede e nalle gambe l clnul 4.000 are
nl la senza I'uao di alcuno strumento hanno Individuale
lungo queatl meridianl tutti I -puntl- che come oonatato-
rete con ll nostro detector prauntano una rulatlrua
olimmlca minore della cute clrcoatanto.

sulla cute del nostro corpo ICt oscillera ad una lre-
quenza di circa 2-3 Hz, ma appena il puntale Indivi-
duera il punto. la lreouenza salirà bruscamente a
27-30 Hz.

Poichè lCl tramite II piedino 3 controlla il secon-
do iCM.7555 (vedi piedino 4) che oscilla ed una fre-
quenza di 2.250 Hz circa otterremo una nota acusti-
ca intervallala le cul variazione dl velocità è deter-
minata dalla variazione della resistenza ohmmlca
della cute.

Oltre ali'indlcazlone acustica. abbiamo inserito
nel nostro detector anche un Indicatore ottico, col-
legendo tra il piedino 3 dl |C1 ela massa un normale
diodo led (vedi DLt).

Come avrete modo di constatare più cl avvicinare-
mo al punto dove la resistenza della pelle diminul›
sce, più tale diodo Iampqera velocemente.

II potenziometro R2 serve per modificare la sensiv
bilità del nostro megaohmmetro, per poterlo adatta-
re a tutti l tlpl dl cute, perle pelll ruvlde e secche. e
per quelle umide, mentre il trimmer R1 serve per va-
riare I'Intenelte sonora del noatro piccolo altopar-

lante indicato nello schema elettrico con la scritta
-aouducer-.

Per alimentare tutto il circuito che assorbe una
corrente dl 10 mllllemper. potrà essere usata una
normale pila da radio da 9 volt. oppure utilizzare an-
che un alimentatore stabilizzato purché non superi l
15 volt.

REALIZZAZIONE PRATICA
ln llp. 10 abbiamo riportato nelle sue dimensioni

naturali il circuito stampato siglato LX.559 utilizza-
'to per la realizzazione del nostro detector.

Su tale circuito monterete come vedesl in tig. 12
tutti I componenti e anche se,`consloerata la sem-
plicità della realizzazione non incontrerete alcuna
difficolta, qualche piccola nota risulterà sempre uti-
le per i piovanl hobbisty.

Consigliamo di iniziare ll montaggio pratico ata-
gnando sul circuito stampato l due zoccoli per pil ln-
tegratl IC1 e IGZ, dopodiché monterete tutte le realá
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Flg. 1! Sul padiglione dell'oreechlo, come
Indlchlamo in questa mappa sono presenti
dei punti otra riusciremo facilmente ad Indi-
vlduaro etreqando aulla pelle Il puntale'dl
ricerca.

Flg. 19 Anche sul collo e In proulmltl del
nua sono pruenti l punti cinesi. Su questa
parti sensibili del corpo al potra unttro II
pizzicora della tensione del i volt delle pila.

stenza, i condensatori poliestere e I due elettrolitioi.
controllando che il terminale positivo vada ad Inse-
rlrsl nella pista giusta.

Saiderete ancora Il trimmer R7 e la capsula «sou-
ducer», i cui terminali possono essere Inseriti sia In
un verso che nell'altro

Passando dal lato opposto del clrcuito stampato.
atagnerete i due tili ROSSO e NERO per la presa delA
Ia pila da 9 volt (attenzione a non invertire il Iiio no-
sltivo ROSSO con quello negativo NERO) due till per
ll diodo led, rlcordandovl che lnserendoio a rovescio
questo non si accendere.

In tig. 11 è possibile vedere che Il terminale K (da
collegare alla massa del circuito stampato) risulta
più corto dell'altro terminate A che dovrà essere ri-
volto verso la resistenza R3.

Giunti a questo punto salderete sul terminale dl
destra del potenziometro R2 il filo che sl collega al-
la pista alla quale là capo la resistenza Fit e_ sul ter-
minale opposto Il tlio che parte in prossimità del
condensatore poliestere 03 (vedi schema pratico dl
ng. 121A

Cercate di non invertire questi due terminali. per-
che ll TLIBO di rame o ottone dovrà essere necessa-
riamente collegato ai terminale chela capo a R1 e Il
puntale dl ricerca sul terminale centrale di tale po~
tenzlometro.

Se racchiudete questo progetto ln una piccola
scatola metallica o plastica è consigliabile collega-
re al negativo delle pile, le cereaele metallica del
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potenziometro.
A questo punto rlvolgerete la vostra attenzione

sui due puntaliA Per quello di ricerca potrete adotte-
re qualsiasi puntale da tester arrotondando con una
lima ia punta in quanto non è necessario pigiare
sulla pelle, ma solo appoggiano leggermente

Per il puntale dl massa (che dovrà essere stretto
in mano) si potrà utilizzare un qualsiasi tubo di rame
o ottone o` se lo ritenete opportuno, anche di allumi-
nlo, ma per quest'ultlmo dovrete lissare il tllo con
una vite in quanto è impossibile da stagnare. _

l iili che dal circuito stampato si congiungeranno
al due puntali, li terrete lunghi almeno 50 cm, per-
ché molti punti sono presenti anche nei piedi, nello
stinco. dietro al collo ecc.

A questo punto potrete Inserire negli zoccoli l due
integrati` coilocando come vedesi nello schema pra-
tico le due tacche dl riterimento rivolte verso il pic-
colo altoparlante.

inserendo la pila da 9 volt nella presa dl alimenta-
zione l'altoparlante emetterà una nota acustica e Il
diodo lampeggerà. Se udite la nota acustica ad Il
diodo led non iempeggla, lnvertltelo perche avrete
senz'altro collegato i terminali a rovescio.

Provate ora a cortocircultare assieme i due pun-
tali; constatarete che la nota acustica che esce
dall'alteparlante non e più modulata e Il diodo led
.non lampeggera più.

Dopo esservi accertati che tutto Iunzlona regolar-
mente potrete inizlare e ricercare sul voetro corpo o



Fig. 20 Sopra al lobo dall'oroochlo .stato
un :punto- cha locallneramo con taclllta.
lo stesso dloaal par quello situate sulla
guancia e posto sotto alla muceila a dietro
al collo.

in quelli di amici | :punti clnoaln e sara questa una
ricerca molto Interessante che col tempo acquista
rà anche le sua utilità.

Ovviamente non possiamo presentarvi qui tutti I
300 e più punti presenti sul nostro corpo, ve Il dlse~
gneremo Invece ben dettagliati al momento dl usarli
per ourarvi.

Attualmente vi Indicheremo quelli che potrete in›
dividuare nelle mani, nelle braccia o nella gambe ed
e questa una_rlcerca che potrete effettuare sul vo-
stro stesso corpo.

Ancora una volta precisiamo che questo -detec-
tor» non serve per curare, ma solo per ricercare in
quale parte del nostro corpo sono presenti l punti di
minima resistenza che solleciteremo con un segna-
le di BF ad onda quadra.

Chl ogni giorno, come noi, ripara amplificatori dl
BF e qulndl utilizza generatori in grado di tornlre ee~
gnali ad onda quadra e slnusoidali, sà che sottopo-
nendosi all'eiettro-agopuntura. non si riceve assolu-
tamente aicuna scossa elettrica. Diciamo questo
perché moltl pensando dI applicare alla propria per-
sona una corrente elettrica penseranno senz'altro
all'elatiroshock o a qualcosa del genere, come vl
abbiamo precisato nel nostro corpo scorrere una
corrente sull'ordlne dei microamper e una simile
corrente e ldentlca a quella che potrebbe scorrere
nel nostro corpo quando si tocca con le mani la pila
da radio.

OONSIGLI PER INDWIDUARE l PUNTI GINESI
Dopo ever alimentato-ll detector. per lndlvlduerel

punti e necessario che tenlate stretto con una mano
lI -tubon e con I'altra mano prendere II puntale dl ri-
cerca e delicatamente passarlo nei punti lndlcatl
nelle ligure.

Se dovete Indlvlduerll su eitre persone dovrete ter
loro stringere II tubo dl massa e vol con l'altro puri-
taie ettettuerete la ricerca.

Ricordatevi che I -purrti- hanno un diametro dl
pochi mlltlmotrl, qulndl dovrete spostarvl lentamen~
te, perche potreste ecavaicarlo.

Non serve plglara il puntale sulla peile, occorra
solo appoggiarlo. appena vl avvlcinerete al punto rl-
cercato udirete la note dl basse frequenza che cam-
bia di tono e gli lmpulsi luminosi del diodo led che
aumentano.

Una volta trovato il punto potrete con una blro ta-
re un segno sulla pelle e vedrete che rlappogglando
Il puntale in quel preciso punto. la nota rlsullera ben
diversa da quella che udlrete spostendovl anche da
pochi millimetri. Il potenziometro della sensibilità
R1 e utile per modificare Ia sensibilità dello stru-
mento ed adattarlo per ogni tipe di individuo.

Cl sono persone con Is pelle grasse, secca. nor-
male ecc. e per ogni diverso tipo occorre una diver-
sa sensibilità, altrimenti el possono riscontrare del-
le dltticoltà nel ritrovare l'esatto punto dovuto ed
una maggiore o minore conducibilità del corpo.

Oltre ed eqlre sul comando delle sensibilità sl po~
tre:

per coloro che hanno una eccessiva sudorazlone,
detergere la zona In cul vogliamo Individuare l punti
con un batutfolo imbevuto di alcool denatureto.
Per coloro che invece hanno la pelle secca, sl potra
Invece inumldire la zona Interessata con un batutto-
lo bagnato in acqua normale o leggermente salate.

È ovvio che all'inlzio, come a nol stessi e capite-
to, su 10 punti se ne riesce ad individuare solo 1 o 2.
poi constatando che II consulente medico appog-
giando ln quei punto II puntale Indlvidueva, questi
punti che ln precedenza non eravamo rluscltl a sco
prlre, rlprovando ln quella stessa zona. rlusclvamo
anche nol a trovarli.

0081'0 DELLA REALIZZIIIONE
Tutto l'occorrente per la realizzazione del detec~

tor per agopuntura LXr559, cioè circuito stampato`
trimmer. potenziometro, manopola, resistenze. con-
densatori. puntale, Integrati, zoccoli, diodo led pre-
sa per plla e capsula aouducer . L. 16.500
ll solo clrculto stampato LX.559 . L. 1.200
l prezzi sopra riportati non includono le spese
DoltalL
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CONVERTITORE 12Voc-220Vlc 50 Hz
Sig. MIANO GIOVANNI - NAPOLI

Spettabile Nuova Elettronica. no messo a punto
un convertitore 12Vcc-220Vac a 50 Hz` In grado dl
erogare una potenza massima dl circa 80 watt, che
si è reso molto utile In diverse occasioni

II circuito è costituito essenzialmente da un oscil-
ietore dl potenza Implegente due comunlsslml tran-
slstor dl tipo 2N3055, che unitamente alle resisten- O
ze R1-R2 ed al condensatori 05-06 determinano
I'osoillezlone a irequenza direte. Le resistenze H3 e
R4 hanno il compito dl polarizzere le autoosclllazio- “3055
nl del transistor che il ponerebbero lmmeolartamen`
te fuori uso, mentre I due condensatori elettrolltlcl
C1 e 02 errotondano l'onda quadra sull'usclta in
modo da ottenere una forma d'onda che sia le più ›
vlclna possibile alla slnusoloeleA

Il trasiormatore T1 ha il compito dl elevare la ten-
alone portandola al valore direte e deve risultare da
80 wait con un primario dl 10+ 10 volt e logicamen-
te un secondario da 220 volt. ELENCO COMPONENTI

Come noterete, e un convertitore molto economi-

fllfilfl llll

co; reallzzandolo sl ha un notevole risparmio rlspet- a; : :g :a: : :Imfl
to agli analoghi convertitori in commercio. m = 410° 0m" 1 'm

lo ad esempio lo uso abitualmente per registrare m = *10° ohm 1 w."
concerti all'aperto collegandoio alla betterla R; = 31000 ohm 2 w."
dell'eutomoblie, L'assorblmento a vuoto del conver- 01 n 15 rnF elettr. 50 iroitv
tltore è dl circa 0,2 A. 02 I 15 mF elettr. 50 volts: = :s:-:.;°:P:°:¦"°= . l 300
NOTE “Etnmouèu . OS = 47 mF elpellr. 63 volt

ll circuito del Signor Miano può rlsultare dl gra/v ce S 41 m; dann 63 vo"
de utilità per alimentare con le batterie dell'euto. re- c1 = 410300 pp ponenm
sul. radio, registratori, e qualsiasi altre apperec- DL1 a diodo 1941
clrlerura che Iunzlonl solo ed esclusivamente a 220 1111 = NPN tipo 2N3055
volt 50 Hz. TRZ = NPN Ilpo 2N3055

È possibile urli/:zare qualsiasi trasformatore da T1 = "llßm'lwl' Pflmlfl'ì m 'd'
00400 watt che disponga dl un secondario a 10+ 10 md'm' 1° 'I' 1° W" m 'un
volt 5 emper. Se I'avvolglmento non ha un illo del s1 - lm'mmw.
diametro di 1,6 millimetri lã corrente mess/ma es-
sorblte risulterà minore dl 5 amper, pertanto le po~
tenza massime non raggiungerà gli 80 watt.



ln questa rubrica presentiamo schemi che
glomairnenle molti lettori ci Invieno, sce-
gliendo tra questi l più validi ed interessanti.
Per ovvi motivi di tempo e reperibilità dei
materiali, questi schemi non possiamo
aprovarli. quindi per il loro tunzionamonto ci
affidiamo alia serietà dell'Autore. Da parte
nostra, controlllamo solo se li circuito teori-
camente può risultare tunzlonante, comple-
tandolo dove è necessario, di una nota re-
dazionale.

in SINTONIA

gs.. [ge
Zfllili 00101

ELENCO COM PONENTI
R1 = 100 Ohm 1M Witt
R2 = 10.000 ohm 114 Wlfl
R3 = 1.000 ohm 1I4 watt
01 = 100.000 pF I disco
TR1 = NPN tlpo BC 107
UJT1 = unlglunzione tipo 2M M
altoparlante 8 ohm ~ 0.5 watt

At mulini m
ni in tfltsunl

llWIAIllITI

AWISATORE ACUSTICO PER
OROLOGIO~SVEGLIA LX 439
Sig. MIANO GIOVANNI (NAPOLI)

Sul numero 80 della vostra rivista, un lettore ha
proposto un circuito avvisatoie da abbinare al vo-
stro oroiogio-sveglla LX 439. lo invece ho realizzato
un circuito analogo ma più semplice per cui ho pen-
sato dl proporlo alla vostra rubrica «Progetti In Sin-
tonia», li principio di funzionamento è identico al
precedente avvisatore ma lo stadio generatore dI

` nota questa volta è composto da un oscillatore a rl-
Iessamento che impiega un transistor unigiunzione
di tipo 2N2646. In tal modo sono stati eliminati. rl-
spetto al precedente circuito. I'integrato oscillatore
ed il transistor amplilicatore` in quanto l'unigiunzio-
ne è gia In grado di pilotare da solo l'altoparlante,
fornendo una potenza di circa 180 mW su di un cari-
co dl 8 Ohm: una potenza più sulliciente per i nostri a
scopi. La trequenza di oscillazione e determinata da

R2 e C1, ed è tissata a circa 1000 Hertz. La parte rl-
gurdante TFH è invece rimasta Invariata in quanto
questo transistor esplica la lunzione di interruttore
elettronico lornendo tensione all'oscillatore solo
quando l'integrato TM83874, presente sulI'LX 438,
ha sulla sua uscita una condizione ioglce1. la quale
indica appunto l'attlvazione della suoneria.

NOTE REDAZIONALI

Quel lettori che cl hanno richiesto un `semplice
osclllolana per lare prallca con I'allabelo Morse,
potranno utilizzare e tele scopo questa semplice
schema4 Applicando Il laslo tra la res/stenza H1 e Il
positivo del 9 volt, ognl qualvolta sl lornlsce lens/o-
ne alle base di TR2 si otterrà una nata dl' BF4 Mod/fl-
cando la capacita del condensatore C1 d possibile
variare la frequenza della non: dl BF.
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ELENCO COMPONENTI

10.000 ohm 1/4 watt
t Meg-ohm 1M vrllt
500 ohm 114 watt
560 ohm ill watt

560 ohm 1/4 watt IC1
560 ohm 114 watt IC!
560 ohm 114 watt
500 ohm 114 WI"
560 ohm 1/4 watt P1
600.000 pF polleSlere

NE 555
CD 40152

Itä = CD 4511
Display FND 500

pulsante norm. aperto
P2 = pulsante norm. aperto

SEGNAPUNTI ELETTRONICO A DISPLAY
Sig. SERFATI'A LUCA - CATANIA

li circuito che desidero proporre al lettori dl Nuo-
va Elettronica è un segnapuntl elettronico In grado
di visualizzare su un display il punteggio raggiunto,
tramite una coppia di pulsanti i quali permettono di
tare avanzare o indietraggiare il conteggio` durante
lo svolgimento dl un qualsiasi gioco. Premetto che
lI circuito dispone di generatore dl clock che con-
sente dl tar avanzare automaticamente il conteggio
In avanti o ali'lndietro lino a quando i pulsanti rimar-
ranno pigiatlv Clo signitica che se desideriamo vi-
sualizzare per esempio ll numero 4 partendo da un
punteggio nullo non dovremo tar altro che premere
II pulsante P1 (conteggio In avantl) e tenerlo premu-
to tino a che vedremo apparire sul display Il numero
4. A questo punto, se durante lo svolgimento del
glooo losslmo penalizzati dl uno o più punti, baste-
rà premere il pulsante P2 (oontegglo ail'indletro) sl›

no a quando comparirà il punteggio esatto
ll funzionamento del segnapunti è molto sempli-

ce. L'integratq IC1 (un comune NESSS) viene Imple-
gato come osclliatore generatore di clock. Dal piedi-
no 3 dl lCl preleveremo gli lmpulsl ad onda quadra
one applicheremo ad uno del due ingressi dl clock
dl ICZ tramlta i pulsantl P1 o P2 a seconda Si debba
avanzare o indleiregglare ll conteggio.

L'lntegrato lGZ. siglato 0040192. e un contatore
programmabile avanti o indietro, di tlpo CMOS.
Sulle uscite di ICZ (piedlnl 2-3-6-7) è presente ll riu-
mero conteggiato sotto forma di codice BCD che
applicato alla decodltlca ICS. un 004511, provvede-
rà a visualizzarlo sul display FNDSOO.

NOTE REDAZIONALI
I! display FNDSOO potra essere sostituito con

qua/slasl altro, purché risulti del tipo a metodo co-
mune».

004511 0040102
.IKII

Fllll 500
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COMMUTATORE A TOCCO PER RADIO All-FM
Sig. CALANCA FABIO (VARESE)

Vl lnvlo un clroullo da me Ideato perla commuta-
1lone delle gamme AM e FM in un apparecchio radio
mediante un sistema a sensori, che gradirei vedere
pubblicato nella rubrica «Progetti in Slntoniat.4

Toccando con un dito la plastrlna contraddistinta
della dicitura «FMn o «AM-. commuteremo istante
neamente un ricevitore tramite l contatti di un rele
dalla gamma FM a quella AM o viceversa, e leggere
su due dlsplay la sigla della gamma sulla quale ru-
sulta sintonizzato.

lI iunzionamento del circuito è alquanto semplb
ce; un llip-/lop costituito da TFl3-TR4 cambierà ii II-
vello logico della propria uscita ogniqualvolta nol
tocchlamo le rispettive piastrine. Supponendo. ad
esempio. che sul collettore di THG sia presente un li-
vello logico 0` avremo TN ln stato dl interdizione
ovvero sul suo collettore vI troveremo un livello logi-
co 1, vale a dire la massima tensione posltlva, che
raggiungendo attraverso la resistenza R18 la base
del transistor TFl5 lo polarizzerà; quest'ultlmo por-
tandosi ln conduzione eccliera il relé. Le stessa ten-
alone raggiungerà l segmenti B~C del primo display
che eccendendosl tramuterà la lettera F In Ai il se-
condo display, come potrete constatare dallo sche-
ma elettrico, vlsuallzzera sempre la lettera M.

Toccando ora la plastrlna lFMl, I'uscita dal lllp-
llop (costituita dal collettore dl TRA) cambierà II pro-
prio livello logico passando da 1 a 0 cioè verrà a
mancare la tensione positiva, ln tale condizioni TR5
non risulterà più polerizzelo e lstanteneamente il re-
lé sl disecclterà. Nello stesso Istante si spegneran-

_no l segmenti B-C del primo display e la lettera A sl
tramutera ln F. l terminali dl scambio del rale do-
vrenno essere quindi collegati opportunamente ai
posto del commutatore originale del nostro ricevito-
re.

NOTE REDAZIONALI
Tele clrcu/to potrà essere sirumto anche per vI›

suol/zlare lo stato dl commutazione dl un qualsiasi
re/ó utilizzando per questo Il solo display i.

In tal modo, alimentando con le resistenze Rö-R7-
Hâ-HS l segmenti che sl des/dere rest/no sempre ac-
cesl. collegando e H10 ll segmento che vogliamo sl
spengo e relé disacclteto, e collegando al cal/ettore
del transistor 184 l segmenti che vogliamo sl accen-
deno e re/é ecc/lato, seni possibile ottenere la lei/e-
re E che corrisponde a eccitato, lo lettere N che cor-
r/sponde e nonpocitlto oppure l numer/ 1-2 ecc.

ELENCO COM PONENTI

R1 220 ohm 1/4 watt
10.000 ohm 1I4 ill'
10.000 ohm 1/4 WI!
10.000 ohm 1/4` vrii
10.000 Ohm 1/4 Wii
220 ehm 1/4 tutti
220 Ohm |14 WI" e' _
220 ohm 1/4 watt 051

220 ohm 1/4 watt
220 Ohm 1/4 Watt
220 Ohm 1I4 wi"
220 ohm 114 wltt
220 ohm 1/4 Walt _
220 ohm 1/4 mlt 1
220 ohm 1/1 will

MO = 220 ohm 1i4 watt
_ 1.000 ohm 1I4 Wi"

= dlodo al sìllcio 1N4001

NPN tipo sc 23a
NPN tivo BC 238
NPN tipe sc zu
NPN tipo Dc 23!
NPN tipo BC 107
= 0-! volt 1 scambio

= Interruttore
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ELENCO COMPONENTI

R1 = 2.200 oilm 1/4 watt
21.000 ohm 1/4 il"
11.000 ehm 1/4 walt

TR1ITRZ 56231-8
TRJITRÂ - BCSDT-B
TRS = 06237-0
RI = 3.300 oilm 1I4vnfl
RO 1.200 ohm 1/2 vratt

DL1 = diodo led giallo
DL2/0M diddl led rossi
BLS _- do led verde
081 s diodo al slileie 1114001

1.200 oIIm 1/2 wlfl R10
100.000 ohm 1/4 vvltt
470 ohm 1/2 watt R12
2.200 ohm 1/4 Wa" R13

CONTROLLO CARICA BATTERIA PER AUTO
Sifl. ETTORE D'INTINO (NOVARA)

Vorrei proporre al lettorl di Nuova Elettronica un
circuito che e In grado di visualizzare lo stato di oa-
rlol deila batteria dell'automohlle e che tiene sotto
controllo il buon /unzlonamento del regolatore di
carica e dei generatore (sia quest'ultlmo una dina»
mo o un alternatore).

I valori dl polarizzazione sono stati calcolati In
modo da ottenere dal circuito i'lndlcazlone di ilvelli
di tensione ben precisi` tramite una illa dl 4 diodl led
disposti nel seguente ordine: DL2 - DL1 - DL3 - DL4.

A batteria scarica. cioè per un Ilvello dl tensione
minore di 10 Volt, si accende II solo diodo DL2 (di
color rosso) in quanto il transistor TR2 vlene polariz-
zoto tramite ie resistenze R3R4-R5.

Quando la tensione sale e raggiunge ll valore dl
11 Volt, il diodo zener DZ1 da 10 volt comincia a con-
durre portando In conduzione parziale TR1, In tall
condizioni sl accenderanno simultaneamente DL1
(dl colore glauo) e DL2. V

A 12 Volt II transistor TRl sl porta ln saturazione
pertanto il diodo led DL1 aumenterà la sua lumino-
sità, mentre lI diodo DL2 si spegnere venendo a
mancare la polarizzazione sulla base dl TR2.

Se la tensione sale a 13 Volt sl porterà In condu-
zione II diodo zener DZZ, da 12 Volt, pertanto I tran-
sistor THG e TR-t, che sono entrambi PNP, si porte-
ranno In conduzione. In tali condizioni. avremo l'ao-
canalone simultanea del diodi DL1 e DL1 Come
avrete notato, sl tratta dl un Insieme dl stadi a so-
glie diverse tra loro In modo da ottenere l'accenaio-
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1.500 ohm 1/2 In!!
R11 = 2.200 ohln 1/4 Vllfl BZ!

2.200 ohm 1/4 WB" S1
4.700 ohm 1/4 watt P1 = pulsante norm. aperto

021 I zen-r 10 volt 1/2 watt
022 zenar 12 volt 1/2 vratt

zener 15 volt 1/2 watt
Interruttore

B a
4»

E C E c

00301 ICZUIMI! lil)

1'

ne dl ben determinati diodi led a seconda della ten-
sione di alimentazione della batteria sotto controlA
lo. A 14 e 15 Volt, i transistor TRS e TR4 sono saturi
per cui TRA manterrà accesso DL; (di colore verde)
mentre TR3 cortocirculterà DL1` spegnendolo. A 16
Volt ll diodo D23 entrerà anch'esso ln conduzione e
TRä accendere DL4 (rosso) mentre DLS continuerà a
rimanere acceso.

lniine, a 17 Volt sl ha la saturazione di TR5 che
spegnere, tramite il diodo DSl, anche lI ied DLG e
rlmmarra cosi acceso soltanto l'ultlmo led 0L4.
I diodi led dovranno essere owiamente montati a1-
tlancati o uno sopra l'allro In modo da ottenere una
lila orizzontale o verticale a seconda delle preferen-
ze. Un'ultlma cosa riguardante le tolleranze del
componenti: puo veri/Icarsl che per ottenere che l
diodi led indichino esattamente l valori dl tensione
citati. occorra modi/Icaro leggermente l valori di R2-
R5<R8~Fl11; questo perché l transistor presenteran-
no, lnevltabllmanta. del guadagni diversi da quelli
da me adottati. Basterà ln tai caso servirsi del pro-
prio alimentatore e dl un testar per tarare II circuito
alle varie tensioni Indicata.



ALIMENTATORE sTAeqzATo DA 0,5 n ar voLT
coN PROTEZIONE
slq. cALi EIAILIo - MILANO

Dopo aver letto su Nuova Elettronica diverse Ipo-
tesl_sull'orlglne del ronzlo negli amplificatori Hl-FI
e. facendo buon uso del consigli e suggerimenti da-
tl dalla rivista, sono riuscito ad eliminare tall distur-
bi progettando questo alimentatore in modo molto
semplice, utilizzando un regolatore dl tensione del-
la Felrohlld uA123, un darlington di potenza e pochi
altri componenti. L'alimentatore da me progettato
presenta i seguenti vantaggi:

1) Tensione regolabile da 0,5 a 37 volt
2) Alta relezlona dl rlpple
3) Protezione contro sovraccarlehl
4) Basso «stand-by current drain.
5) Bassa deriva termica
6) Possibilità di aumentare I'amperagqlo usan-

do transistor darlington di maggiore potenza.
Le ottime caratteristiche del uA723 richiedono,

come olrculto dl alimentazione un oonte raddrizza-
tore dl adeguato amperagglo ed un condensatore
elettrolillco dl llltro dl modesta capacità (circa
2.000 uF) se ai considera l'alto amperagglo che l'all-
montatore può lornlre.

ll darllnqton 50X53 puo essere sostituito da un
altro di tipo NPN avente le caratteristiche desidera-
te.

NOTE REDAZIONALI

ll transistor dar/Ington dovrà essere necessarla-
mente app/Icaro au un'aletta dl raffreddamento, rl-
cordendo di isolarlo con micIIe e rondelle Isolanti.

È ovvio cIIe la tensione da applicare all'lngreaso
dovrà risultare già reddrilzsla e Iiltrala da un con-
densatore elettro/Itico da 2.000 - 2.200 mF.

Poiché spesso abbiamo dovuto rispondere a Iet~
tere dl protesta perché utilizzando un alimentatore
regola to In modo da lornlro In uscite 1-2 vol! e pre/e
vendo da questo correnti di 4-5 amper il trans/s tor dl
potenze poco dopo e «saltato» e, dale che l'autore
del progetto ha precisato che tale alimentatore può
essere variato da un mln/mo di 0,5 volt ad un moss/-
mo 41/37 volt, precislamo che entrando con una len-
slone raddrilzeta di circa 40 volt e volendo ottenere
In uscita un minlmo di 1 volt, occorre non eccedere I
2 amper di assorbimento. infatti, il darlington per ta-
le tensione deve disslpare in calore ben 78 wall.

Volendo utilizzare l'allmentatore per ottenere
basse tensioni e lonl correntl, e conslgilablie ullllz-
zare una tana/one di ingresso dl soli 15-18 volte rl-
d'urre Il valore dl R1. È owio che, cosi facendo, Ia
massime tensione one sl potra ottenere non risulte-
rl mel superiore a quella applicate all'lngrsaao.

C1 s 100.000 F a dlaeoELENCO COMPONENTI ns = "o ehm m m" c: = "o PF .Pdl'co
R1 = 1.000 olIm1l2 watt M = 0.1 ohm 10 watt a lllo ca = 100.000 pF l dim _
R2 = 4.700 ohm 1i2 watt R1 n em ohm 1l2 watt nzt = modo un., 12v 112 W
R3 = 5.600,0hm 1/2 VII" R8 = 47.000 ohm trillllllif TRI NPN tipo BDX53 ' '
M = 1.000 ohm 1/2 watt R0 = 1.000 olIm 1l2 watt |c1 = Integrato tipo IIA 723

IIATZJ
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PIEÀUPLIFICATORE-DISTORSORE PER
GHITARRA ELETTRICA
Slg. FARINA ANGELO MARCO (GENOVA)

Propongo questo circuito all'attenzlone di quanti,
essendo in possesso di una chitarra elettrica, desi-
derano empilarne ie possibilità tlmhrlche. Il distor-
sore che presento è lrutto di varie prove e la versio-
ne attuale e quella che più ml soddisla. Premetto
che le chitarre con le quali questo distorsore e stato
provate erano dotate di transistor preampllilcatore
collocato Internamente alla ceesa per cul consiglio
a quel lettori che non possiedono una chitarra dotev
te dl questa caratteristica ol lnterporre tra i'usclta
dl BF delle chitarra e il dietorsore un translator
prampillicatore (vedl Il clrculto di TH1 posto sulla sl-
rrletra dello schema elettrico). Traiasclo la descri-
zione del preampliticatore, in quanto risulta ovvia, e
paaao ed lllustrervl il lunzlonamento dei dlatorsore.
ll segnale BF applicato sull'lngresso tremite Ct (ve~
di schema di destra) raggiungerà Il piedino non ln-
venente dl lC1 (piedino 3) e l due dlodl al slllclo DS1
e DSZ inseriti nell'enello dl controreazione permet-
tono dl ottenere una prima aquadrature del segnale
di BF.

Successivamente. ll segnale viene ulteriormente
squadrato e reso più pulito dal due dlodi al germe-
nio DGi e 062, posti in antiparallelo sull'usclta
deil'amplilicatore operazionale questi ultimi due
diodi permettono di ottenere una distorsione sicura
anche per segnali a basso livello. Prime dì raggiun-
gere I'ampllllcatore di potenza. Il segnale passa at-
traverso un semplice controllo di toni di tipo passi-
vo (vedi 65 - R4), utile a conferire un timbro cupo,
adatto all'accompagnamento, o brillante, come oc-
corre nell'eaecuzlone di un assolo.

Per concludere, mi sento dl consigliare la realiz-
zazione dl questo circuito anche a t, come me,
non è rimasto soddisfatto dal suono dl dlatorsori
apparsi In passato su varie riviste dl elettronica.

NOTE REDAZIONAU
Conslgllemo, e chi desidera real/:zare questo dl-

slorsorc, dl usare. per I'lngresso e I'rrscira del ae-
gnale. del cavetto schermata a dl racchiudere Il tut-
to denim un contenitore metallico collegando
quest'ultlmo alla masse del circuito per evltere che
questo cepll ronzli di alternare o altri rumorl.

ELENCO COMPONENTI
PREAMPLIFIOATORE

R1 = 120.000 Ohm 114'."
R2 = 50.000 ohm 1I4 watt
H3 = 8.000 Ohm 1!! VII"
M = 4.100 ohm 114 erett
01 I 170.000 pF pollutere
02 I 1M mF elettrolltlce
TM I NPN tipe 00114

n 380.000 ohm 114 vrett
R2 = 330.000 ohm 1/4 vrett
R3 = 10 Megeohm 1M watt
R4 = 50.000 ohm pot. lln.
R5 = 50.000 ohm pot. lln.
C1 = 100.000 pF e dllOO
C2 = 470.000 pF pollaio"
CS = 470.000 pF poliestere
C4 a 1 mF elettr. 63 volt

e 05 = 6.000 pFa disco
061 - diodo ei elllcle 1144148

diodo il ellicle 1N4140
001 = diodo al germenlo OMS
062 s diodo el germania 0A!!
IC! n integrato Lll141
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ELENCO COMPONENTI
R1 - 100.000 ohm Ill illlltl

41.000 ohm 1/4 tutt
560 ohm 1/4 wltt

_ 100 ohm 1M watt
10.000 pF poliestere
2.200 mF elettr. 40 volt

_2200 rnF otottr. 40 volt
2.200 mF elettr. w volt

diodo al silicio 1N 4007
zener 8,2 veli 1 watt
zoner 0,2 volt 1 walt
PNP tipo TIP 42

500 ohm 1/4 wltt
100 ohm 114 watt
41 ohm 1/4 watt
47 ohm 1/4 watt

CONVERTITORE 12V-80V PER AUTO
Sig. PORTINARI FRANCO ~ Nllflnlllo (VI)

Sono uno studente di Ingegneria elettronica e de~
dico parte del mio tempo libero alla realizzazione dl
semplici circuiti elettronici.

DI recente` ho progettato un convertitore CC-CC
per auto estremamente utile per risolvere In modo
Semplice e lunzlonale Il problema di ottenere mag-
giore potenze negli amplillcetorl installati In auto.
Come tutti saprete, con i12 volt tornltl dalla batteria
dell'auto non è possibile ottenere più di una decine
di watt sonori` a meno ché non sl usino circuiti e
ponte come I'ampliiicatore per auto LX371 da vol
presentato. II circuito che vl propongo è In grado di
elevare a circa 36 volt la normale tensione della bat-
terlu. Tele tensione i'ho utilizzata per alimentare il
vostro amplificatore dl potenza LX110 da 20 watt.
Con due Inverter (IC1A-IC1B) ho realizzato un oscil-
Ietoreed onda quadra che lavora alla trequenze di
circa 1.000 Hertz. Tele frequenze viene Invleta alle
altre porte (lC1CIF) collegate in parallelo e utilizzate
come bufler. l due zener DZ1-D12 servono e rendere
più ripidi | tlenchi dell'onda quadra prima che que-
sta venga inviata alle basi dei due transistor TFi1-
TR2, i quali pilotano l transistor dl potenza TES-TRI.
Sul collettori di questi due transistor, sarà presente
un'onda quadre con une ampiezza di circa 12 volt

05=a 2.200 mF elettr. 40 volt
PNP llpo TIP 31
PNP tipo BDX 10
PNP tipo IN 3055

integrato CD 4049d
053 _- dlodo al slilclo 1N 4007 Interruttore

BDXiI nnz
WWW
vinte da sopra e dei 50X10
vl e da lotto. Ricordatevi che
II tennlnalo C del TIP31 e dei
Tlmrlouiteetetùiumentleol-
legato lll'llettn che fuoriesce
del corpo
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che verrà applicata ad un raddrlzzatore-dupllcatore
composto dal diodi DS1-DS2 e dal condensatori CZ
e 04. Quindi, su quest'ultirno ritroveremo una len-
sione continua di circa 24 volt. Contemporaneamen-
te, l diodi 081054 ed i condensatori CS e 05 rad›
drlzzeranno la semìonda negativa dell'onda quadra
permettendoci dl ottenere anche una tensione ne-
gativa dl circa Y12 voltA Coilegandooi alle sue uscite
A e B (rispettivamente a +24V e -12V) otterremo la
tensione di 36 Volt che cl necessita. l transistor, la-
vorando In commutazione, restano treddl e basterà
llssarll al contenitore con mlcne e rondelle isolanti.
Le resistenze R7-R8 aiutano l tinali a spegnersi plù
veiocemente quando questi vengono ìnterdettl. Gil
unlcl componenti che scaldano sono le resistenza
R5-Ft6, le quell per dissipare tranquillamente un
palo dl watt, e bene siano da 5 Watt4 L'unica dllllcol-
ta che sl può riscontrare nella realizzazione dl que-
sto circuito sta nell'ellettuare il collegamento
dall'usclta dell'autoradlo all'lngresso dell'ampllti-
catore, dato-che ll primo ha la massa a 0 volt ed1l'-
secondo a -12'volt. lo I'ho realizzato con un piccolo
trastormatore d'usclta da 1 watt collegato come In
llgure. `

La resistenza da 22 ohm visibile in tig. 2 serve ad
attenuare il segnale e a proteggere l tlnall dell'auto-
radio mentre la resistenza da 220 ohm serve ad ab-
bassare l'lmpedenze in modo da eliminare eventuali
ronzli che potrebbero essere oaptatl dal cavo utiliz-
zato per Il collegamento e II condensatore da 4 mF è
una soluzione che io ho scelto per migliorare la bril-
lantezza degli acuti, che In auto sono
spesso...... tlacchi.

Componenti
R1 = 22 ohm 1/4 Watt
R2 '- 220 ohm 1/4 watt
G1 _ 4 mF. non polarimto
'l'1 = tratonnltore con primario 4 ohm

secondario 15.000 ohm

GAMBIO OANALI FOTELETTRONICO PER TV
Sig. ROSSI ANTONIO - PORTICI (NA)

Vl Invio un progetto dI mIa realizzazione che riten-
go possa essere dl interesse generale e che mi na
dato molte soddlslazlonl, per cul spero vogliate
pubblicarlo nello spazio dedicato al Progetti in Sln-

I tonla.
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Sl tratta di un comando totoelettronico che trami-
te l contatti di alcuni relé chiude l'lnterruttore del
canale desiderato presente sul televisoreA ll cambio
del canali awlene sequenzielmente. ll circuito e lor-
malo da un oscilletore a bassissima trequenza lm›
piegato come generatore di impulsi ad onda qua-
dra. da un contatore-divisore per 10 e da dieci stadi
per la commutazione vera e propria dei canali La lo-
toreslstenza FR1 se non risulta Illuminata non lav
scia passare Il segnale dl clock generato dall'lnte-
grato lCt di tipo NE555 e presente sul piedino 3. So-
lo quando nol Illumlneremo la lotoreslstenza, att-
bassandoai notevolmente ll proprio valore ohmmlco
(da circa 1'2 Megaohm scenderà a qualche centi-
naio dl ohm) tali impulsi potranno raggiungere II ple-
dlno 14 dl ICZ che tara cosi avanzare ll contatore-
dlvisore lino a quando nol terremo illuminata la io-
toreslstenza. Come vedesi dallo schema elettrico,
I'integrato ICZ, un CMOS di tipo 604017, dispone dl
dieci uscite che una per volta passeranno dal livello
logico 0 al livello logico 1 cioe sara presente una
tensione positiva. In poche parole, l02 sl comporta
come uno shllt register abllltando, dl volta in volta.
una sola uscita. Oollegando a ciascuna uscita di
IGZ il circuito costituito da TR1-TR2-TR3, (nello
schema ne e stato riportato uno solo collegato al
piedino 1) necessario per pilotare Il relè, l contatti di
ogni rele dovranno ovviamente essere collegati In
parallelo agli interruttori dl canale gia presenti sul
televisore in modo che ciascun rale possa selezio-
nare Il canale prescelto.

Tenendo illuminata la lotoresistenza noteremo
che Il televisore passerà ln rassegna tutti l dieci ca-
nali per pol ricominciare da capo fermandosi solo
quando noi toglieremo la luce. Per eitettuare tele
lunzlone e possibile impiegare una normale torola.



Sulla dløcl usclle doll'lnlogrnln IC! pommo colloqui 10
circuiti dl comando che rnallzzablll con intranslatorpiù dl un
Idi rlparhlo lulll da". dlllø lemmi .Illlrlcø

In luoe della quale verrà direzionale sulla loluresl-
stenza che dovrà essere monials sul lronlale del le-
levlsore oppure, se non sl vuole manometlere II mo-
blle, in una scatolina a parte che troverà posto al
lìanco del televisore. La loloresislenza sarà collo-
cata dentro un lubo di cartone con I'Inlerno verni-
ciato dl nero opaco In modo da renderla Insenslblle
alla luce embienlale.

ELENCO COMPONENTI

1.200 ohm 1/4 wall
R2 = 410.000 ohm 1/4 mlt
R3 = 4.100 ohm 114 will
R4 = 1 Megaohm 1l4 wall
R5 = 10.000 ohm 1/4 wall
R0 = 820 ohm 1/4 wall
R1 = 1.500 ohm 1M wlfl
M = 10.000 ohm 114 III"
01 = 1 mF alellr. 16 voll
OZ = 22 mF alam. 25 voll
ca = 41 mF elnllr. 50 volt
04 = 10 mF elellr. 25 voli
DSl = diodo al slllclo llpo 1N4140
052 diodo al slllclo llpo 1NMll
TR1 NPN llpo BCZOI
Tnz = PNP upo sczos
TH3 = PNP llpo 80205 ,
Icl = lnilqrulo llpo NESGS
lcì nlegrnlo llpo 004011
FR1 = lotorulsllnu
RELÈ 1 = nli 0 vmll 1 .cambio

NOTE REDAZIONALI

Anziché alimenlara II circullo utilizzando una no!-
malo pila da 9 voli. conslgllamo di Implagara un plc-
colo allmenlnlore stabilizzato, nll/lmenll sarete co-
alrelll a cambiare le pile molto spasso.

“[555

604017
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UNA SIRENA DI POTENZA
' Slfl. FULGENTE EDUARDO - clttll Del Plano (PG)

Vi scrivo per complimentarmi oon voi per la vostra
rlvlata e per lnvlarvl un mio progetto che ml place-
rebbe venisse presentato tra l «Progetti ln
Slnlonla».

II circuito In questione e una potente sirene che
fornisce un suono simile a quello usato dalla polizia
italiana, mollo semplice ed economica. Tutte la
spesa non supera le 5.000 lire. Può essere impiega-
ta al posto delle ben più costose sirene meccani-
che, o per sonorizzare piccoli automodelli. II clrcul-
to e costituito principalmente dal circuito integrato
101, un NEäSô. che come sappiamo racchiude al
suo Interno due comunlsslml NE555, entrambi utl-
llzzatl come osciliatorl. Uno dl questi funziona da
oeclllalore dl nota. la cul lrequenza à determinata
del valore di R2 e 02 mentre l'altro viene utilizzato
per modulare In lrequenza tramite il piedino ai capi,
del condensatore C4. Sul piedino 9 sl potrà preleva-
re un'onda quadro modulate in lreouenza con le
quale plloteremo In base del transistor Tl¦l1` un dar-
llnolon dl llpo BDX530.

Queet'ultimo esplica le lunzione'di amplificatore
dl corrente ln grado dl pilotare adeguatamente un'
altoparlante. Infatti la sirena può erogare una pres-
sione acustica di circa 100 dB. Sostiluendo il transi-
stor darlington con uno dl tipo normale a basso
guadagno. sl può ridurre la potenla della sirena In
modo da poterle utilizzare anche per sonorizzare del
ccoll modelllnl automobillstlcl.

NOTE REDAZIONALI

II circuito puo senz'eltro risultare Interessante
per tutti gli appasslonnll dl eutomedelllsmo e per
coloro che per varie eslgenze necessitano di una si-
rene dl media potenza. A quanti intendono realizza-
re questa sirena precisiamo che TH1 deve essere
montato su una plccole eletta di raffreddamento e
che II diodo DSZ posta In ser/e alla tensione positi-
va, serve solo ed esclusivamente come protezione
nel caso sl lnvertlsse la polarità della renslonl dl all-
mentazìone. Eliminendolo sl dovrebbe` ottenere
man/ore potenze.

1.000 ohm 114 vlltt
27.000 ohm 114 Vlltl
2200 ohm 114 watt
2.100 Ohm 114 wltt
1.000 Ohm 114 Il"
100 InF elottr.10 volt
10.000 pF I dleco t

03 I "nm pF l dlwo
G4 = 1.000 mF olotlr.18 volt
081 = diede al alliclo 1N 4140
082 = diodo ll :Iliclo 1N 4001
1111 = derilnglon NPN IDX 53
lc1 = Intogrlte NE 550
ALTOPARLANTE`= l ohm 1 VI
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OSCILLOSCOPI
MULTI-IMPIEGOTEK 2200 L0 SIANUAl-lu

PRESTAZIONI/PREZZO .uè

Incredibile ma vero,
Tektronix a basso costo!

Tektronix 22l3

Tek 2213/2215
Coi 2213 ed il 2215 abbiamo

introdotto un concetto
completamente nuovo di
oscilloscopio in cui imponenti
innovazioni di progetto,
permettono di ottenere
prestazioni di altissimo livello ad
un prezzo notevolmente più
basso di quello che Vi
aspettereste.

CARATTERISTICHE TECNICHE
dl blltdl Due cani". D060

MHZ 20 mVIdlv. 50 MHZ 2 mVIdi'v.
Solulblllll Fallorl di scala oa IOD Vldrv
(ma x lo) a z mvialv (ma. x i)
accoppiamenlo ACIDO
dltl dl IMIF Da 0.5 S a U.DOS ,JS
(Sus/div con espansione x lo)
ulnun een "un ill-rum
2213: sweep normale Inlerlailicaio dopo il
ritardo e rllardaic; lllaldo da U 5 ps a 4 ma.
2215 precisi-une nella misura di marea del
_ l 5%. Base A Base E. A e B alternate
con A intensiiicala da E; B con inizio dopo
il ritardo o sincroniuabile separalamerlle
Simula dl MW l modi comprendono:
quadro TV normale. modo verticale auto
intorno aslerno rele noldoll variabile; bue
B sincronizzabile separatamente sul 22t5.
Num pende I' 6120 Alle prestazioni so
MHz e capacita sul punlale dl lD il pF
leggere. rilievo punlale per clrculll integrali
Q COMpOVIGflIi dl piCOOIB dimßnslfifli
Altu car-Motion. lnlensllà e Iuoco
automatici localizzalore dl traccia per i
segnali tucri schermo CRT 8 x IO cm.
MBA Kgoq concopwchloeboral
accessori

Come è stato possibile
ottenere questo risultato?

Prima di tutto sono state
ridotte del 65% le parti
meccaniche, risparmiando sui
costi e migliorando l'attidabilìtà.
Minore è il numero delle parti,
minori sono le probabilità di
guasti. Inoltre la realizzazione
delle piastre è stata semplificate.
Elevate prestazioni sono ottenute
con poche piastre. ll 2213 ne ha
solo una. Le connessioni sono
state diminuite ed i cablaggi
ridotti di un sorprendente 90%.

AlimentatoreMeno cablaggi di
ad alta elficienzaqualsiasi altro

oscilloscopio

Meno
circultl
stampati

Nessun
ventilatore

Peso di soli
6.1 Kg.

Migliore
accessibilità
interna

connettori
elettrici

Pochi componenti e poche
piastre riducono i tempi di
produzione ed accelerano le
procedure di collaudo. Questi
sono i fattori che determinano il
prezzo basso e l'affidabilità alta.
Il 2213 ed il 2215 presentano
numerose innovazioni che ne
migliorano leprestazioni:
alimentatore ad alta efficienza,
sistema avanzato di trigger
stabilizzazione automatica del
iuoco e dell' intensità,
Iocalizzatore del raggio ed una
facilità di impiego che\li rende
adatti a tecnici con vari livelli
d'esperienza.

TEK 2213 - Le 1.700.000'
"lap multato

TEK 2215 - Llrø 2.200.000'
11°l bue tempi
' rvliueluu-Pnullndulivlur-ninlmxlmnllhi
PRONTA CONSEGNA
TEKTa." 5.3112? si*
Via Lampedusa 13 - Tei. (Mi MM
mi" ROMA '
PJ! “mio Blldilli 45- Tãi. (w) 8210041

ION! TòmNO
Vil aid. `M. Fmi! 5- Tui (0") 880148



Tutti i lettori che hanno necessità dl effettuare
cambi. vendite. o ricerca di materiale vario. po-
tranno avvalersi di tale rubrica. Le inserzioni sono
completamente gratuite. Non sono accettati an-
nunci di carattere commerciali. La rivista non ai
assume nessuna responsabilità su qualsiasi con-
testazione che dovesse sorgere tra le parti inte-
ressate o sul contenuto del testo. Gli abbon
potranno usufruire di questa rubrica senza nes
suna limitazione di testo. i lettori non abbonati.
dovranno limitare i loro annunci a sole 35 parole.
indirizzo escluso.

vendo - acquisto - cambio

i TELESCRIVENTE Teletype ASR 33 ASCII~110
Baud usate pochissime ore. completa di tavolino
manuali d'uso originali. vendo el miglior oiierente.
Sig. PLATINI PIETRO - Vla Passerlna N. 3 - 28010
FONTANETO D'ARAGONA (NO) - Tel. 0322/89307
ore 20,30-23

0 ECO digitale LX.478 completo dl contenitore ori-
ginale vendo a L. 130.000+a.s.; casetta effetto
FlanglnglPtraslng/Shiiter completa di allmentazio<
ne e 6 potenziometrl vendo tarata e L. 80.000.= +
s.s.=
Sig. CALDERINI GIOVANNI - Vla Ardeatina N.212
00042 ANZIO (RM) › Tel 06/9847506.
r CERCO in Francia e se possibile nella regione
Parigina, possessore del micro 280 con scheda
FLOPPY al line dl poter veriiicare una scheda 32 K
RAM e di scambiare idee e progetti.
Sig. ALEXIS HERAULT ›9, Villa Brune-75014 PARIS
(FRANCIA).
I VENDO ampliiieatore stereo LX 508 con due VUv
meter a barre led LX.511 montato su plancia estrai-
bile per auto/moto interruiorl, frontale, manopole
L. 70.000 (prezzo kit-prezzo plancia).
Sig. ULTERI GIOVANNI- Via Corel n. 26 - 50141 FI-
FIENZE

ø VENDO stereo da casa 25+ 25 Watt.; piatto. pla-
stra, sintonizzatore, ampliilcatore, mobile nero.
escluso le casse, marca MARANTZ, come nuovo` a
soilo L. 700.000.: trattabili. inoltre cerco oscillo-
scopio solo se vera occasione.
Sig. PEDINI CLAUDIO - Via Canale N. 16/2 - CASTEL
GUELFO (BO) - Tel. 0542153032 ore serali.

I HITACHI oscilloscopio v1513 15MHz 1mVIdIv;
trattasi di strumento assolutamente nuovo, acquiA
stato per sbaglio. È gradita la visione dello stesso
senxa Impegno. vendesi a L. 500.000.: nuovo co-
sta L. 730.000
Sig. GFIAZlOSI GIANNI - Vle Puccini N. 1 - 41057 SPI4
LAMBERTO (MO) - Tel. 059/784682

I VENDO radionografo KSBZO GRUNDlG-gamme
d'onda: FM, OC` OM, OL con decoder 21 transistor,
12 diodi` 2 raddrlzzatorl, 2 x 5Watt musicali cambia-
dischi stereo AUTOMATIC 36-L6. 33, 45, 78 girl.
118x7Bx38 om L. 300.000.: Traitabill.
Sig. MANZINI ANTONINO - Via N. Nicolini N. 27
-60100 CHIETI - Tel. 087112406.
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r VENDESI ponte FM caratteristiche professionali
costituito da: modulatore` frequenze programmabi-
li, 10W tlpo rack; amplificatore larga banda FM 400
W; encoder N.E. Preno complessivo L. 3.500.000. =
trattabili.
Sig. DI GIACOMO DAVIDE - Corso Malllnl N. 212 -
S. BENEDETTO DEL TRONTO (AP).

~ VENDO Teieeorivente olivettl perfettamente fun-
zionante. a ioqllo rtx L. 100.000 a nastro rxt
L. 70.000.: Vendo inoltre FITX VHF da 132 a 170
MHZ 30 W in FM della General Eletric L. 50.000.:
tutto materiale surplus vario.
Sig. DI BELLA SEBASTIANO -Vla Risorgimento N. 5
- 95010 MACCHIA DI GIARRE (CTI - Tel. 095/939136.

' ACQUISTO rlvlste dl Nuova Elettronica dal N.1 al
N.40 a L. 500 oadaune, anche sciolte o malandate
Sig. GASPARINO GIANLUCA - Vla Pesa Del Lino N.
2 ~ MONZA (Mi).

0 VENDO coppia altoparlanti Hitachi HS›1 minie
2 Vle, max HOW, Imballo originale, libretto istruzioni.
pochi mesi. L. 160.000 contanti. trattabili. possibil-
mente In zona.
Sig. GAIANO GIACOMO - SALERNO - Tel.
0891236529. -
e MEDICO collezionista cerca un antico apparec-
chio radio degli anni '30 denominato radiola RCA 44
Importato dalla CGE.
Sig. GASPARE MAROTTA - C.so Vittorio Emanuele
N. 131 - AVOLA (SR) - Tel. 0931-831037 ore pasti.

0 VENDO Oscillatore modulato S.R.E. a valvole
con le seguenti gamme: MF, 0M, OC, 0L, BF: possi-
bilita dl modulazione esterne. Usato pochia mo,
perfettamente tarato e funzionante. completo di cu-
stodie ed accessori L. 70.000.: Non si elietiuano
spedizioni.
Sig. SALA RENATO - Vla Muggiò N.7 - COMO - Tel.
031/503713.

0 VENDO corso Fiadlo Stereo della S.R.E.` mancan-
te del soli materiali. completo di schemarl, raccolte
di valvole, transistor, schemi radio, formule. 52 le-
zlonl teoriche. 52 pratiche iislca, matematica, tren-
slstor. Occasione solo L. 150.000.: (spese a mio
canoni
Sig. ALANO ROBERTO - PERUGIA - Tel. 075/791492
sera.



I. VENDO controllo di loudneas LX.370 montato a
collaudato L. 10.000.: più Flash 220 volt LX.444
completo di contenitori LA 10.000.: o cambio con
amplificatore minimo 50 Watt iunzlonante.
Sig. CITARELLI RAFFAELE - Via Nazionale N. 318
-84018 Scafati (SA)

v CEDO per L. 50.000.: escluso spese spedizio-
ne, pacco materiale elettronico nuovo e di recupero
genere minuterial del valore dl L. 500.000.: Non
vendo pezzi singoli. Posso fornire elenco oettaglla~
tO. .
Sig. BARLETTA GIUSEPPE - Vle Posidonia N. 32 In'
teno 1 - 84100 Salerno

0 SCAMBIO informazioni programmi applicazioni
sul microcomputar 280 N.E. Scrlvetemi o venite a
trovarmi.
Sig. VINCENZICARLO- Vla ResistenzaN. 26~ 41033
CONCORDIA (MO)

I VENDO caricabatterie per auto con anallzzatora
L. 35.000 - adattatore d”lmpendenza per CB
L. 15.000 lucl psichedellche 3 canali da 1000
Watt ciascuno L. 45.000.: cullia stereo con con-
trolli di volume L. 15.000.: Armate della rivista
Break.
Sig. COSIMI GIANCARLO - Vla Ponte Vecchio N. 59
-06087 PONTE S. GIOVANNI (PG) Tel. 075mm
ore 14.001430.

s VENDO trasmettitore F.M. autocostrullo, moduli
di Nuova Elettronica (eccltatore) ELT (finale 15
Watt) CTE (alimentazione) cablaggio professionale,
mltenza 15 Watt regolabili, L. 400.000.: non tratta-

Sig. RIPARELLI PAOLO - Vla G. Carduc N. 133
-57100 LIVORNO A Tel. 0586/402994 ore pasti. -

I VENDO causa realizzo: frequenzimetro LX. 358
L. 200.000.: Capaclmetro digitale LX. 250
L. 90.000 Generatore di funzioni LX146
Lea'80..:000 Perlette condizioni e completamente
“i (I.

Sig FILIPPO- TeI. 001-7553571 Ore pasti.

e CERCO riviste di Nuova Elettronica dal n. 64 ai n.
85 possibilmente In buon stato.
Sig. BORRONI STEFANO - Via Ariosto N. 19 - 20020
CESATE (MI) - Tel. 02/9941153.

- VENDO TX FM 68-108 MHz 3,5 Watt già montato
e funzionante a L. 50.000.= non trattabili, radloml-
crotone 1 Watt FM a L 8.500 :video game RE-EL
4 giochi a colori a L. 65.000. =
Sig. GUERRIERI GIAMPIERO - Via Pøerlo N. 102
66054 VASTO (CH)

D COSTITUITO Sinclair Club per scambi dl pro-
grammi e notizia sui microcomputer ZX81 e SPEC-
TRUM. Pubblicazione di un bollettino per I soci del
Club. Per Iniormazloni scrivere a: SINCLAIR CLUB -
Via Molino Vecchio N. 10/F - 40026 IMOLA (BO)4

0 VENDO coppia casse autocostrulte perfette 50
Watt RMS LX.220 ~ LX.235 › LX.255 - LX.229 il tutto
funzionante e rlvlata dal 06 ai 77 anbhe separata-
mente. Prezzo trattabile. Regalo mobile rack nero

parflnall.
Sig. VAIRO ANTONIO- Vla EolognaN. 4417- PRATO(Ft) Tel 0574/36352.
0 VENDO Wattmatro audio da 1 a 100 Watt a L
120.000.: Orologio sveglia digitale a L. 851100.:
Carica pile al nichel Cadmio a L 45.000.= Separa-
tamente o In blocco.

› Sig. ROCCO NICOLA - Vla Casal Murino n. 1 -84080
PELLEZZANO (SA).

I vENIJO RTX CB ELBEFI 40 canali digitaliI 3 anni
dl vita, usato poco più di 1 anno a l.. 100.000.: +
sp. RTX CB SK modello CB 7000, 23 canali, ottimo
stato a L. 80.000 + s.p.
Sig. POLLUTRI LORENZO - Via G. de Torre n. 3
- 06100 CHIETI.

- VENDO a prezzi da convenire Registratore Gelo-
so mod. 600 corredato di bobine, Osclilatore modu-
lato L.A.E.L. mod. 145/D, Analizzatore provavalvole
A.L.l. mod. 509. Tutto è perlettamente funzionale,
assicuro la massima serietà.
Sig. CASELLI ALESSANDRO - Vla Margottl n. 32
-10038 SANREMO (IM).

I CERCO schema con elenco 'componenti dl un
RXFM 88-1-1080 un TX FM “+100 MHz.
Sig. SESSA MARCO - Vla S. Anna n. 123 - 04014 NO-
cERA 1NFER|0RE(sA).
- cERcO disperatamente la descrizione particola-
reggiata dl un'lmplanto d'antennaTV fornita dl rottov
re e VAGHI 90 elementi Inoltre di I e Il - Ill canale RAI
Kapodiatria ecc..
L'lmplanto non deve essere dl tlpo centralizzato.
Compenso adeguato.
Sig. ZANINI GIANNI- Via S. Gervasio n. 34 - 33055
MuzzANA (uo).
- VENDO Synthesizer LX. 519/520 completo di mo-
bile, mal usato L. 300.000.: trattabili - TX 20W 4A
Impedenza 50 ohm AMTRON con ricambi a antenna
ground-plane per TX ed ENCODEFI Nuova Elettroni-
ca 15 dB dist. 0.1% II tutto a L. 180.000. = trattablll.

Sig. SILVANO NIOCOLINI - Via Morandi n. 3
-58022 FOLLONICA (GR) - Tel. 0566/44775 ore pasti.

e VENDO causa cessata attività trasmettitore per
radio privata FM autocostrulto composto seguenti
pezzi: LX.239 - LX.240 LX.241 - LX.242 - LX.243 -
LX.244 -LX.245 - LX.246 + 1 antenna Ground Plane
con cavo, 1 liitro passa basso per L. 280.000.=.
Tutto Il materiale e alloggiato tn scatole di allumi-
nio, dotate di strumenti e funzionante
Sig. DAL TOSO GAETANO- Via G. Randaccio N. 1
-36100 VICENZA- Tel. 0444/567015.

0 VENDO antenna Ringo semlnuova perfettamen-
te funzionante sul 27-28 MHz a L. 40.000.:
Sig. BUCCHIONI ALBERTO- Vla Mercadante N 2
-13100 VERCELLI - Tel. 0161 '56739 ore serali

0 VENDO LX.138A-B, LX.140 (Riv. 40), LX.4B + tra-
sformatore 13 rispettivamente a L. 12.000.:
L. 20.000.= L. 12.700.= L. 10.000.= Cerco RTX

›CB ZW 3cn minimo a prezzo modico.
Sig. DEL GRANDE FLORENZO « Vla Canonica N. 6
-20155 MILANO.
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U VENDIAMO ad amatori` per cessazione attivita`
amptllicatorl, mlscelatori, demisceiatori, selettori
ecc., e parti degli stessi per la loro fabbricazione.
Ditta ELIS - Via Imbersago N. 23 - COLOGNO MON-
ZESE (MI) - Tel. 02/2549883 pomeriggio.

† U SVEGLIA digitale elettronica con originale audlo
display da 0.5 pollici, batteria tampone e led rileva-
tore dl black-out, in piacevole contenitore dl plasti-
ca, vendo a L. 39.000. = (+ spese postali).
Sig. SEVERI MARINO - Vla P. Isei N. 28 - 47023 CE-
SENA (F0) ~ Tei. 0547/20890.

U RISTRETTO gruppo hobbietl del computer Z80dl
N.E. ubicato a Bologna cerca altri tuturi soci da tut-
ta Italia scopo scambio programmi, giochi, piccole
geslonl, scientifici.
Sig. SAREGO LUCIANO - Via della Pace N.168
40010 SALA BOLOGNESE (BO) - Tel. 051/828398.
U OCCASIONISSIMA a sole L. 250.000.: casse
acustiche da 100 W (8 ohm 3 Vle) banda di Irequen-
za 20120000 Hz moderna esecuzione color nero e
Irontaie asportablle In tela nera (630/3501150 mm)
Telefonare ore pasti a STEFANO Tei. 02/9182656.

U CEDO oscilloscopio S.R.E. Provavalvole, Tester,
Provaclrcuiti a sostituzione + autoradio Autovox in
cambio di un computer Tratto preferibilmente Milav
no e cintura
Sig. LOMBARDI MICHELE- Via Marco Aurelio N. 39
-20100 MILANO- Tel. 02/2858340.
U CEDO RTX ELBERX 4082 - Ch 40 AM/40 USE/40
LSB - 5 W AM - 12 W SSB. usato poche votte
L. 200.000.: trattabili. Tratto solo con zona Frlull
V. Giulia.
Sig. PERRONE ANTONIO - Vla E. Duee N.24 - 34170
GORIZIA - Tel. 0481/82684 - ore 20-21.

0 CERCO urgentemente contatti con persone che
abbiano recentemente ultimato I seguenti corsi
S.R.E.: televisione a colori, tecnica digitale, elettro-
nlca Industriale, atta Iedelta per eventuale acquisto
corsi stessi.
Slg. BASTIANELLI ARCANGELO v Vla Michelangelo
N.2 - 00068 RIGNANO FLAMINIO (FIM)

U VENDESI nuovo ricevitore YAESU-FFIG 7000, co-
pertura 0/30 MHz, lettura digitale, L. 650.000.:
Nuovo FI/T marca MiDLANDtipo M 150, canali 120`
modulazione AMIFM, potenza Watt 5, L. 185.000. =
Nuovo RIT marca MIDLAND tipo 77-861, canali 40.
modulazione AM` potenza Watt 5, ad uso tisso-
mobile-portatile. completo dl custodia in similpelle-
tracolIa-mlcrofono-antenna-statfe per vari tlpl dl
montaggio-batterie ricaricabili ai nichel-cadmlo-
caricabatterie da 50 mA.
Philips, L. 250.000.: Linea STE tlpo ARACIATAL
per 144/146: Fix/1441146 in AM/FM/SSB, Ingresso an-
che per 28/30; TX 144/146 In AMIFM, possibilita dl 23
canali canalizzatl VFO, potenza 1/10 Watt completo
di microfono e cavetti dl alimentazione,
L 220.000:
Sig. ZALLOCCO ROBERTO- Via Cingoli N. 4- 60128
ANCONA.

U VENDO RX-TX CB Courier Caraveiio 2 23 CH AM
'Alimentatore Interno 220V 13,8V L 95.000.:
Rotore CDE A830 completo et 25M cavo pentapola-
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re L. 50.000.: Sigma velcolare 45 cm. nuova L.
20.000.: Amplificatore stereo 15+ 15 Watt di N.E.
LX. 118 + Preampli/lcatole LX. 38 mobile metallico
L.40.000. =
Sig. PIOLI ALBERTO - Plla Unità Italia n.14 - 06034
FOLIGNO (PG) - Tel. 0742/53455 ore pasti.

U VENDO Gioco TV BN e colori Inno Hlt 4 giochi
sono applicabili due glochl In più con pistoia che
non e fornita. Comandi Ineorporati estraiblll dimen-
sione palette. cambio velocita e angolazione pallina
20' 40', spegnimento manuale deil'etletto sonoro,
uscita pallina automatica o manuale. Imballo origi-
nale L. 55.000.= ali'acquirente regalo riviste e de-
pliants di elettronica HI-Fl TV COLOFI ›
Sig. BELLIATO FRANCO - Vla Marano n. 28 '- 33050
CARLINO (UD) - Tel. 0431/88123 dopo le 14.

U VENDO a L.60.000.: ZX80 pertettamente Iunzlo-
nante completo dl manuale ma prlvo dl contenitore.
Sig. FRANCESCO- Tei. 041/908148 (ore 20).

U CERCO CB 20 canali circa, funzionante 100% a
L. 30.000.: trattabili.
Sig. MAZZONI ALBERTO - Chiavenna Rocchetta
-29018 LUGAGNANO IPC) - Tel. 0523/881874 ore ee-
rlli.

U CEDO TransceiversommerkamplFT277 con ven-
tola e Illtro ow perfetto L. 600.000. = Generatore dt
rltml LX. 529 con mobile originale L.120.000. = Nuo-
va Guida al Sinclair ZX81 L 12.000.: Voltmetro
elettronico LX. 100 solo mobile commutatori real-
stenze L. 20.000.:
Sig. MARCO CAVALLERO - Vlala Liberta n. 11
-27100 PAVIA - Tel. 0382/26401.

e VENDO elenco stazioni mondiali de 10 a 160
KHz, 83 pagine, L. 15.000. = Bobina a Induttanza va-
riabile, 36 spire su supporto ceramico diametro 5
cm., per costruzione accordatori ecc.. L. 26.000.:
Lista stazioni utility in CW, SSE, e RTI'Y (solo Sl-
TOR) 126 pagine L. 20.000.:
Sig. CRISPINO MESSINA - Wa Porto n.10 - 50058 SI-
GNA-(Fl).

- VENDO Oscilloscoplo S.R.E. con accessori, parti
di ricambio e manuali d'lstruzioni completo dl trac-
clacurve adattabile LX. 369 gia tarato L. 147.000.:
disponibile anche senza tracclacurve. Vendo Inoltre
cerca terminali e prova transistor LX. 482 perfetta-
mente tunzlonante racchiuso In elegante moblie
L...-47000 - + Ampli/Icatore telefonico racchiuso
nel mom/ea L. 12..ooo= (Lx. 532).
Sig. BELLIATO FRANCO- Via Maranon. 47 33050
CARLINO (UD).--Tel 0431/68123.

U VENDO I seguenti progetti, montati collaudati e
completi di tutto: LX.537 LX.532 LX.538 LX.535

- LX.536 LX.534 LX.533 LX.518 LX.501 LX.5IJ`IA LXAQB
LX.497 LX.495 LX.496 LX.528 LX.523.
Sig. MATTOCCIA ALTIERO - Vla BOSCIIeItO rl. 13 -
04010 ROCCAMASSIMA (LT).

0 VENDO prezzo affare seguenti schede micro-
computer N.E. funzionanti: LX.383 LX.384 LX.385
LX.388 LX.369 oltre 6 LX.386 complete RAM.
Sig. PRESTI PINO - Vla Argelato n. 76 00127 ROMA
- Tel. 06/6070811 ore pasti.
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OSI-46.11.00
I'Efl
CONSULENZA
TECNICA

Questo servizio che la rivista met-
te a disposizione di ogni lettore
può essere utilizzato solo ed
esclusivamente nei seguenti gior-
m:
ogni Lunedì dalle ore 9 alle 12,30;
dalle14,30 alle 19;
ogni Sabato dalle ore 9 alle 12,30.
Solo in questi due giorni della set-
timana (escluso i festivi o in casi
particolari) ì tecnici sono a dispo-
sizione per poter risolvere nel li-
mite del possibile le vostre richie-
ste. Non teletonate per consulen-
za in giorni diversi.

IMPORTANTISSIIIO - Slots mnpn
brevi e oonelll, non tenete l tecnici
troppo al telelono, ricordatevi che el-
trlloìtorl attendono che Il llnu risulti
libere per poter esporre l loro quelltt.
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NAIUTI N. - VII Cilillrlo di Fab ' "O, 20 Tal. 0733/30755
F.I.C. IIIIy - Vifl DI Gllpøfi. 10 Tal. 0737/83107
EETTRONICA MARCNE - Vìl Cømln .23 Tal. 0721/42764
DITTA [IN-OFF - Vil VII Swan.. 60 Tøl. 0735/650073

N.E.M. MIMO Embl mlIllnl - Vil Ziclrdi. 20/20 Tal. 0074/83539
Dl MARIA ANTONIO - Largo dal Colle Tll. 0875/53744

0111; CAMIA ~ Vil S. Teobflldn. 4 Tel. 0173/45048
OOIOINO - FilZZã POIOSI, 6 Tal. 0131 152742
OIMA ELETTRONICA - COM Alliall. 402 Tal. 041/2I7200

l Trento. 42 Tel. 015/2719!
Pillll Firrøuchílla. 3 Tal. ONS/22057

Dllh ARCO ~ Vla Mlllla Igflølo. 7 Tal. 0124/066010
RAN TllmlnlmlclllonI - V.Ia al. 42 Tal. 0021 1457010
OOIOINO Cl - VII Glrlbaldl, 11 Tal. 0143/321210
CAZZADORI › Vifi dal Plfla, J! Tal. 0121 122444
TELSTAR - Vil Giflbarli. 370 Tll. 011/54ß87
sITELCO - Via Dfll Milla, 32 Tal. 011 /0390189
S.G.E. ELETTRONc › Vil Blndallfiv 10 Tal. 057709
L'ELETTRONICA OI TURIO - Vil F. Rollndo. 37 Tll. 0122/w16

OIIII TRAGNI GIUSEPPE › Vil vina, 33 Tal. 000/042020
MASARI mDOLFO - VII P. Lafllbo, 37/A Tal. 000/220002
ACEL › Via ADDIH. 148 Tal. 0031/25066
DIIII E. CO. › Vll Flrlllllllv 30 Tal. 0005/27649
A.T.E.T. - Vla L. Zuppslli, 20 Tal. 0501/72553
ELECTRON - Vli SmliIO. 23/25 TSI. 0032/32200
RA.TV.EL - WI Dima 241 Tal. 099/321551
DIIIl S.F.A.0.A. . Anqllo Tal. 0033/771172

C.E. - Via Ugo Fnloølu. 35 Tal. 0754/30484
COMEL - COM Umbaflø. 13 Tal. 0709/22530
SOOPRIO SABINO - Vil E. Clmmll' 15 TUI. 0703/212274
SINTELEX Vllla Umbafln. 120 Tll. 079/212028
ELETTROFMGOLDIO TERMICA - Vl- Bacc i. 61 _Tnl. lim/52138
om. uomunì ~ vla Empødøcu. H1 Tal. 0922/29979
Lois - vin A. Mme, 26 Tel4 095/386211
cin. al c. clssAno ~ via Mazzini, as nl. osa/11291
unu Finuro « vla Ruggum I, sala w. 095/964905
GIANNETTO CANDELOIO - Vil Vafla l'10. 307 Tal. 000/772420
LABORATORIO GANG! ~ V A. Pali 35 Tal. 091/562001
nm- EJJ - vi. A'chimae, 43 Ta 0932 16366
ELECTRONIC MARKET Della Chimaru. 92 Tal. 0575/355307
(HKEV dl IELLONI - 8g!!! dal '99. 70 Tll. 055/4370530
F.T.E. - Vil Duccio dl Boninuqnl, 60/52 Tal. 055/713568
ELECTRONIC CENTER - VJ; Mlflaolll. 4 Tal. 0566/44422
DIAL dl F. DINI - Vv C. Bafllall. 32 Tal. 0564/41I913
ELECTRONICS G Vial! Ilillllv 3 Tel. 0586/806020
ALESSI ELETTRONICA < VIS Clmllosi. 1 Tal. 0505/39080
M. FACCA - Lungilrll! Madlcac, 50 Tll. 0732/22400
PAOLINI A LOMBARDI Sas. - Ville Pet/Duchi, 21 Tll. 0573/27100
Dllll TOSI STEFANO il R. Fuclfli. 0/10 Tal. 0587/212164
IRR dl lARlAGLI - VIII. Mazzini. 20-35 Tal. 0577/42024

ELETTROCENTRO tnt. - Vil Gallfudß. 34 Tal. 0471/42002
TELERADIO - Vil Mlfløcmi. 27 Tal. 0473/24621
DIIII O. DELAITI - Vi Píømlrll, B Tal. 0464/36555
ELT-DOM - Via Suflvlgic. 10 Tal. 0461/25370

COMEST 8.I.S. - Vla S. Mlchala Amlngllo. 2 Tal. 075/0000745
NUOVA ELETTRONICA - Vil Mama SlnlO. 2/5 Tal. 0742/50022
F.E. NUOVA ELETTRONICA - Vll Rugfllro TMQIII` 47/A Tal. 075/0702270
TRAPPETTI - Via Elrbarinl. S Tal. 0744/406225
L'ANTENNA Il MMGAM - V.la F. 011t. 7! Tal. 0155/351008
IPO Cbnåomirliü Brievil Tal. 0166/048130

RADIO LANFRANO - Via allfli, 56 TOI. 0425/71009
IISELLO Eltflwnlcl - Vll Slldk). B Tal. 0444/7I0220
DIG- I.A. R. - Via Bivio 5. Villla. 0 Tal. 0444/799219
ELECTRO MARKET › V S.M Maddalenl, 11 Tal. 0422/712792
LORENION ELETTRONICA Vli Vanalll. 115 Tel. 041/429420
R.T.E. EIIIIIOIIlcl › Vifi A. Dl MuIanO. 70 Tal. 049/505710
ELETTRONICA 2001 - Cørw Vaflelll, 05 Tel. 045/510213
Dllll MENEGUS DINO - Corso Illlil, 28 - Tel. 0436/9200
I I I ELETTRONc - Vil TiIrSnO. 44
DIIII EA Tilawln. - Vil Montallt). 7/A Tal, 0422/56500
ELETT ISA IISELLO-Borgø Scmfll. 9Tal.0444/512065
ELETTRONICA III-FI v Vil Pam. 135 Tal. 045/7903211
M.C.E. ELETTRONICA S.R.I.. VII Danß. 9 Tal. 0430/53m

ELETTRONICA - I(A NOITIS < AflhIOU COSIUHIHOS, 09 TOI. 523045552370”
ELETTRONICA K. NOlTß - KDIOKOIWIII, 50 Tal. 4170107

Dlfll AHJCEL - R. Tfavaata HI Oulnll da Sluda. 1

ELETTRONICA WTTAZZO - Volllfllllll, 96 Tal. 051 1574750

DEPOSITO dl NUOVA ELETTRONICA plf II OIIIIIO-Sud VII GIIIIOII Lilli. Il. 22 - TDI. 00/3500112
Comunlchll'mø alla Wlan Il nam lto dl Roma 0111. IIIl Dlllflbutlfina dal Km. ì In Iunllona un
LABORATORIO par la RIPARAZIONI a pal Il CONSULENZA Illabnlca llmlhll 110010 LUNEDI ad ll SABATO.



MOBILE modello 500
alt. 72 largh. 120 prof. 140 mm.
prozzo L. 7.200

MOBILE modello 501
alt. 72 Iarg. 160 prof. 140 mm.
prezzo L. 7.700

MOBILE modello 502
alt. 105 largh. 200 prof. 140 mm.
prezzo L. 8.700

MOBILE modollo 503
:all4 80 largh. 200 prof. 180
prezzo L. 9.200

MOBILE modollo 504
all. 135 largh. 212 prof. 190 mm.
prezzo L. 12.000

MOBILE modello 505
all. 71 Iargh. 212 prof. 230 mm.
puzzo L. 11.300

MOBILE modello 506
allv 106 Iargh. 260 prof. 212 mm.
mm L. 13.300
MOBILE modello 507
all4 80 Iargh. 260 prof. 220 mm.
puzzo L. 12.300

MOBILE modollo 500
all. 131 largh. 260 prof. 200 mm.mm L. 10.000

È disponibile, per
Il pannello fron-
lnle dell'organo,
la serie complela
del devlalorl pru-
foulonnll. vlslblll
In lolo`

:ho In allumlnlo anodlzzalo già loralo

CARATTERISTICHE
MOBILI SERIE M500

Vernlclalura a fuoco. huocla dl arnnclo
ad alla resistenz n e anligrafflanß.
Pannello fronlale in alluminio.
Telaio Interno :localo oro glà forato
per faclllfare Il llssagglo del clrculll
sumpau.
Slmma dl aereazlone apposllnmenlo
sludlaln per un rapido smalfimenlo dol
calore Inlemo. .
Ognl mobile è completo dl quattro plo-
dlnl In gomma dura amlulrucclolmlo.

per ogni progetto
un giusto mobile
ad un
giusto prezzo

Mohlll por lucl Pslohedellche per Amo
LX.474 complefo dl pannello anlarlorl
glà loralo e serigrulalo L. 7.200
Moblle per Lucl Pslchedellche a Dlodl
Led LX.476 complelo dl pannello unle-
rlore glà lorllo e urigrufalo L. 8.000

llllllllllllllllllllllllllll
Mobile metallico per ORGANO ELETTRONICO LXAGZ completo di pannello Ialerale :Inl-

L. 39.000


